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Scontri tra giovani e 
polizia a Londra durante 
la marcia antirazzista 



del lunedì 
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(A PAGINA 10) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


'dr Lunedì 13 gennaio 1969 / Lire oj 


Mentre la Juve torna in zona-scudetto 


// Cagliari non è più solo 


Domani si riaprono le Camere in un clima di pesante intimidazione reazionaria 


Il governo deve rispondere dell'indegna 
denuncia contro i braccianti di Avola 


I CjOKTRO LA PROVOCAZIONE FASCISTA 

Oggi sciopero a Livorno 


inqualificabile apologia delle repressioni nel discorso del procura¬ 
tore generale di Firenze - Il ministro del Lavoro Brodolini pro¬ 
testa presso Rumor per Fazione giudiziaria contro i lavoratori 
siciliani - Una dichiarazione di Gian Carlo Pajetta - / fatti della 
Versilia all'esame del Senato - Giudizio di Galluzzi sulla posizio¬ 
ne del Partito socialista a favore del riconoscimento di Hanoi 
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LIVORNO — Oggi tutta la citta «cenefora in acioparo generata per protestare contro la provocatone 
fasciata. Nella foto' La iad* dal MSI. La freccia indica la finestra dalla quale i teppisti hanno esploso 
1 coipì di rivoltella. (LE NOTIZIE A PAGINA 2 ) 


ROMA, tri ce i'ij o 

Riprendono que-ta -ettiinann 

i Lucri parlamentari - — le < ;,- 
mere -i rumi-coun martedì — e 
rullilo vengono alanti tre te¬ 
mi : la repre-oone polizie.-ca, 
l'iivelue-ta -ni Slt’VR. le j»en- 
.-iniii. Dilanio all atti! ita ilei 
[>,irlili. la l)( -i appre-In a ra¬ 
tificare pii at nitrii ili governo 
mi -mi I mi-iglii, im/ioiialr. ma 
deve umile nflnnilnre i pmlile- 
ini (leHa-rlto interim ( ele/imie 
ilei -rgrelitriu pollino. <onv<>e.i- 
/mne del ( mmre—<>• clic (reami 
-eri attriti tra le torrenti. Ile- 
-la da sedere, inoltre, i nule il 
1**1 inlemle dar -rimili a riin- 
ordini del ciurmi solati -.dia¬ 
lo -era all’llll.lllillllla dal -Ilo 
I uiiiitatii I entrali per il i ivo* 
mi-eiineiiln del -memo ili |ja- 
iiui da parte dcll'ltuli.i e per 
la e-pnl-mue della t.reiia dal¬ 
la N \ I t ». '■rmprr il t t Ila ap¬ 
provalo ini -oli soli dei ucuiiie- 
ni e del -nri.ddcuioi ratiei un 
od e. i lie insita ad e-aiiiiniirr 
<• In ih ti*<Uttf /r tor- 

:r di /•ofi:iu di mezzi fini ino¬ 
ltri ni ni effit tenti riaprilo alle 
nei i-ulit tir II orditi' fmbblii o tu 
Mx/ifiirioiie tirili* armi do filet¬ 
ta > 

Ma alla riiine-ta di que-to 
u r*ainr -i allinma la eondan- 
na delle inaniie-ta/inni elle «i 
drfini-eorm estremiste » r 


rinrlne-la nniiniiii-tratna a •un 
tempo di-pn-tu. 

PAJETTA 

Il ,,impaglio < l’aletta 

ha dicliiaraln <■ // tentatilo tiri 
Popolo i/i mr-iouderi* lo 2 lu-.e 
notino iteli ir tienimi in ih i brut- 
< uniti ih .tiula. tome lo fi ro¬ 
teala ilei miiii'trii di/ /moro 
fottolìiieailo il tornitele puliti- 
to ili itoti mi-lira tlu i/i i ■- i- 
.s ere italo nel t miti alo ih tutu 
t ontrnlleit'll O tifile Im.i reo 
zittitone litio .aititi lo s h lini, ino 
Iti tatto il l'tieae. Il umettili 
tlot rtt riapmitlrrr tu Pnrhtiitt il¬ 
io non -o/o iteli opniiio ilrlb' 
lorzr ili iinhzitt t he tli/ientlnno 
tini inini'teri defili Intinti 
did/u Ihifatt, ni u ih II oah azio¬ 
niamo ftrfllittir ih tti/nfo i/o’ 
Itontio fin tini tinfuihtu • tu- *i 


Benzinai 
in sciopero 
ad oltranza 


Novella al Congresso di Terni del PCI 


; zia lo sciopero proclamato 
Ma alla rnlne-ta di que-to j a tempo indetemniiau» dei gr- 
m eanmr - -i altinmn la eondan- stori dei distributori di car¬ 
ila delle nianiie-ta/iniit che «i j burante. I.a nianite'U» 7 ione di 

«Jpfini-,-.ino .. estremiste „ r mde!t a dal 

. . « I Comitato mier-Mudarale ui a 

* i b p m richiama equi- j ^^aj-jonc co.stjtmto fra h* or- 

%wawirnir il ilmrre uello Mh- j f*anÌ7/azionl Nindacali dolla ca- 


Le lotte in corso aprono 
la via all'unità politica 
delle masse lavoratrici 

Piatta a Savona sottolinea la funzione del Partito 
nella costruzione di un’alternativa al ccn fra-sinistra 


tu de a—ienrare elle le lotte po- 
fitlelir e sociali -r nuiiileugaini 
in ima ‘fera rii competizione ri¬ 
sile. Il problema e alato poffo 
elnarameutr dalle minoranze 
t ilemartiniani. «ini-tra. •>n,littia- 
nì | elle Inumo votato in-ieum 
un fe-to nel quale -i mendica 
■ I di-anni, della polizia e -i im¬ 
pegna la ilire/inne del partilo 


logori». I gestori rivendicar») 
un contratto nazionale dt la¬ 
voro Per limitare ì disagi. 

11 Comitato ha predisposto 
un piano di emergenza che 
consenta il rifornimento agli 
nntoniez/i adibiti a servizi spe- J 
ciati. 


[ (oc* w* (tuo 'ulTort ff/i .fio** j 

i t 

i lo e i Ite unii jeinlito possono j 
ftirtmlire ì’tu cerltnnento della j 
i erita e lo punizione ilei , ,d- ' 

| penili, Sarebbe inimtmì'sìbìle 
\ a/- olio tienimi io per imputnzio- 1 
ni t he iippunuio grolle», Ite olio ! 
Iute tifile leatioioninnze fin ili ! 
ilominio fiitbbhi o ilio esse segui- I 
re / ut n-to di /irò,, uniti rei < 
so/uu Unito di e»sere soprut t|s- ) 
aulì e. 

P.G. DI FIRENZE 

i 

I n altm epi-odiu eeie/ional- I 
mente grave e la relarnme elie | 
il procuratori- generale ilell» 

I urte d \ppelln della To-iuna. 

M ano I .ihtm.iri. Iih trinilo a j 
Fimi/i* l’almo «ni- f 

<}i/istrt«<. Otic-tu <ìì*-««ir'M #• una 

dt'lin I e 

tlhuff'lr.witim urn\umU 
Ir «Irliuitr ». rmmttf^tozaoit iìt 
i <o/c//:a t ort «mi </i «zite 

od ntfcwlcro. ri idontemnit*' trot¬ 
ti ilo ilofif'l/i t lanilr'tint »* •• In 

* (tOti t iti *<»/•* ffMflZtOfi »’ 

*• dt nittotiiiazttoio - - Im *lcUt« 

I alstmnr) - - r o>>tdiitoinrttto 
tf»*< f’AMirio thè In jndizm ftudt- 

ziaria tnt* n+ifit hi In /»rnprin , 

] aziono ih ti^ilonzo r ih rrprr*- 

J sunto ih t fruir e tnt?n rttpm 

zji | »• nrfiit^tr h- 

wui/ntr «la tiointni |to!ittri, «ir- ' 
(•ainz/si/ioni «li partito r ' 

« .ili prr« Io* l.i non in. 

f trr\rn«a tu attui od tiri- 

5 Ir in;.nìfr~U/ì'>n» %en^ori*> r*>n*i- }■ 
j «Jcrate a Uh ‘zittirne m. 

F * 0 optatone (prtnt**ttnn * 

«1«*1 « In* I*o« riJf>a/i»>* 

nr <)i fainlth. i-fitufì. urtici 11111- 
\rr«itan r jruulr^ c«otitui-«a 

ro. r. 


SEGUE IN ULTI A4 A 


A 






il Cagliari non è più solo in vetta 
alla classifica: ai sardi, costretti al 
pari dal Napoli, si è affiancata la 
Fiorentina, vittoriosa a Pisa nei 
« derby » toscano. (I Milan ha otte¬ 
nuto a Varese soltanto un punto, 
perdendo Prati dopo pochi minuti 
per una contusione ad una gamba 


( nella foto, vediamo appunto « Pie¬ 
rino » portato fuori a braccia da 
Sorniani, Picchi e Leonardi). Di ri¬ 
lievo, anche, il successo deila Ju¬ 
ventus a S. Siro contro l’Inter, che 
rilancia i bianconeri in zona-scudetto, 
e ia vittoria delia Roma sui Palermo. 


La classifica di serie A 
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VERONA 

PALERMO 

BOLOGNA 


ÀTALANTA 



K.ty: • 

1^1 


INTER 





lE'VICÉtóA? 

SAMPDORIA 



PERDENTE 




li discorso 
di Natta 

SAVONA. ce - = c 

A Savona concludendo t la- 
uin del congresso pro\nncia- 
]e comuni'-ta. il compagno 
Natta, della direzione del PCI. 
ha detto che il dibattito con- 
gre5suale sta mettendo in pie- 
na luce la -.italita democrati¬ 
ca del PCI. la stia canitte- 
r;stica di forza viva che non 
si acquieta e non si acconten 
ta iteli innegabile crescita ai 
forza e dt influenza jmUuca 
senficata^i nel ma vuol 

izenetmre e<l intendere il min 
vo m^r rendere uni morta la 
propria ha r 'ag]ia politica di 
r*r.r. n.amcnt.i c di tra-f.irnici- 
ztor.e democratica t- socia'». 
s*a del no-tro Pae-c 

I^i stev^a ricerca crirua. il 
propu-itu c la volontà di nn 
f.o\.smer,*i* dt-1 Partito — che 
sono un urna ,,-rurale della 
tio-tra d:scu--ior.e — muovono 
moia con-npet olezza c dalla 
rr'fion-ab:hta di un parti**» 
, ne seme di es-ere un punto 
r.i nfenmtrito. una lei a p- 
ser.ztaSe t>er co-truire un'aiter- 

r. .-.i:va al centro-s-.m-tra. p*’r 
rf;.'.:zzare un radicale cambi., 
n.-.r/o ptih'ico ixr unire > 
forze r f-ces-art- - aii'.u an/ata 

s, h laiis’a 

I. i-'U'Tja eh" sta d; fr»»n- 
•< . ha detto :1 ct.muaer.o Na* 
•.T. e ri: far >: che il Partito 
ri:*.cu*i sempre p:ù io stn: 
mento occorrente a porrare a- 
-, auti con -’iiTf-'-o. :n ur.a 
s-.*ua7tor.e dt uro forma crts: 
sociale e politica, la nostra 
l.nea fondata sull'unita di un 
ampio, articolato schierarne:, 
to i-oe.ale e politico, sulla lo:- 

f ■* ^ T «T* r 

ccinquista di nuove posizioni 
rii forza della clntre operaia 
e delle masse lavoratrici, «u 
un coordinamento sempre più 
stretto tra Iona popolare e 
unitaria di massa e lotta nel 
Parlamento e negli istituti 
rappresentativi e per la crea¬ 
zione di forme di potere e 
di strumenti nuovi di demo¬ 
crazia diretta, di partecipa¬ 
zione, di controllo, di potere 
degli operai, dei contadini, de¬ 
gli' studenti, dei cittadini. 

Tutte le nostre affermazio¬ 
ni sulla estensione del rampo 
delle forze sociali oggi dispo¬ 
nibili per una battaglia av&n- 

SEGUE IN ULTIMA 


Si sotiu conclusi ten nume 
rosi congressi provinciali del 
PCI. nel quadro della prep*a- 
razior.e del XII Congre-s,, 
nazionale. Parlando « Terni, il 
compagno Agostino Novella, 
memhio della direzione del 
Partito e -egretano generale 
della CGIL, ha affrontalo in 
particolare i problemi della 
politica e>tera. quelli che si 
pongono per una nuora unita 
del movimento operato inter¬ 
nazionale, ed ha aflroniaio il 
problema dello sbocco politi¬ 
co da dare al grande nion- 
roenui popolare die -ta scuo¬ 
tendo il r.O'tr*» Paese 
5u quesu> punto, di fonda- 
mentale importanza, il compa¬ 
gno Novella ha detto. - La ra 
suta " la intensità delle lotte 
in cor-o, quelle sindacali, quei 


le del movimento studentesco 
e di altre categorie di lavora¬ 
tori. pongono con acutezza al 
ParTito V. problema de! loro 
sbocco politico, ai fini di de¬ 
terminare un nuovo -.chiera 
mento di suu-tra e cu tiare al 
Pae-e un uni ivo orientamento 
di politila (•conimi»» interna 
ed intemazionale 
•< Il carattere oggettivamen¬ 
te avanzato deile rivendicazio¬ 
ni -indacah. non risolve ovvia¬ 
mente. tu p.er se. tale proble 
ma. Oc, orre anzi sottolineare 
che l'impegno nel Partito a 
dare una soluzione polii tea al¬ 
le lotte sindacali, non può sor. 
trattare il carattere autonomo 
ed unitario delle iniziative s;r. 
daeah il Partito e sn/i forte 

SEGUE IN ULTIMA 
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stilupi«tre le mi 
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♦ ll«* « »»ii'*'^ 

lll’tl/l 1 .* 

» erti 

U si -1 . 

i\ r.t Lifaut i 

o martelli 


Drammatica avventuro a lieto fine suU'Appennino in provincia di Firenze 


| Sette regioni e numerose categorie impegnate 

i *---- 

i 

i Settimana di lotte 

* 

| contro le «zone» 

« 

i Lettera-diversivo di Costo alle orgoniizoiioni sin- 
I ducali: la Confindusfria vuol ricattare il governo 


I^c »tta unitaria c veltro > 
« io T f’ >• salariali raggiunger» 
in questa settimana una del¬ 
le fa>i piu acute. Da , ggr in¬ 
fatti «aranno impegnati cen¬ 
tinaia di migliaia rii lavorato¬ 
ri m ben s^tte scioperi regio¬ 
nali e in numerosi scionen 
provincia!:. Questo *.! cult nòn¬ 
no: oggi saranno bloccate le 
province di Cuneo e Prosino¬ 
ne: domani quelle di Porde¬ 
none. Brescia, Gonzta. Chje- 
ti e la torta tìi Lecco*, mer¬ 
coledì quelle di Latina ed An¬ 
cona; giovedì ancora Ancona. 
Macerata. Varese, Asti; vener¬ 
ai e sabato Reggio Calabria. 

Per quanto riguarda gii scio 
peri regionali domani e mer¬ 
coledì saranno chiamati alla 
lotta dalle tre organizzazioni 
sindacali i lavoratori della 
Sardegna, giovedì quelli del¬ 
la Puglia, venerdì quelli del 
la Campania, Toscana. Abruz¬ 
zo. Sicilia ed Umiltà 

Sulla questione delle « io¬ 


ne intanto ti prt-s.n^r/e o-. 
la CorJinriu'tna r.a ite.iato ai 
sindacati ur.a lettera < s: 
presenta ionie ut... ti. i 

r.ovra o un chier'.i'» pano, 
nalo ci fronte » ut. vrarue 
inniin.rn'i. unitario di I ■*:« 
Costa — , r.c ha uari)> ;v~sai 

piùriii.i gc ì li» 

accusata ai t sr„tr,';,v;. ; ^ 
per aver firmato un ai flirtiti 
separato — -(.stura- < he la 
abolizione delle « zone » <-• prc- 
Sniriicherebbe io c i*.!»pp;, cc(*- 
nornieo del Paesi- >* Comun¬ 
que egli suggerisce due solu¬ 
zioni accordo con la Confin- 
dustna « per In riduzione del 
55 r *er cento deoh >tnccki at¬ 
tualmente esistenti oppure 
abolizione di tutte le differen¬ 
ze zonali, ad esclusione del¬ 
l’edilizia, a condizione che io 
nTCGiuu definito t* f,cf 

cogito cìfììn ConfiTUiuìtnG r 
*:ct tcrrnir:* ael mnrt'iata » rial 
soverno. 


tjii.md'* i I.i 11 j ilj \ !«ifv*”^j«# w*f- j 
r.UIIUi ffi /fl'« if - > f * n ir .*{ Vii,, ! 
t*v F uhta l.i « In* H*-- i 

-«i-lriiiiv «i.iv.mli #»|]>v ) 

* tut* rtu «/fila * .«• ! 

iih‘t< . dt [ t i»mj>,*Tl.mirn* j 

1 <* «irlla t«»T/a 11 1 «!t« .« r rm a] i 

• Jj-arfif'» «Jrlia ( uri rt<* ri- 

kan * lip li.; «Irlmit»» la pn»jM«- j 
d t toflirj»* ;»i {M/ii/mUi Ir , 
armi rta fti«»««» «»»tn«* « umt tic*h * 
f>ni irnfitcUin.il dt un th l 
S é SNtt '</» I rrtttfiT* 0 ì 

BRODOLINI A RUMOR 

\ rrnrtrrr piu nrs.» n* 

Ir i|v*« i-fitfir * hr mijMfli- 1 

««4 itni» |.if^ i »-iitiMoiit tr<« 

ì »»r*ìiur puliìilu »» •• 1 ««rrtiur j*»- 
«# •>?.< 1 .i£if 

r»'«i/»• fU.in.i «i» «ni *i at\rrlt.n«< , 
JUU »r fc til II» j !*.»»*» I fin «li 
«pjr.fr » N irpl» Lf/d «I' (inni i.i 

* (it* \iriir u* \ 

«Jri «ii \ **ia :i:i il- , 

Irr r«sf.«u/« ti* il «*ru|»r.« inlnt** 

« he (vani)o '•r<{lf!rtto »(t «‘ptrtf»’ 
r « «»l«»fo « )ir h'viw.i* aperti» il 

fura ir lì trr.tUoi prtrhr rJ ^ 

z«»\* r* r« li- \ 

«Irr** n*.Tr !•* « t/Ui 1 n • i*»n i •!• Ila j 

in» lu*-*t.«, I 

j 

I ri « rriiiiii’r | b » 
C>a ìviiIm . 1 » II»- r 1 1«» r« ii"t«»rj« ir> j 
■*«'»!*♦ al c«»\« - rn** Il ruim*»tr*« •!»•! { 
l»iv«»r«* l»ri*»l<»fmi li« rr«#« fin*». • 
in ><u luimiiiit.ilo /«Ha -t 

• li aur»* itiì l.i?«» a Hfjm««r «rna 

»»*n la qti.ij** •• 

ri j/f«q«n«« itili vf *- pT*o*- 

» f,* r bt hnumt i di * 

< rn/t-iiifjitanf *i hro* • tonti n ***• 
gotto tiri tutti vìi 4\td>i ►. I 

(« ffrra (Ènniolm' -««t 

« « hr l uno i, vrr»», m i»*. 

<//** »;/ tjimlr *• un t <>«?/■/<« ri » 
r <furtlo m tllr rr*pr,n- » 
»/r// n» » virj *iu+ * 

hreti t tunU n ni •> r*pnmr il ti- * 
rtiOfr <hr hi drnu'i' ici » r ;r.r; ?,-t 

un f/j//»'/rr «// d* + lrn*tonr mn 

piuttir'h* fh riuott turlfKim* tsli 
licU'onfinr puhhhro «». * 

Hrvwlolmi riKa«li'« r anvuTA la 
frrma ilriermina/ionr di tr’nrr 
frdr 3^li mqvrcns da lui a«*un* 
ti a«I \\«da. imj»rrni rhe Hti^- 
3 *r j/rrfrUiinirnTr r«#<*rrnti ma 

il pmtframnu di fioirrnn. r trr* 
mjn 3 •ottolm^anflo la nn-ra-if* 
di rendere o*>ti i risultati del* i 


Trecento soldati impegnati per una notte 
nella ricerca di quattro bambini scomparsi 


/ rtt^nzzini m vrntm riddato rati in un ho.sro jirr jtnrrnrr 
ha inermi rati ieri mattina un ridile dal iliaco mentre 
frasche dall'infensissimi} fredda - Sorftrrsi rial imin. 


i radiotelefrmi - Im terribile anftitscia dei genitori - l.i 
tornai ano - . It erano fiernottatir itrotegiieiidosi roti 
arenino temuto ili non riirornre la strada per tornare 


DALL'INVIATO 

BORGO SAN LORENZO. 

1 Z (.*• O 

1. melino e finito si an iai'.e 
a.je 7 I quattro bambini di 
Grezzare» — un paese ri; .'i«i 
abitanti sopra Borgo San Lo 
rt nzo, qti.i-1 ai confini cu» 
RoinaLUi.i - srompar-i nei [x> 
meriggio a: sub,»,,, -uno sj a n 
riTovuf: (tono »> ore -ani •- 
-ai*.’ Aveva:,,, tra-c,>r-o 
notte ;i..'.imi.accio con qu.-.-i 
M gradi s,,:*o zero Si erano 
r.pura*’. ci.-i incìdo intenso co 
st mencio co*» (!‘*ile frasche un 
p.<*c(>.o , .-.pur.no Stringendo-'. 
5‘un fi’i/r.i l'altro e con ut, 
nuvolo <_,».» che avevano por- 
ta*o con se hanno atteso f, 


, g:urr;o. Alle prime lue: dell'al- 
. ha s; sono mes-i in cainmi- 
! no e a un thilometro dali'abi- 
tato sono siati trovati dal v:- 
I gilè del fuoco Salvatore Ro- 
; mani. Per p: ore oltre PAfi uo- 


ptcroli radiotelefoni a tran-: 
stor e un piccolo tane. 11 pae¬ 
se e circondato da bo-chi e 
ruscelli. La giornata era splen¬ 
dida; l’ambiente era ideale 
per provare quei piccoli ap 


min: fra carabinieri e agenti, i parecchi. AH'mibnunre 


| militar. *• un intero paese h 
! a-,evaiu» cercati inutilmente e 
j quando tutto taceva presagire 
j ta-ggio >■ giunta la notizia 
, nel mro ritrovamento L'incu 
! n > era f:r,:to. 

j Pr.>*ag-<n -t. della dramma 
i *ua av*., n'uru t ir.Ve.'li Frati 
e, e Afar»» Ponzali.. r.s;x-;t;- 
! •.aira r.te ri. '. : <■ anni. San 

1 dr<> Parrtm n: ’. 1 anni e Au 
*on:o s a: it antri ."e 
7.- orat.o aj.d.Vi a cavare t»r- 


| gazzi pero non erano tornati | go - 
1 alle loro case. Qualcuno li ave ze. i 
. va visti diriger-1 verso il moti- ! lu.,r 
j te Frasineta. un monte che d: j pili 
• vide la zona mugellan,» da! ; uom 
versante del Giogo, dove : te le , 
de-cht cosrrmrorai durante Jo j lani 
{ ultimo i,inflitto una sera- d: I jiosi 
. grotte artific ah per rudi dt | tric; 
; m;trach.atr:ci I no ; 

J Laìlanue dilaga ::i ni, b,,- ) lont 
| leno Tu*n c-irio-cor,,» Fran o, j m:i; 
j Alar.-cj. sancirò c Anton:,, I { s; ,, 
,'au..urial oix n,: e contaam.. ! ;x-r, 


La resistenza palestinese 

Tre statisti arabi 
esaltano i «fidahin» 

Ùichiaraiionj di Bumedien, fiassan II e fiorame - U Ihonf: in corso « ne¬ 
goziati bilGterùiis sulle proposte sovietiche - Un commento della «Provdat 


; romiti, i.ino le rtcercne, n.a ■ 
ìie-siino ha visto i loro f:gh , 
Poi l'allarme giunge ai cara- I 
buceri Ormai sono passate d: 1 
n-rse ore. Scino le ri’d quando | 
decine d: agenti, carabinter. 
giunti dai paesi vicini di Boi- { 
go San Lorenzo. Ronta. Fireii 
ze. iniziano le ricerche. Ai m: | 
litari si aggmr.gerantiO i v : ' 
pili eie! fuoco, poi ar.cìie ‘ 
: uomini delia Guardia F,,r,'*., 
le e del T.’t o regg.ir.t t.to ci. | 
I fanteria ci; Firenze, giti:»: s»; ( 
I t>osi,» con ur.a , eiiu’.a f<,*o-h-t 
| tnca Lasci ri. luce sqii.ir, la 1 
I no ’i'o-curc.i, ie gr ri.» dei vo , 
| lontar. che ac< ag:..,.* o ; ; 
j m:i;t: r-eiTafta:..*. .-a r.c, re.,. • 
ì s; od,ira» a ci.stanza N< s-mo < 
! ;x-r,> r.sponde Ig» T en..»-ratu . 

ra t- r.g.cìa - .itcKitir.c:, a 
l '••ila-re il pegg.o A'.’r: r.t.tor 
! z: g ungor.o ria F.nnzc con .,* [ 
j cp.'-'-’ore <■ :i comandar.*» «••: , 
I c-.-.rah.n.er: I-, /<,:.» :r.;x rv| 

, co:, torre *• m.iivntor. ' 


Piloti 
israeliani 
addestrati 
in Italia? 


tri*.a IlO’IZI.l (il HU-.'M.o» 

gr.c. ra e stata ciitlu'.i ci-ri.-s 
agenzia italiana ( i--cr’ r.M’, 
ialiti,-n la cit.an.o nella -*.» 
in*, gri‘a i/o*.*;; r:^*ru.- - .*- 
’-.rr’lar.n 1 () P c/r (i -• d: 

-. ..rc.-à-,-:; .v.*;o 

• f.- --rj:.. mio ,,ij -or- , »; 

:-.'/*•, ti,) 1 :,- ;,r, --.j c*; -*..*,..;- 

r :•’»>;p (].-;• . J.* : /?,-;* , , ; 

t TO'-tmiru' per i :r.:,-e-,* a; 
t’iti'idu r r d* ;, r <i':uz!ot:c 

r ’C 7 Ijl >t ’ Z "1 '."..eiC '.* Od' 
r-.o'i.T,- --C* l‘.r-:fi, — -irne 1 . 

agt : zi.» - r.l itricnct; ricrio 
•’ril'ti.rao '<■ :-;ct.'Jt' * ir-.; 
-•ir** ci- u-;:; r.n'.; : - r,u\:i: - ; 
ira ; -:cz: ; v;i.*./,;r; co’.p.:: 
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BEIRUT. 1 ^ ce'.'a c 

ÌJ-. ioita cu liberazione de: 
* tidah’.n » palestinesi contro 
rinvasore i«racliai,c» e al cen¬ 
tro rii dichiarazioni fatte og 
gì da tre statisti arabi Bu- 
rredier.. Karame e Hassan II 
Durante un pranzo offerto in 
onore del Presidente algeri¬ 
no Bumedien, m visita a Ra¬ 
bat. .! re del Marocco ha det¬ 
to che e solo : metodi usati 
con tanto eroismo dal popo¬ 
lo vietnamita » possono ri¬ 
solvere la rnsj del Medio 
Oriente 

An<*ne Borr.'-cucr. r.a esalta 


'•» Li resistenza aei * firiahm >. 
ci:< t-l.clo di ree; vedere aitlA 
soiuzic.nc al dramma paletti 
r.ese che la beta armata cii 
iibf-razior.e Di particolare mi- 
portanza. per le implicazioni 
.mene interne che potrebbero 
avere, -nr.o le dichiarazioni 
che il Premier libanese de¬ 
signato. Rashiri Karame. ha 
latto ai quotidiano del Cairo 
Al Akhbr.r. « /,-j resistenza pa¬ 
lestinese — ha detto Karame 
-- c legittima e non >; pno 
chiedere a: Pr.c'i arab< ai ta¬ 
re ; poliziotti p*-r pi■(■•.’ZQerc 
Uracl f ». 


Ciò potrebbe' significare — 
-ecor.do gii , s-erva r òri — 
che. -e la orisi governativa 
libanese sarti risolta, il r.u.'- 
vu governo toglier.» validità 
a quelle misure restrittive 
i secondo ah uni giornali rii 
Beirut .mene violente» che 
La vecchia compagine, m un 
sosmo rii neutrali*.', aveva 
adottato contro la guerriglie» 
palestinese- 

Come e noto il movimen¬ 
to studentesco e larghi s( r a 
ti tMVopinione pubblica 

SEGUE IN ULTI,V,A 


i a :.iT-i -tracia tam.har*. 

I ,-r.e vedono *r»-c»,rrt-re .e ore 
j -i che >■ loro <re..'Ure 

-ì.Ve trovate Q.ta'.cur.o e 
j o'ium**.» « For-e - >no *. 

! :ug:ati in qu.ihhe capanno p, r 
c.'.cc-.aton i> in qualcr-e gr, •- 
t » ». Ma ri t--n*.j»> tra-corre 
J me-; .'uhiriT.z.vc , . r.»g.,zz. 

| m.tr.car.o .me»ir.» .ririapperio 
. le r.i orche ve V'.m.um» -enza 
! *.is*e <• numero ri, gh uomi¬ 
ni inipcgr..,;; auntt-r,*.» -err.pre 
piti Le speranze afhev» h- 
-,'Cjr.o; d freddo c ir.tcr.-,» I_i 
temperatura e -otto /ero ci. 
divt-r-i gradi < i qu.vtro ra¬ 
gazzi non hanno neppure un 
cappotto. 

Il piu piccino mdn-sa si!- 
taitn, un maglione le pattu¬ 
glie raggiungono ,»r.che l'altro 
ver-AP.te Int.anto i vigili del 
fuoco a il'alba r» hiedono lo 
m'ervento d; un elicottero 
Tracce de: ijiu*tro bambini 

Giorgio Sgherri 

i SEGUE IN ULTIMA 


j c : ; ;>'ee mio (, ; >r- eh- 
■ iii’O.’n ihe por; irono ; .*-’r**:*- 
j ne 1 t'*;;,rr-g re, •*:•"'indo* # 
J -.Tceronc'i'n, a: ilei-u' t' r 'r.o 
ai t ostruzione *r..*.cc'-' No*. 
-7 /-.ve esil.der*' — ,, iteri...- 
i agenzia — che o r ; p/m 
e.'icftter: ci'i'!V,o»,.\i i-'tic 
il no no-*-. ,*--cre preerc" - 
co -1 ’-c 

H Ulani ». Fui qui le :: :or- 
m.izion: 

La gravra at-ria notizia net. 
ha bi.-cgno dt e—ere maggior 
ai: me illiL-trata II governo 
italiano deve assumere rr-pet¬ 
to a ques*e r.cta'te una pesi 
zinne preci*-». .*peei3jmsr.:e 
dooo le recenti dichian»z'eni 
del ministro desìi K>teri Nen 
r.:. che. all.» ci'nmL-Mcr.e L- 
steri della Camera dei riepu 
tati, aveva conciuso ne! n»xi»* 
piu reci-o che il nostro Pae¬ 
se r.c n e « r: nessuna guisa 
impegnato nelle 'omiturc mi¬ 
litar; l embargo decretato net 
giugno PX7 ne. confronti dei 
due contenderli: continua ad 
Csst're riguro'amenle o-'.-'n,. 
i io terso c -abeti ve le •*'* . 
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TELERADIO 


0 


Come 
vuole 
essere 
fra poco 
la 

Bundes- 

wehr 



Al Teatro Valle di Roma 


«Fedra» di Seneta 

come un oratorio 



«VII 


trucanaie 


i 

terzo esercito del mondo! 


Tremila miliardi di lite in bilancio ogni anno per le forze armale, più un numero incalcolabile di miliardi 
per il «secondo esercito», quello per la difesa territoriale , più seicento miliardi per le ricerche atomi¬ 
che. spaziali e per la difesa - Iti piena attività l’industria dei «panzer » e dei cannimi, pronti i prototipi 
di nuovi aerei - Tasse per chi non effettua il servizio militare, premi per chi diventa un «buon soldato» 


<< Una chiara missione e sta¬ 
ta affidata al ministero fede¬ 
rale della difesa ed alle forze 
armate federali durante il di 
battito parlamentare sulla po¬ 
litica di sicurezza salitosi al¬ 
cuni giorni la: la Bundesicehr 
durra poter rispondere efficci- 
emerite ad ogni grado d'uria 
possibile aggressione, dorrà 
,'s.srrt’ flessibile al massimo e 
'a sua forza difeusira durra 
rappresentare un rischio incoi- 
•■alabile per ogni aggressore ». 
il» L'esercito tedesco, .secon¬ 
do il governo di coalizione, 
dovrà quindi discorre di « raz¬ 
zi vettori di armi atomiche ». 
Uiica voce contraria, quella 
de. Partito liberal-democratico 
i FDP), che ha contestato dup 
ddle richieste fondamentali 
ddlo stato maggiore: la Bun- 
dtswehr non deve possedere 
rizzi vettori di armi atomi- 
eie; il bilancio militare non 
dive essere aumentato con la 
sfusa della crisi cecoslovacca. 
Lopposizione liberal-democra- 
tea. ad ogni modo, non ha 
pituto neppure scalfire le de- 
csiom della cc stramaggioran- 
zc » socialdemocratico-demo- 
cristiana. 

Com'e e come sara. fra bre¬ 
ve. la Bundeswehr? Non e 
Beile dedurlo dalle poche in- 
lirmazioni che gli alti cornan¬ 
ti forniscono anche al Parla- 
nento; ma ce ne possiamo 
bre un’idea approssimativa, 
l'esercito tedesco costa ogni 
amo circa tremila miliardi di 
ire. Questa è, almeno, la som- 
via che compare nei bilanci 
del governo come direttamen¬ 
te e interamente destinata al¬ 
le forze armate. In realta, pe¬ 
ro. le spese di armamento o 
piu in generale « di difesa ». 
come i generali ottimistica¬ 
mente le definiscono, sono 
enormemente superiori. Non e 
tacile sapere quanto lo stato 
spenda, ad esempio, per la 
cosiddetta cr difesa territoria¬ 
le » ( una specie di secondo 
esercito che. presto, verrà fu¬ 
so nella Bundeswehr. ma che 


finora ha tratto 1 mezzi per 
il suo sostentamento dai bi¬ 
lanci del ministero degli In¬ 
terni. di altri ministeri e per¬ 
sino dai bilanci delle regioni »: 
o per alti e «voci » che porta¬ 
no le acque al solilo mulino 
dell'esercito C'e però un e- 
'-empio formidabile: u ministe¬ 
ro federale per la Ricerca 
scientifica dispone per l'anno 
in corso di un bilancio che 
è poco definire fanta:scienti¬ 
fico. rapportato almeno alle 
miserabili quote che lo Stato 
italiano destina al progresso 
delle scienze. Il totale delle 
somme messo a disposizioni* 
per la promozione scientifica 
raggiunge infatti la favolosa 
quota di quasi t>00 miliardi di 
lire (seicento miliardi in un 
anno!). Quali i settori di ri¬ 
cerca? Manco a dirlo: le ri¬ 
cerche nucleari e per il pro¬ 
gresso della tecnica atomica; 
le ricerche spaziali; le ricer¬ 
che nel campo della difesa. 


Ricerche 

militari 


Le prime e le seconde sa¬ 
rebbero ricerche di pace, se 
le recentissime rivelazioni di 
alcuni scienziati che si sono 
trasferiti nella Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca non avesse¬ 
ro perlomeno suscitato un le¬ 
gittimo sospetto. ìjc ultime, 
cioè le ricerche nel campo 
della difesa, hanno invece una 
etichetta puramente militare. 
Per queste lo Stato tedesco 
destina qualcosa come circa 
150 miliardi di lire, di cui lati 
miliardi per ricerche « nazio 
itali» e il rimanente per ri¬ 
cerche condotte in collabora¬ 
zione con organismi intema¬ 
zionali. La spe^a più elevata di 
questo ministero e quindi de¬ 
stinata senza possibilità di 
equivoco a ricerche puramen¬ 
te militari 

Tutti questi soldi Manno In¬ 


cendo della Bundeswehr il 
terzo piu potente e agguerri¬ 
to esercito del mondo. Pero 1 
generali tedeschi non sono 
ancora contenti e il governo 
cerca di venirgli incontro. « Il 
gol erno tederale e del parere 
che non si trattu soltanto di 
aumentare d numero delle urli¬ 
la — ha detto il ministro della 
Difesa Schroeder — ma an¬ 
che di migliorare la (orza com¬ 
battila delle unita da com¬ 
battimento esistenti, aumen¬ 
tando gli mettivi e dando ad 
essi un migliore addestramen¬ 
to ed un migliore equipaggia¬ 
mento ». 

La Bundeswehr deve arriva¬ 
re ad avere 460 mila uomini 
sempre pronti all’impiego, in 
qualsiasi momento. Non si sa 
esattamente quale sia la forza 
numerica dell'esercito attual¬ 
mente. Più o meno dovrebbe 
comunque superare le 400 mi¬ 
la unità. Lo stato maggiore la¬ 
menta la mancanza di 33 mila 
sottufficiali istruttori e le trop¬ 
pe concessioni di esenzione 
per 1 giovani di leva. In so 
stanza, dicono t generali, la 
Bundeswehr non può mai di 
sporre al completo dei suoi 
effettivi; le forze destinate al 
combattimento, inoltre, sono 
tali solamente sulla carta m 
realta molti uificiali e sot¬ 
tufficiali di unita di linea, so 
no invece costretti a fare gli 
istruttori per mancanza di vii 
lontari che accettino ferme 
prolungate 

II ministro Schroeder ha 
assicuralo che la Mtuazione 
verrà rapidamente modifica 
fa. La RFT disporrà di un e 
sereno di 4»>o nula uomini 
pronti al combattimento, piu 
alcune dei ine di migliaia ili 
istruttori, pili gli effettivi un 
precisati delie forze termo 
rial!, pm ì richiamati In < fi.- 
modo si raggiungeranno qu* 
sti risultati'* Creando il » --(>! 
dato a tempo»* aumentando 
il soldo, dando facilitazioni 
per il ritorno alla vita i ìvile 
dopo una lunga ferma, au 
menlar.do i nrhiann di riser¬ 


visti per periodi di addestra¬ 
mento. Il periodo di leva nor¬ 
male e di 1K mesi «tre mesi 
piti < he in Italia i Troppo po 
co. sostengono ì generali, per 
formare dei buoni soldati I! 
ministero introdurrà allora 
un servizio militare della du 
rata di ?4 mesi con partirò 
lari agevolazioni, anche eco¬ 
nomiche. istituirà carriere 
speciali per piloti di aerei a 
reazione, per sottufficiali « al¬ 
tamente specializzati ». e un 
aumento dei pieni' per chi 
accetterà una ferma di quat¬ 
tro o di otto anni. Già en 
tru il pruno semestre ilei 
ioti!) almeno duecentomila uo¬ 
mini dovranno essere dispo 
tubili per una ferma prolun¬ 
gata; altri 40 mila dovranno 
seguirli a ruota. Metà degli 
effettivi « da combattimen¬ 
to » della Bundeswehr dovrà 
msomma compiere un servi 
zio militare della durala di 
almeno due anni 


Come ai 
bei tempi 


Migliore addestramento e 
m'gliore equipaggiamento, 
cioè piu lungo periodo di fer 
ma e piu cannoni, pm aerei 
e pm carri armati II gnver 
no. poche settimane dopo vii 
avvenimenti di Cecoslovai 
chia. aieia già pronto un pri 
mo piano di nuovi investi 
menti militari Acquisto di Sta 
Phantom e i ommess.i all'in 
dustria tedesca pei la ooMru 
zione di altri .><» suarfighter 
'stavolta, i ostruiti nella [{PI, 
non do\ ri-libero piu i alierei, 
acquieto all'i-Mcru o prodi! 
za.ne i asalinga eli l.L» elicot¬ 
teri medi 12 sommergibili. 4 
lorpi dover»*. 230 obici eia I.Vi 
min e duemila cannoni bau 
hi antiaerei ria 3u min Que 
sta e soltanto una prima or 
d'tiazione in attesa d' formo 
iar*- meglio i piatii L'antipa¬ 
sto Non mane-ano dal pr<> 


I professori Negovsky e Ganelìna illustrano a Firenze lo sviluppo delle tecniche di rianimazione in URSS 

Venticinque «resuscitati» in 3 anni 
all'istituto Pavlov di Leningrado 

Offsi le relazioni ili fiumani e di ìtildoni al convegno sulla "morte 


granulia, i progetti di torni 
re alla Bundeswehr alcune 
tilt re centinaia di e arn arma¬ 
ti l eoparri da fi tonnellate 
un questo momento l'indù 
stria tedesca ne sta uppron 
tando 400 per Pescii ito olmi 
(lese. ‘Gl) per quello belga e 
110 per quello norvegesei. 

Le fabbriche di /xinzci e 
(•annoili sono quindi in piena 
attività, come ai bei [empi 
Anzi, sono proni e pei un mio 
\o balzo ('omi* lineile aero 
nautiche che. lmiira costret¬ 
te a produrre soltanto pezzi 
di ricambio su licenza ame 
rietina, hanno pero pronti nei 
cassetti i progetti di potenti 
velivoli im>.itan Anzi, hanno 
uddinttuia tosiruto 1 proto¬ 
tipi e sono solianto in attesa 
del via « Megli ultimi anni 
- scrive il Bollettino del go¬ 
verno federale annunciando 
la fusione di due grandi in¬ 
dustrie. la Boeikow e la Mes- 
serschmin — numerosi aero 
plani sono stali sviluppati dal¬ 
l'industria aeronautica tede- 
si a senza pero riuscire a co¬ 
struirli in sene». 

«Ci vuole pazienza», come 
diceva il vecchio Adenauer a 
chi voleva bruciare 1 tempi, 
■c Co/ tempo si vincono mot 
te fiat taglie » I generali non 
hanno neppure avuto bisogno 
di inolio temilo per ottenere 
gran parte delle cose che re¬ 
clamavano Ora puntano di 
rettamente alle armi mielea 
ri. perlomeno ad un control 

10 di esse sia pure attraverso 
la Nato 

L'uomo della strada, nella 
RFT, conimela a rendersi con 
to che ì pericoli avanzano 
galoppando Si parla troppo 
di armi, si fanno discorsi 
troppo belinosi, i generali e 
una pane dei governanti so 
no pc-s’no d'accordo di las 
■sari- tutti liuti cittadini c he 
per un motivo o j>er l'altro 
non prestano il servizio ut; 
filare Pii mi ai solila*) nm 
11-ri il»- un >.ungale. multe pt-i 
gli v :—hn-i uh » Era cosi .in 
(li* una voli.i . E guerra agli 
obiettori 

Dai gci'ii.i.o all'ottobre li* I 
bt i 'remila giovani (il 
leva ii.iM.ii i hn-sto d'c*>-*ert- 
*-'oner.i'i dal servizio peri Le 
oblcitol 1 di i ose lenza .‘sono 
un -'..il .mno Mai ir> pm 
ine i.t i pii! (demi die* i anni 

11 (ic-nu’.i'ii de I rietini fi 
Zinali* rii .d.u oari.inilo al P..r 
i.unin-ii i i messo in guardia 
da -cui. un iso organizzato ile'. 
ii: r l'U> ni'. <•-> e'ione ài i osi ee 
za » n*-n -.* seni.ire piu mimi* 
io'*- : e* Mj.il fi domande ii 
estui* ni Ni 1 * caserme i giu 
*am non *a)!>ecfis( un» solfai, 
to iix iremo < s| fama* na 
'fer*- ». r iio.i il; cosc-en/a 
!! rumisi-o (itila Difesa e »e 
riana rr* are o* cimato 

« .SI tlol rivirici >• 'Climi.(,re i li- 
aecuri.te.zt. .fin d.i iiiara'o 

-- '* e/-t unt *o ’lerate da' 


ROMA, 12 gennaio 

Il recupero dell'opera di Se 
neca alla ribalta moderna fu 
già tentato, in modo special 
mente clamo!oso. da Vittorio 
Gassnum. che nelFmm.u Um 
timo l!>àt mise m scena a Ro 
ma il Tieste Adesso e un gio¬ 
vani* regista, tra ì piu allel¬ 
uiati e insieme, discussi -- 
Luca Ronconi - a proporci la 
lediti, nel quadro della sta¬ 
gione dello Stabile romano. 
Nel frattempo, bisogna ricor¬ 
darlo. t V stato anche VEdifxi 
di Petei Brook a Londra, te 
stimomuuza recente di un ri¬ 
nato interesse per il dramma 
'targo te filosofoi latino nelle 
cui eluboiazioni dei miti an¬ 
tichi e delle classiche truge 
die gl echi- si e voluto scorge¬ 
re non a torto <st vedano ad 
esempio le pagine di Ettore 
l’aratore ì ploriate nel prò 
gramolai il fosco nflt-sso dei 
sanguinosi accadimenti che 
travagliarono 1 vertici dell'Im¬ 
pero all'epoca di Claudio, di 
Nerone e. appunto, di Seneca. 

La Fedra senecana der'va. 
Visibilmente, dull'lppuhto co 
lounfo di Euripide nonché, 
con molta probabilità, dall'/p 
polito telato dello stesso au¬ 
tore e dalla Cedui di Solo 
eh* lesti, entrambi, andati 
puri toppo perduti La vicen 
da e Ileo nota Eedia. moglie 
di Teseo brucia d'amore per 
il figliastro Ippolito e. nella 
assenza del manto, dichiara 
al giovane il suo sentimento 
Ippolito, che. consacratosi al 
culto di Diana, vive m casto 
celibato, respinge con orrore 
le pruderie della matrigna La 
quale, sconvolta nei sensi e 
neU'intelIetto. lo denuncia al¬ 
lora per averla insidiata Te¬ 
seo. al suo ritorno, invoca la 
maledizione divina sul credu¬ 
to colpevole. Ippolito pensee 
m spaventose circostanze. Fe¬ 
dra si da la morte a sua volta 

Ciò che caratterizza il per¬ 
sonaggio di Seneca, soprattut¬ 
to m rapporto a quello di Eu¬ 
ripide che conosciamo, è la 
esplicita violenza dellu pas 
suine Fedra, qui. non si con¬ 
tenta del tramite della nutrì 
ce. ma parla ella stessa a Ip 
polito, e semiira pronta ad 
•accettare da lui. con voluttà, 
la morte se non Famore; e. 

• •'■cidendosi. sogna di neon 
giungersi cosi al giovane sde¬ 
gnoso Nello sfaldarsi della 
religione e della inorale tra¬ 
dizionali. nella crisi delia ra¬ 
gione stessa, e il buio visce¬ 
rale della natura a trionfare. 
Le fin troppo note e celebrate 
trueulenze dei testi di Seneca, 
che tanto influenzarono gli 
elisabettiani, si riducono qui. 
m fondo, ad elemento acces¬ 
sorio di questo tema centrale, 
come quando Teseo la l’inven¬ 
tano delle membra straziate 
del figlio. 

Tradotta con lucido vigore 
da Edoardo Sanguinei. la tra¬ 
gedia è stata del resti» sfron¬ 
data alquanto dal regista, e 
concentrata m un'ora e venti 
minuti di rappresentazione, 
senza intervallo. Un grande 
piano fortemente intimato 
verso l’alto, bianeu e rischia¬ 
rato da luci fisse, occupa il 
palcoscenico: vi si aprono, ad 
accogliere ì cinque personag¬ 
gi fTeseo, il sesto, apparirà 
pm tardi), altrettante buche 
fornite di gradini atti a soste¬ 
nere i piedi degli attori ed 
,i consentire loro un mimmi» 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, l- - : 

Le nuove tecniche per oa‘ 
trre la morte rianimazione *- 
trapianto Dopo la f.v-e '-c>--fan 
ziaimente descrittiva del pri- 
n.o giorno il congresso di Pa 
lazzo Pitti Miila «Gfr.CM rif 1 
la morte improvvida» e er. 
Ta'o oggi ralla fav cu n-ag 
giore (inpecr.*' Il professor 
\.<"*odirettore ci oli I*»*!* 1 ! 
tu di rianimazione dell'Aera 
derma delle scienze di Mo«( a 
e la professores-a Ganelma 
direttrice del laboratorio d: 
c artLofisica de! celebre iMitu 
to Pavlov rii Leningrado han 
no polarizzato l'attenzione 
I trentacinque anni trascor¬ 
ri dal primo intervento d: Ne 
govsky e ì tre anni e mezzo 
di puntigliose ricerche del cen¬ 
tro leningradese hanno per¬ 
messo infatti di accumulare 
una esperienza che pone indi 
scussamente FURSS all'avan¬ 
guardia in questo settore del¬ 
la ricerca: in certi casi, la 
morte può essere sconfitta 
Si può parlare con tutta 
tranquillila di «resuscitati». 


e r.egi: ultimi tre anni 'oen 25 
perdono morte per fibbrill.t 
zinne ventricolare 'ono diate 
rie man.afe alla vita nel repar 
to li-retto rana Gara-fina I 
cifre continuano Nr;<iv*r.v e 
ja -'hi (oli* i.a ed j» *T.gi >r.i » pa¬ 
zientemente da’! *1 ciati, (or 
redaU (la (ilafiee*itl\e Noti d. 
tratia piu di un prò» eri.mi n 
to nuovo mn inquinante (en¬ 
tro di rianimazione e'is’e n - 
che .p. Italia* ma i s..-.;., ; 
hanno orma: tradformato un 
momento ili ri, erra e d: in 
tprwiro eccezionale .n un »: 
stenta che va sempre p.n *-- 
stendendosi a tutto il Paese 

1j* rianimazione viene pra 
tirata anche a domicilio - nel 
1 ultime* anno, ha dette* anco 
ra la Ganelma cinque pazien 
ti morti in casa propria m>- 
no stati riportati in vita da 
un .ntervento domiciliare ri: 
pronto soccorso e dopo un 
periodo di degenza in ospe 
riale. sono perfettamente gua 
nii 

E’ un sistema di lotta con 
tro la morte che può ranca¬ 
mente essere esteso in tutto 
il mondo « Anche in Italia — 


ha dello .i prof M ìzzor.t del 
l'umv ersii.i o Roma — s: 
lavora .n questo *ompo nu 
1 organ’z/az.or.* puoi* a r ai, 

* ora a uve!!** *M :i * : -are » I r. 
'>-* n a eoe n .o *-"*-re arì*>- 
‘a’ » sofirtU'o in e*r’i c.*~: na 
:..ra.m-r.-e ma a d.rez.ot * 
del quale e orma: p r ov flto 
thè (lui refi'»- es-crr *f!*"'..i 
"o uno Mor/o ri; r.c*r.a *- h 
ran/;ario (hi- può iw.r **-e a 

“‘.sui'rtì* ’s.( i*f i t* Tj**r<***.n‘ 3 t 

riieianri 

Il rima (Iena r.amili.*/.un* 
comunque, non »i <r.:urit- .:’.*•»■ 
stesso n.a 'l lega -.mna-citata 
mente al .e ricerche sul con 
cerio rii morte e su; tempi ir. 
cui questa pur» venire ar-rer 
tata coire definitiva Quante 
ore occorrono prona di poter 
essere sicuri che un uomo 
morto di infarto miocardico 
o insufficienza coronarica. *>i:« 
veramente morto'’ Detto m al 
tro modo quali sono ì tempi 
ria rispettare prima di poter 
effettuare un intervento chi¬ 
rurgico. per il prelievo di un 
organo da trapiantare’ Non 
sempre ì due problemi s: in 
trecciane» perfettamente ma 


r.m a/i.ii.t >: ,!r 

Tl)a C* {«Il al.o st 
’o di ricerca 


>!levv: 


ti 'due {.tutori del trapianto 
e pur'ruppe* manrnera il r.v.» 
fi De Bue rit i i s* sv (( !c, er a un:, 
discussione generale Po,reb- 
!*• s(.(*urirne quella condii 
sa,nc- pretahnriiata rii im gl; 
organizzatori sembrano aver 
certezza < modificare la legi 
sla/iuno italiana rhe paraliz 
za ì trapianti di cuore', m.t 
potrebbero anche levarsi io 
(i contrastanti di quanti non 
accettano neila scienza, la 
formazione di clamorosi e fa 
fili miti. 
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Piero Campisi 


Dario Natoli 
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tur ri ■»» (t-, ci.uait,:,- i **s». 


NELLA FOTO SOPRA IL TITOLO 
Carri armai* pesanti M -60 del¬ 
l'esercito americano caricati tu un 
freno speciale a Karlsruhe per es¬ 
sere trasportati a Orafenwoehr, 
presso il confine cecoslovacco, per 
le manovre • Reforger I » che si 
svolgeranno alla fine del mese. 

TT* W'vA S 


mo Foschi i Ippolito ». .Munii 
no Rigillo «il cumi. 

Quanto a Marzio Margini* 
di messaggero» si e preso un 
applauso a scena tqjerla per 
il suo lai-conto della morte eli 
Ippolito, pezzo tinte di Se 
neca mia anche di Kuiipide. 
da cui pm strettamente rieri 
va» e della versione italiana. 
Il .successo e stato d'altronde 
pieno e caloroso, con div el¬ 
se chiamate per gli interpreti, 
per il regista e per il comii 
mista Emiro Job Si replica 

Aggeo Sa violi 



ir 

" ii 

Lidi Brignone 
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Gianni Sintuccio 

d: movimento Poi quei gru- 
(fin- -i allarghi ranno s.r.o a 
formare un embrione di sra 
fi eri ì protagonisti potran¬ 
no giungere, nelle scene cui 
minanti uri m * ontano di¬ 
retto 

|iii.> Rea.< olii ha. insonni..! 
deniso. in cefo tr.'xlo, quar. 
-.. sniiu nas,* delle su*- prece- 
c*-!,-. *-'r>er:er./e. sj attendeva 
t,ii torse un .-(( entuata defor- 
.-J.uziol.e vena!*- e gpsju.de. 
-.tu sc,-i,,n*.i atura degli aspe) 
f -c rmiei: . della suu.i/.one 
rutto e invece esposto mi: 
un rigor*- *- u:i nitore c ra- spo 
r.u.o ! :t.differenza <-. ir. defin. 
'iva 1 accadimi.! Vero e eh-, 
di tanto m farro, si fia fi 
sj»-r;o di un tinniamo micro¬ 
fonici» avente la funzione di 

*-s. t e, rb.ire- o semplicemente 

(fi variare alcune v<»ci «della 
nu-rc*- nei e., r o,_ !r . cr - ;rf . 
quelle principali ci vengono 
resi.tinte al naturale Aerei 
tato « omunque. d principio 
di (piesta impostazione ■-< eia 
oratorio *,. sarebbe desidera¬ 
bile che Fazione drammatica, 
cosi resa scarna e essenziale, 
fosse in realta calibrata con 
assoluta misura. 

Alla « prima » del Valle, ieri 
sera, qualcosa non ha funzio¬ 
nato bene. Lilla Brignone. at¬ 
trice sempre fra le nostre mi 
glion. e che anche qui ha mo¬ 
menti di grande intensità, non 
pareva del tutto a suo agio. 
Gianni Santucmo non era per¬ 
fettamente in linea con lo 
spettacolo, cui s’intonavano 
con maggior docilità Anita 
Laurenzi (la nultcci, Alassi 


La gestione 
dello Stabile 
è passata 
alla polizia? 

Caro direttore, senti il ca¬ 
so accaduto di fresco (sapu¬ 
to scorso) a me. capitato per 
obbligo di recensore alla 
cc prima » deila Fedra di Se¬ 
neca al teatro Calte di /toma, 
sala a gestione KTl e in con¬ 
cessione allo Stabile di Ilo- 
ma quindi con tutti i crismi 
di un teatro pubbli/ o. 

Alerò risto nei ruoli tutor 
no u pantere », « gazzelle » e 
altri ammali appiedali, tutti 
li — utero supposto — per 
fxjura di t Han maria Colorite 
e di quella i he si chiama la 
« contestazione ». Ma arerò 
cercato di dimenticarli, una 
volta seduto pazientemente 
m platea ad aspettare il le¬ 
varsi del sipario Poi m’ero 
sorbito scrupolosamente tut- 
tu la tragedia: e non sto qui 
a dirti .se nu sono annoiato 
o divertito, e'en anche tu. 
Dimoino allora elle soltanto 
f>er la scomodila delle i ec 
chic poltroncine apjicna set- 
so il sipario e lasciate sfoga¬ 
re le prime tre o quattro sai 
i *■ di applausi pm o meno 
organizzati, ho sentito l’im¬ 
pulso di precedere tu fiurna 
na degir spettatori e raggiun¬ 
gere ira i primi il guardarli 
ba e Farm aperta 
Approfittando del tallo c he 
ero slato .seduto m un posto 
di fianco, ho quindi raggiun¬ 
to con due sgambate l’uscita 
Ma giu un poliziotto mi st e 
jxirato datanti allargando li- 
braccia <- intimandomi Fai> 
fu-rche - direi a — ai eia 
l'ordine di identificarmi A ■' 
libito, toniesso di aier sten¬ 
tato un po’ a i apire i he i o 
leicr ma non era tutto som 
moto un ragazzo inurbano 
e mi soli limitato quindi a 
chiedergli di mostrarmi t hi 
gli (itero dato lordine (he ri 
ai rei pensato io u ideatili 
tarmi Con singolare pron¬ 
tezza deve ater capito la 
« galle ,*. ma mentre rmun- 
eiaia prontamente ai elassit : 
<c documenta ». I ha aggrai a 
tei imi pare> riluttandosi a 
quel punto di dirmi < hi c ni 
il suo mandante Ini ano ho 
cercato subito di sapere da 
altri — direttore del teatro e 
jtcrsonaggi dello Stabile — 
se f>cr caso quella sera la ce 
sfidile del Calle non fosse 
fxissata direttamente senza 
intermediari allo Stato in 
teso come polizia Hanno bei! 
bettato eli no e la cosa e ti - 


betta!o di 
mia U 
Ma p ( r 
mo anche 


Ma pi r me no Supjxmici 
mo anche che uno sproni * 
auto m abtìiu sospettato di 
ai ere m tasca noia r-iarcc o 
ìximodnn o ih,- _ , arTì e .*,- 
strinai a ’tr: critico mici un.r- 
< o - quale uno abbia ’< Un 
**■; miei orchi d rra'o d: j^-i - 
siero sacramente n i,rrw, 
‘cuce lui ji!,., «e*, in tonar: 

merito dctjet uno soettr,to'n 
di un teatro stirale / cor, 
c.o' Dea remo cr:*tta r - c re 
frer eiruìfirr a teatro o per -, 
sfinir bisc rg—eTc c'ora jxn 
dare rotar •ornarne inebri, 
zo e qunl> fu a’ la i er;',: r 
ihe ormai la ci, aerernzicir ,, 
ctelle istituzioni cult ire.lt può 
b'uche e arrivata al punto eh 

non arre alfe me:-< he.-, .„ , 

coprir-i al punto eh-- la po 
Itila e i! suo coi frolle• siigli 
sjiettatori entrano mila loro 
loglio e beni cauta allora la 

* ( oTilf^rxi/iont* ». v’ 
ta a rivelare questo 

(Pianto a me. dopo esser 
mi ratta una risata sull epoo 
dio che h ho raccontato, un 
discorso seno lo devo pur 
fare, ed e questo che il m>- 
ualista Panciotti direttore del 
teatro Stabile mi dei e dire 
se d ora in f >oi chi t tene a 
ledere i .suoi spettacoli clo¬ 
lro portarsi dietro il certifi¬ 
cato di buona condotta e me 
scolare obbligatoriamente, t 
suoi applausi a quelli dei po¬ 
liziotti di servizio 

BRUNO fiCUACHERF. 


CANTANTI E MOGLI - 

Seltcvix ì ’icu que come uri 
modesto e rapido spettavo 
lino nel c orso del quale (ri- 
« uni i cintanti all inizio della 
(liniera venti culo presentati 
a un grupfX) di gioì culi pre 
senti nello sfinito toltre che 
al grande pubblico dei 
telespettatori in : .amenti- 
.Voi* era uno formula fu! 
garante, ma mele, una sua 
heschez.a tinche per cine! 
i (infranto diretto tru gioia 
ni cantanti e gnu art tu stu¬ 
ello Col /xisscit de! tempo 
lo spettacolo presi citato da 
Pippo Bando si e trasforma 
to invece in un quiz fai 
quiz che ai coni (irretiti prò 
pone, naturalmente, quesiti 
sui titoli delie canzoni sui 
nomi dei cantanti, sui nomi 
deglt autori, sut nomi delle 
mogli dei cantanti, pei tino 
Che squallore’ Xor .siamo di 
quelli che fyngc.no di se cui 
iia/uzarst di queste cose 
pi eteiutencto eh credere che 
coloro che fxirtecifxino a 
quest' quiz suino ni rappre 
saltanti del pubblico ilult-i 
no » ma non i e dubbio 
thè proprio attrai erso que¬ 
sti spettacoli la l'V tenta Il¬ 
lunemente eh imbottire le 
teste dei telespettatori di 
queste nozio-n (ithanec.ndo 
ari l opera esplicita setti 
nuiiinlineiite du tai’t! roto 
calchi speeiuhzzuti e no l 
poi quando anelate in i mie 
Mazzini il fxnlanu di « te¬ 
levisione educati! a '<> Gì los 
se almeno m questo giro, 
un po d u onici Pipno Bua 
do ad esempio t i c redi- n 
no ni tondo, un et e Se un 
loncorrrnte noi; ricorrici il 
(oc.ttoihc eh Corrado, ionie 
un aiuto in quest ultima 
puntata di Set tesoci, si scuri 
dalizzu F due eile questi 
quiz, invece, melano ben 
ul/re lacune semmai come 
ciitunclo si ilassa per un ino 
mento alla qeogratiu. e i 
i (incorrenti pui imbeccati 
ion tutte le informazioni 
possibili non rie.se ono a ni 


dividuare il nome del paese 
che e stato loro descritto 
con tanta minuzia. Certo, in 
confronto a queste trasmts 
sium. la Settimana enigmi- 
Muu appare come uno stru¬ 
mento di alta cultura' 

I DUE COMICI . che do 

incaica amici' ha portato 
alla ribalta due nuovi comi- 

II o .se si vuole, attori da 
ubarer Enrico Montesano 
e Pino Caruso. Le loro est 
fazioni costituiscono forse 
gl: unici squarci divertenti 
ri ella trasmissione Ma. col 
ixtssar delle settimane, u 
-e tubi a -i sta profilando tra 
: due comici una significati 
cct differenza Montesano, 
narrando le avventure del 
suo Felice Allegria, mira u 
mettere m ridicolo, altra- 
i erso il candore del suo per¬ 
sonaggio • sintetizzato nel 
<c echi- ilo di'*»), ambiai 
I. e costumi della società 
che e- circonda — la chiave 
pa certi i ei si e ancora 
ciucila di Paolo Villaggio 
che .scoprila attraverso le 
i u ende dei suol impiegati 
l assurdità di certi modi di 
i ita e. insieme lo squallo 
re delle; tendenza piccolo 
borghese n « elevarsi » nel 
conformismo Sia Villaggio 
i nell’azione teleiisuai che 
Monte-sano sono ancora luti 
tum dalla satira ma il loro 
umorismo ha un suo mor¬ 
dente polemico Caruso in¬ 
vece stu ancora nel giro 
delle barzellette, dei giochi 
di fxirole, e si gioia saprai 
tutto del suo accento, (blan¬ 
do tuta la parabola, si di¬ 
rige nella direzione opposta 
a quella di Montesano te 
sue storielle mettono in ri 
di-olo proprio chi non sa 
adeguarsi, chi non riesce a 
stare al gioco, chi. non co 
nascendo le regole tehe non 
i engono messe in discussici 
nei pretende di «far /ion¬ 
ia » 

g. c. 


sali!/ 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

« ( 'lctuo e fa do ■ ;u.i 
ri Vi’tcno Grcqui-et*, 
miniata) i 

13 Circolo dei genitori ! 

So* o if> prGcjrdmnni un ser* i 
vi.no sui npereutr e ur. m- | 
Wvento col prci Origli* j 
sulla famig ia nei fumet* . | 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 1 

17.45 TV dei ragazzi 

sono m prCkircìmoiòi il i Gli* 
nano mtcmajicuaie « Imma¬ 
gini dal mondo * o t »» te- 
fe*dm cVf* sene « », 

« Il canguro cel cir^o ». 

18.45 Tutt(libri 

19,15 II lafaoratorio 

Cc'-o e'en’e-iidcc ri c.'en¬ 
ea a eira ri, G;.o, ni D" 
,"»ria tot 'a to'f.’D;-, r.c-e 
«! L*>opoMv) iirtip 'a ( gri 
cu ’e.-io'-e I 

19.45 Telegiornale sport . 

CRONACHE ITALI/-'-- 

20.30 Telegiornale 
21,00 II traditore 

flirti c*t John f-c r ci Pr c T (iG.- 
n $*»• V"-»c r .VcLdP. e 
oc* Grjiiam** f* i m cner«) c^i 

50 ira i** ^ tu * vnc' p ** 

dticus e r*«\ ree r^a»"; 
rj « Cfiib'-'* rOS - » Amf3*{y - 
r cg’i *v.m ( ! c*v 

;>~r \ 1-0 t-,i d«*ll'lrl*v' 

'•i i f *nm r afra la 

v <lr un Lem G c» * *ra 

div.* i $uci rempogm #•» o* 
g lm i^' no f r »/afl q 

cc\c •mza . 

r'*- < e suo a** v '.C'^ve i 

SC ~j O Sfw'VO C.i èLJirC' 0^- 

O'f^c'cqiCO CCD'Cri/* 

•o e*' e la *• **r. - 

* - c- - di VcLe'i r- 

22.30 Appunrònienrc 
con Gipo Farassmo 

23,00 Teleaiornaie 


TV secondo 


programmi 


19,00 Sedere 

f*c * r- d «r - r 

21,00 Telepicrna e 

21.15 ! dibatt.r 
de; Telegiornaie 

I *»c *’3 ri -v.c-'s » * 

•“ I rrs «sa - 3 * > „n 

»*gc* ei -o s^t » e ti c ri 

- r*- * , 5, , 2’ Z 

i r “ - C'i txz rimi;» e A 

Cl * • -G D3.'*ri ipi-o • CSC- 
'I . **- Z> Zc ri' ’ *rr,ri» *o Ef CC 
ri»'. f»*-g o Cr--1 

- f - fico 5 . r -J » • cc-y- 
cacric Z-cò--- w oc* r . 

22.15 Le storia 
c.ì Anna ^rar- 

*- ' CC r "“Sg r 3 *d e »>3 * 5 - 

Eg''* « a ,f à"0 *3- 

r-v* rs « *< ** —mi. • 

- V VA • 1 J I IlOlf i 

criocr-va * veti*» eia ri; - 
V, q_ris-o b» »-- w 

22,40 L'Italia .isra 
dal c.e>c 


programmi svizzeri 


15 15 =* - ‘ - CCO *• « 

■•o-.cc . 

1Q T j C* ,Mt 

i*I2 Ce LT~ VO se*" ^ 

W io CiPPLCCcfO * £-01S 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ere 7. 8. 10, 
12. 13. 15, 17, 20. 23. 6.30 
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: Oggi riunione dei sindacati 




In settimana 
altri scioperi 
dei trasporti? 

L’atteggiamento negativo della Giunta, 
dell’ATAC e della STEFER di fronte 
alle richieste degli autoferrotranvieri 
provocherà nuovi disagi ai cittadini 










I tre sindacati degli auto¬ 
ferrotranvieri (CGIL, CIKL e 
UII>) torneranno a riunirsi 
questa mattina per decidere 
nuove forme di lotta in se¬ 
guito ul rifiuto delle autorità 
capitoline, dcll’ATAC e della 
STEKEIJ ili aprire serie trat¬ 
tative sulle richieste da tem¬ 
po avanzate dai lavoratori. 

Dopo lo sciopero ili 24 ore 
di giovedì scorso, riuscito in 
modo totale, i dirigenti sin¬ 
dacali sarebbero orientati a 
proclamare astensioni dal la¬ 
voro articolate di alcune ore. 
Con ogni probabilità, gli scio¬ 
peri verranno effettuati a par¬ 
tire dai primi giorni della 
corrente settimana. 

Altri disagi si annunciano 
cosi per i cittadini; disagi 
provocati dalla caparbia in¬ 
transigenza delle aziende dei 
servizi pubblici e dalla Giun¬ 
ta capitolina. Come si sa, gli 
autoferrotranvieri romani han¬ 
no posto al centro delle loro 
rivendicazioni non solo mi¬ 
glioramenti economici e nor¬ 
mativi, resi necessari per il 
massacrante lavoro a cui ven¬ 
gono sottoposti ogni giorno, 
ma anche una serie di ini¬ 
ziative per snellire il traffico 
cittadino, divenuto sempre 
pili caotico e impossibile. Fra 
l'altro, viene richiesto di at¬ 
tuare tutti gli itinerari pre¬ 
ferenziali per i mezzi pubbli¬ 
ci. programmati dalla Giun¬ 
ta e inni messi in funzione. 

Al’OlJ.ON — Il picchetto 
che gli operai deli'ApolIon a 
vevano deciso di attuare do¬ 
mani, martedì, dalle 17 alle 
20 sulla piazza del Quirinale, 
e stato sospeso. La decisione 
c stata presa in seguito a un 
colloquio che i rappresentan¬ 
ti della fabbrica occupata 
hanno avuto con il segreta¬ 
rio della Presidenza della Re¬ 
pubblica. Nel corso del col¬ 
loquio, il funzionario ha as¬ 
sicurato ì lavoratori dell’in- 
teressamento del Capo dello 
Stato alla loro lotta. 

Per la vertenza deli’ApolIon 
si annuncia intanto per que¬ 
sta mattina un importante 
incontro fra il ministro del- 
rindustria e Commercio, on. 
Tanassi. e una delegazione 
composta dai lavoratori del¬ 
lo stabilimento e i dirigenti 
nazionali dei sindacati dei 
grafici. 


PCI 


Impegni 
in onore del 
congresso 
provinciale 


Nuovi impegni sono stati 
presi dalle organizzazioni del 
partito in onore del congres¬ 
so della Federazione comuni¬ 
sta romana che aprire i suoi 
lavori domani, martedì, alle 
ore 1(1. nel teatro di via dei 
Fientani. In una riunione te¬ 
nuta dai delegati e dm diri 
genti delle sezioni della zona 
"Iiberina nr.icciane<e e stato 
annunciato che p.-r il congres¬ 
so sara raggiunto il 7.5 per 
cento del ivwrameiito. 

Numerose sono le sezioni 
che al congresso comuniche¬ 
ranno il raggiungimento del 
100 j>er cento. Fra queste: 
Bracciano, Anguillnre. Riano. 
Maliziami. Trerignano. Larh- 
spoli. S Oreste. Nazzano. Ma¬ 
gnano. Sai rotano e Formcllo 
Ogni sezione, inoltre, jxirte- 
ra un contributo per la rac¬ 
colta di abbonamenti sosteni 
tori a l'Unita 

In lotta la zona Tiberina 
Brace ìane-o si sta organizzan¬ 
do una grande giornata di dif 
fusione straordinaria del nu 
mero rhc l'Unita dedicherà do¬ 
menica prossima alle Udienze 
poliziesche e ni disarmo della 
polizia Numerosi seno già 
gli impegni assunti ferveteti 
porterà la diffusione domeni¬ 
cale ria 2>» a Tu copie, laidi 
sjxili diffonderà 80 «opic. 1 la 
no co, Anguillara !<*) In-,]*-- 

gm ix-r In diffusione sono sta 
ti assunti dalla ‘■(■/lune INA 
f asa. 

fu» sezione Quarto Miglio an 
i.lineerà al congresso il lini 
par cento del tesseramento 
Pannili jxr il di-anno della 
pulizia e contro il governo di 
centrosinistra sono stati col¬ 
locati in tuoi! il quartiere 

Ieri mattina a Cinecittà r.oj 
corso (ii una affollata in-c rn 
blesi popolare, e stata aperta 

urea sottoscrizione p» r nn al> 
nonanu-itio s,,-tf nitore .. ! ’ 1 

tn da devolvere a una sezio¬ 
ne del Mezzogiorno 

Il Partito 

/OSA ROMA NORD — Ore 
20: sezione .Xurrlia comitato 
zona con Quadrucci. 

DIRETTIVI — Italia 20,30-. 
Tiliurtina 19.30: Ianlovisi 20.30: 
f.rattafcrrata I» C.D. r piiP- 
po consiliare con Marini; I-Ri¬ 
mirino centro Idi Renna * 
Gentile; Ostia lido 18: Fal¬ 
cioni. 

\ni\o — .vr.u:. via \a- 

ralle» 3. ore 17 rim Yrtrrr. 


Relazione 
sul processo 
di Teheran 

Stasera alle ore 21, alla Ca¬ 
sa della Cultura via della Co¬ 
lonna Antonina 52, l’avv. Luigi 
Cavalieri riferirà ulta, stampa 
e ai giuristi romani, quale in¬ 
viato deirAssociazione giuristi 
democratici come osservatore, 
sul processo contro 14 intellet¬ 
tuali iraniani tenutosi dinanzi 
alla corte marziale di Teheran 
e sulle violazioni dei diritti 
dell’uomo. Presiederà 11 sena¬ 
tore Umberto Terracini. 


Introvabili i due rapinatori di via Giovanni da Precida nonostante le numerose descrizioni 

Riuniti e interrogati alla Mobile 
tutti i parenti delVassassinato 

I poliziotti cercano di sapere i nomi di tutti i conoscenti della vittima - Oggi pomeriggio i funerali del pensionato - Rico- 
struilo ridenti-kil dei banditi - Fermati dieci giovani: ma non c’entrano eoi delitto - lncomprensibile silenzio dei questurini 


I poliziotti sono in alto ma¬ 
re per 11 delitto di via Gio¬ 
vanni da Procidu. lA) hanno 
fatto chiaramente capire ie¬ 
ri, trincerandosi dietro un in¬ 
comprensibile silenzio, rifiu¬ 
tandosi di rispondere anche 
alle pili Innocue domande dei 
giornalisti e non nasconden¬ 
do anzi l'Irritazione perchè i 
giornali « parlano » del delit¬ 
to. La verità è che gli inve¬ 
stigatori non hanno nulla da 
dire perchè non sono riusci¬ 
ti u fare un solo passo avan¬ 
ti nelle indagini, nonostante 
che numerosi testimoni ab¬ 
biano descritto minuziosa¬ 
mente i connotati degli assas¬ 
sini del pensionato Luigi Mi¬ 
lani. 

Tutto ciò che hanno fatto 
ieri i poliziotti è stato riu¬ 
nire a San Vitale tutti i pa¬ 
renti della vittima e interro¬ 
garli per alcune ore: nella 
speranza di avere cosi infor- 


Siamo ancora in tempo per salvare II Parco? 

Fermare i lavori 
allo «Statuario» 


Nonostante il voto del Consiglio co- 
ninnale , Vimpresti Mezzaromu conti¬ 
nua a costruire le «ville del sogno» 


Nuovo grave allarme per lo 
Statuario. I lavori delle due 
ville che stanno sorgendo abu¬ 
sivamente nell’area che il pia¬ 
no regolatore hu destinato a 
parco pubblico, vengono por 
tati avanti a ritmo accelera¬ 
to. In una settimana, batten¬ 
do ogni record, sono stati al¬ 
zati due piani e mancano or¬ 
mai poche dee Rie di ore al¬ 
la copertura del tetto. Pro¬ 
prio mentre il Consiglio co¬ 
munale approvava la varian¬ 
te al piano regolatore per 
bloccare definitivamente le li¬ 
cenze di costruzione rilascia¬ 
te in barba a ogni legge da¬ 
gli uffici tecnici comunali, 
l’impresa che sta edificando 
le « ville del sogno » ha dato 
ordine di accelerare i lavori. 
In quest: giorni nella zona 
destinata a parco è stata in¬ 
nalzata una enorme gru. 

L’impresa ha cosi lanciato 
una sfida al Consiglio comu¬ 
nale e alla Giunta capitoli¬ 
na. L’obiettivo che i costrut¬ 
tori intendono raggiungere è 
abbastanza chiaro: riuscire 
nel piii breve tempo possibi¬ 
le a coprire i tetti e a innal¬ 
zare la rituale bandiera tri¬ 
colore. A quel punto — pen¬ 
sano — nessuno si azzarderà 
a demolire le ville; il Comune 
sarà messo di fronte al fatto 
compiuto e il parco pubbli¬ 
co resterà solo nei bei pro¬ 
getti del piano regolatori*. 

Resta ora da vedere se le 
autorità capitoline hanno la 
forza e la capacità di bloc¬ 
care in tempo — e di tempo 
ne resta ben jmk’o — la ma¬ 
novra cleH’impresa .Mezzaro- 
nia 

Gli abitanti dello Statuario 
e delle Capannello che spere¬ 
vano di mere finalmente un 
parco pubblico, sono indigna¬ 
ti per Tatù-gelamento passi¬ 
vo delle autorità capitoline. 
Nella giornata di oggi una 
delegazione del comitato uni¬ 
tario cittadino per il parco 
dell»» Statuario si recherà in 
prefettura e in Campidoglio. 
Verrà chiesto in modi» cspli 


cito l’immediata sospensione 
dei lavori. Le sezioni comu¬ 
niste e socialiste della zona, 
facendosi interpreti della pro¬ 
testa del cittadini hanno de¬ 
ciso di affiggere un manife¬ 
sto comune per denunciare 
il grave scempio che sta per 
essere portato a compimento 
allo Statuario. 


Da domani sera 
per 28 ore 


Senz’acqua 

numerosi 

quartieri 

L’acqua tornerà a man¬ 
care (per fortuna un gior¬ 
no solo) in numerosi quar¬ 
tieri delia città. L’ACEA 
ha infatti comunicato che 
l’erogazione sarà sospesa 
in una vasta zona della 
città per i lavori di siste¬ 
mazione deU’arquedotto 
Marcio, danneggiato l’K di¬ 
cembre scorso da una Ire¬ 
na di terra in località Vi¬ 
covaro. 

Dalle ore 20 di domani, 
martedì, alle ore 24 ili 
mercoledì 15 gennaio, ver¬ 
rà a mancare il flusso idri¬ 
co nelle seguenti zone: Ap- 
pio-Lntino: Tuscolano; Ap 
pio-Pignatelli; Appio-CInit- 
dio; Don Bosco. Prenestri- 
no-I,abicano; Alessandrino; 
Collatino; Paridi. Potrà 
verificarsi anche mancanza 
d’acqua agli sbocchi piii al¬ 
ti dellp zone limitrofe 

In caso di assoluta ne¬ 
cessità, potrà essere richie¬ 
sto il rifornimento di e- 
mergenza con autocisterne 
(telefono 570 378). 


piccola cronaca 


LICENZE 


Si ricorda che le operazioni 
di v.dun.izuiiie annuale delle 
la rive i>er negozi, chioschi 
fissi di u.mn.ereio alTmgnv» 
o. «ri al minuto rii generi 
aliir.tiitan e vari possono «*s 
sere effettuate tino al 15 mar¬ 
zo presso lo rit legazioni io 
munaìi e posso gli uffici rid- 
TTniiT..* Commercianti 


MOSTRE 


s,i iene m cpnsii g.nmi. 
ralle trine rii \ia Salina, 
una mostra c» ncor-o rii putii 
ra M-niimporant a Fsixmcooo 
2« pittori tre on Alla. B* nin 
a-.i. Cairo, Innanzi. Mazza 
e Na'in 

Alla Galleria nel palazzo «lei 
le Esposizioni in \ia Milano 

• . • mf» .r« Tfnlr ai iti 

('VJ)(»'IV,Wn*' * l izo.o'j.,.. 

iv.s, Baru-lini Moro, Capuano. 
(. mlaxova e Giunta 
Alla Galleria d'arte « Il ra 
valletto» ua del Tritone tri. 


inazioni dettagliate sulle abi¬ 
tudini del pensionato, e so¬ 
prattutto di avere i nomi dei 
suoi conoscenti. Gli investiga¬ 
tori infatti sono convinti che 
almeno una volta gli assas¬ 
sini erano già stati nell’appar¬ 
tamento di via Giovanni da 
Precida. Dando un'occhiata 
all’arredamento si erano con¬ 
vinti che in casa ci fossero 
molti soldi, e si erano cosi 
decisi alla rapina. Ma di gen¬ 
te che ha avuto occasione di 
entrare nella casa del Mjliani, 
negli ultimi tempi, ce n’è pa¬ 
recchia; e non sarà facile rin¬ 
tracciare tutti. 

Inoltre gli agenti hanno 
proseguito nelle battute e nei 
posti di blocco: c’è stato an¬ 
che un inseguimento, due gio¬ 
vani senza patente non si so¬ 
no fermati all’alt e sono fug¬ 
giti sulla loro auto, targata 
Genova. Li hanno inseguiti e 
presi, ma non c’entrano nul¬ 
la col delitto. Cosi come non 
c’entrano quei dieci giovani 
che la polizia ha fermato per 
interrogarli. 

E’ stato intanto deciso di 
far celebrare oggi pomerig¬ 
gio i funerali di Luigi Mi- 
liani. La salma del pensio¬ 
nato sarà esposta alle 15 al¬ 
l’obitorio e successivamente 
sarà tumulata al Verano. 

Per il resto, le indagini sul 
« giallo » ristagnano. I poli¬ 
ziotti sono riusciti a rico¬ 
struire l'identikit dei due 
banditi grazie alle numerose 
testimonianze. L'ultima, quel¬ 
la del barista Giulio Forna- 
ra, che li ha visti fuggire a 
piedi dal caffè di via Loren¬ 
zo il Magnifico ha anche ag¬ 
giunto un importante parti¬ 
colare. 

« Corri, disgraziato, corri...» 
hu urlato il biondino all’altro: 
e tutto lascia pensare che sia 
stato proprio quest’ultimo a 
far fuoco con la Colt 45 con¬ 
tro il Millanl, fulminandolo 
con tre revolverate. 

L’identikit verrà quanto 
prima diffuso u tutte le Que¬ 
sture; ma già fin d'ora fioc¬ 
cano decine di segnalazioni 
che parlano di giovani « so¬ 
spetti », l’uno biondo e l'al¬ 
tro coi capelli neri e un po’ 
tarchiato. Una che potrebbe 
rivelarsi consistente sarebbe 
stata fornita dalia Mobile 
«li Afilano, la quale avrei) 
be inviato a San Vitale le 
telefoto di due giovani che 
corrispondono alla descrizio¬ 
ne. Tuttavia i poliziotti so¬ 


piodotta in facsimile nel vo 
lume «< Questo matto mondo 
assassino», con presentazione 
di Dario Micac» hi 

ASTA 

Oggi alle 15. presso 1 unirlo 
parchi ìnesnati di Roma O 
siiense. \ia M.timorata. avra 
inizio la vendita alTaMa ilei 
contenuto dei parchi ineritati 
eh** hanno compililo la lire- 
scritta giacenza 

OGGI RIUNIONE 
DEL COMITATO 
AMICI DELL'UNITA' 

Ogni allo ore 13 30 nella se 
ne della Feri» razione del par¬ 
tito. ;n via rie; Fr>titani 4. si 
riunisce il comitato provincia 
le degli j. Amici ricHT’nita ». 
Aborri.ne del giorno diffusio¬ 
ne straordinaria rie! 19; tes- 


! 


no sempre convinti che 1 
due assassini non siano dei 
« professionisti », e che quel¬ 
la di via Giovanni da Prre 
rida doveva essere la prima 
rapina. E' difficile quindi pen¬ 
sare che le indagini potranno 
dare risultati attraverso le 
consuete battute nella a ma- 


Replica del 
«Turco in Italia» 
al teatro dell'Opera 

Martedì 14, alle ore 21 in ab¬ 
bonamento alle seconde sera¬ 
li, replica del « Turco m Ita¬ 
lia » di Gioacchino Rossini 
( rappr. n. 21), diretto dal mae¬ 
stro Francesco Cristofoli. Re¬ 
gia di Carlo Picchiato. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. Sce¬ 
ne e costumi di Gottfried Neu- 
mann Spallart ( allestimento 
del Festival di Bregenz). In¬ 
terpreti: Sesto Bruscantini, 
Graziella Sciutti, Paolo Mon¬ 
tarselo, Umberto Grilli, Alber¬ 
to Rinaldi, Elena Zillo e Ago¬ 
stino Lazzari. 


la » e facendo esaminare al 
testi centinaia di « segnaleti¬ 
che ». 

Ieri mattina, intanto, gli in¬ 
vestigatori hanno compiuto 
un nuovo sopralluogo nella 
casa del delitto, insieme ai 
tecnici della Scientifica: han¬ 
no così definitivamente ac¬ 
certato che l due banditi, una 
volta stordita la donna, si so¬ 
no divisi, uno è entrato nel¬ 
la stanza da letto, l’altro nel 
salotto. Quando il Miliani, in¬ 
sospettito per l'assenza della 
moglie, si è affacciato sul 
corridoio si è trovato dinan¬ 
zi ai due banditi: ma è stato 
quello che era nella stanza 
da Ietto a sparare le quat¬ 
tro revolverate. Per tramorti¬ 
re la donna, inoltre, non e 
stato usato il calcio della pi¬ 
stola, bensì un arnese simi¬ 
le a un manganello, forse 
una sbarra ricoperta da stof¬ 
fa. E ciò conferma che i due 
si erano recati nella casa per 
rapinare non per rubare: ad¬ 
dosso infatti non avevano ar¬ 
nesi da scasso (per entrare 
nel palazzo hanno dovuto a- 
spettare che una ragazza la¬ 
sciasse aperto il portone) 
mentre avevano invece tutto 
pronto per aggredire e rapi¬ 
nare la donna. 


■'X X 



poliziotti entrano nel palano del delitto per un nuovo sopralluogo. 


personale del pittore Amai;! j «.premonto agli « Amici riellT 


Sas s 

PERSONALE 

Prosegue, alla galleria « Il 
gabbiani} ». via della Frezza 
51. una mostre di 3i) dise¬ 
gni od altre opere grafiche di 
Ugo Attardi. I disegni e le 
opere grafiche costituiscono 
una serie organica che <• ri- 


mta »; pr»-para7!one del con 
grosso provinciale degli « A- 
mici deUTmta ». 

LUTTO 

F.’ deceduto U compagno 
Giuseppe Maz/im. Ai familia¬ 
ri giungano le condoglianze 
piu sentile dei compagni ili 
Cinemi.» e riollV Unita ». 


Il « Tempo » e la polizia 

Gli amici 
di Skorzeny 

•flesso ila parte (grazie al 
cielo!) il sonnolento tono 
pseudo-lirico, il Tempo cerca 
di far marcia indietro sul de 
tirante invito ad applicare la 
« legge della giungla » lancia¬ 
to dopo il delitto di ria Gio¬ 
vanni da Procida. Così, bontà 
sua. il foglio ultra reazionario 
non'chiede piu che i capello¬ 
ni (i quali per il Tempo sono 
sempre c comunque responsa¬ 
bili delle maggiori nefandez¬ 
ze in quanto a maleducati »i 
vengano linciati in piazza: non 
si rammarica neanche più che 
l'ex massacratore SS Skorze¬ 
ny. un vecchio amico per quel¬ 
li di piazza Colonna, sta stato 
espulso dall'Italia: infine non 
si ricorda neanche i torse il 
senso del ridicolo arriva fino 
alla porta di Angiohllo) di 
scrivere che gli assassini era¬ 
no in « divisa da protestato¬ 
ri ». 

ì'isto che comunque qual¬ 
cosa dovevano pur scrivere 
per giustificare la marcia in¬ 
dietro. gli anici di Skorzeny 
sostengono, con geniale intui¬ 
zione. che la malavita la il 
cuoco dei lomunisti ri quan 
lo la jHilnia e impaurila e lo 
Stato nome. U.~ noto intat¬ 
ti che i « celerini » non riesco¬ 
no a prendere sonno se la 
mamma e lontane, e in quanto 
allo Stato inerme tutti sanno 
che i morti di Aiolà, ah assal¬ 
ti continuati <a mano arma 
tai contro i lai oratori e gli 
studenti, le centinaia di ile 
narice, non sono che fantasie 
dei comunisti 

Le scempiaggini degli amici 
di Skorzeny lasciano il tempo 
che troiano la venta, e r.oi 
lo abbiamo sempre sostenuto, 
e che la polizia ha mezzi e i/o 
mini piu che sufficienti per 
arrestare ladri, rapinatori, as¬ 
sassini e soprattutto }ier prc 
lenire i reati F proprio que 
sto dovrebbe essere il compi¬ 
to dei questurini 

Invece agenti e carabinieri 
sono considerati * soltanto » 
come gendarmi di un potere 
ingiusto vengono addestrati 
« soltanto • su come aggredì 
re con manganello e mitra, 
vengono mipiegtiti «- soltanfci » 
prer Fu ordine pubblico » Non i 
c'e adatto da meravigliarsi 
quindi che rapinatori e assas 
sint abbiano i ita forile 

Ma gli amici di Skorzeny 
fche vogliono soltanto una po¬ 
lizia di questo tipo, magari 
con qualche sventagliata di 
mitra m più) si risparmino t 
falsi piagnistei sullo Stato 
inerme- o magari se le rac¬ 
contino fra dì loro, in privato 
durante le nostalgiche riunio¬ 
ni nelle quali rievocano i tem¬ 
pi in cui arenano tanti Skor¬ 
zeny a « tutelare l'ordine ». 

m. d. b. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del fa¬ 
moso violinista H e n r y k 
Szeryng (tagl. 14). In pro¬ 
gramma Brahms, Bach e 
Frank. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. (312560) 


Teatri 


ALLA RINGHIERA (via dal Risri 
81 - Tel. 673 557) 

» Dal 22. alle ?1,45, Armando 
• Bandìni e Sandro Merli con 
' « I dialoghi dei profughi » 
di Bertolt Brecht. Novità 
assoluta 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 
concerto dell’orchestra da 
camera macedone dir. V. 
Cavdarski. Musiche di Haen- 
del, Bach, Vivaldi e Mozart 
BEAT 77 

(Via G. Belli - Piazza Cavour) 

Alle 21.45 il Teatro Club 
d’Essai presenta Mario Mat¬ 
tia Giorgetti in « I/uomn 
raspante » con G. Caldarelli, 
G. Porta, A. Ruffini 
CENTOUNO 
Riposo 

CENTRALE (Tel 687.270) 

Mercoledì il « Piccolo .Mal- 
com r la sua lotta contro 
gli ruuurhi » di D. Halllwell 
con S. Arzuffi, A. Danieli, 

R. Dondi, G. Gabrani, M. 
Giorgetti. S Masieri. Regìa 
di M. Binazzi. Scene di L. 
Crippa 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 Lunedì dei gio¬ 
vani « 3 farse di Prppino » 
con Peppino De Filippo 
DELLE MUSE 

Giovedì, alle 21.30, prima. 
Paolo Poh presenta « Tito 
Andronico » di W. Shake¬ 
speare. Regista e protagoni¬ 
sta Paolo Poli con R. Tra¬ 
versa, E Pagani. P. Dot¬ 
ti, M. Manfredi. G. Morani 
DE’ SERVI 

Alle 21.15 ultima settimana 
Lo Stabile dir. F. Ambrogli- 
ni con « Roma che non ab¬ 
bozza » di Claudio Oldani 
con S. Altieri. M. Gerlini. 
M. Novella. M Lunardini. 

S. Sardone. Regia di Fran¬ 
co Ambroglini 

ELISEO 

Alle 21,15 familiare Comp. 
Italiana di prosa dir. F. 
Zeffirelh eon la novità as¬ 
soluta « 2 — 2 non fa più 
4 » di I. Wertmùller 
FILMSTUDlO 70 (V.a tìec’i Orti 
D Anne-: 1 C - Via rie''a Len- 
r » - a » 

Alle 20 e 22.30 « l.rs has- 
fonds » i Verso la vita) 1936 
di J. Renoir 

LA FEDE 

Alle 22 Detroit tree iazz. 
g rotip 

PANTHEON IV:» Beale Ar^hc; 
:: - Te* F32 754 1 
I-e marionette di Maria Ac- 
cettclla 

Giovedì alle 16.45 « Kianca- 
nr\r r i 7 nani» fiaba mu¬ 
sicale di Icaro r Bruno Ac 
cedrila 
PARIOLI 
Riposo 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 

Riposo Domani alle 21.15 
familiare a Filli mena Mar¬ 
torino » di Eduardo De Fi 
lippo 

j ROSSINI (P„L-.-a S Ch.^ro 14) 

Domani, alle 21.15. Teatro 
Stabile ri: Roma di Checeo 
e Arata Durante. Leila Dic¬ 
ci con «Amore in condomi¬ 
nio » di A. Muratori Cordi 
no Alle 22.30 « 1 contesti¬ 
coli » di Amendola e Cor- 
bucci con E. Guarnii, F. 
Dolbek. M. Ferretto. G. 
D'Angelo, F. Dragotto. Re¬ 
gìa M. Barletta 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 familiare. I Ru¬ 
spanti presentano due no¬ 
vità di Giorgio Prosperi «La 
rivoluzìficazion » e « 11 nar¬ 
ratore naturale » 



SATIRI 

Domani alle 21,30 vivo suc¬ 
cesso la comp. Di Martire- 
Fiorito, Lazzareschi. Nico- 
tra, Piergentili, Stella in 
« La stanza dei bottoni ». 
Commedia in 2 tempi di Al¬ 
fredo M. Tucci. Novità as¬ 
soluta. Regìa deU’autore 
SISTINA 
Riposo 
VALLE 

Alle 21,15 il Teatro Stabile 
di Roma presenta « Fedra » 
di Seneca. Regia di Luca 
Ronconi 


Varietà 


AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Ciccio perdona io no, con 
Franchi e Ingrassta C ♦ 
Rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Spettacolo teatrale di rivi¬ 
sta Fanfulla 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriusa* 
mente scomparso in Africa?, 
con A. Sordi C ♦ 

ALFIERI 

Il mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa?, 
con A. Sordi C ♦ 

ANTARES (Tel. B90 947) 

Il castello di carte, con G. 
Pcppard G ♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Barbarella, con J. Fonda 
( V.M. 14) A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Rosemary’s baby (in origi¬ 
nale) 

ARISTON 

Serafino, con A. Celentano 
«V.M. 14) SA ♦ 

ARLECCHINO (Te'. 353.652) 
Bora bora, con C. Pani 
1V.M. 18) S ♦ 

ATLANTIC 

Il caso Thomas Crown, con 
S. Me Queen SA ♦ 

AVANA 

1 nipoti di Zorro, con Fran¬ 
chi e Ingrassi» C ♦ 

A VENTINO (Tei. 572.137) 

L’ira di Dio. con M. Ford 
tVM. 14) A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592 5 

I I dell’Ave Maria, con E. 
Wallach A ♦ 

BARBERINI (T-\ 741.^07) 
Amanti, con M. Mastroian 
ni < V.M. 14) S ♦ 

BOLOGNA fi»'. 42» 703) 

Via col *cnto. con C. Ga¬ 
me r>R ♦ 

BRANCACCIO Ite' 7l5: r 5) 
L’ira di Dio. con M Ford 

I V.M. 14) A ♦ 

CAPITOL 

II medico della mutua, con 

A Sordi SX ♦ 

CAPRANICA 

la pecora nrra. con V 
Gassman SA ♦ 

CAPRANICHETTA f T-< 672a 5 'l 

Romeo r Giulietta, con O. 
Uussc> DI* ♦ 

ONESTAR 

L’uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Eastwood 
i V M 14) G ♦ 

COLA D! RIENZO * T-*. 350 534) 
Fino a farti male, con J. 
Thulin «V.M. 14t S ♦ 

CORSO (Tri Cri 691) 

L'incendio di Alosca, di S. 
Bondarciuk DR ♦♦ 

DUE ALLORI (Te'. 273 ?C7) 

L'ira di Dio. con M. Ford 
«V.M. 14f A ♦ 

EDEN (Te'. 390 4SS) 

Il castello di carte, con G. 
Peppard Ci ♦ 

EMBASSY 

Cera una volta il West, con 
C. Cardinale A ♦ 

EMPIRE (Te 1 . 855 622) 

Caterina sei grande!, con J 

Moreau SA ♦ 


EURCINE (Piazza Italia 6. EUR - 
Tel. 5.910.986) 

Poor cow, con C. White 
(V.M. 18) S ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Bora Bora, con C. Pani 
(V.M. 18) S ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T. Stamp 
(V.M. 18) OR ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

(Ieri ne go round thè mul- 
brrry bush 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

L’uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Eastwood 
(V.M. 14) G ♦ 

GARDEN (Tel. 582 348) 

Fino a farti male, con J. 
Thulin (V.M. 14) S ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.846) 

I nipoti di Zorro, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C ♦ 

GOLDEN 

II mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

HOLIDAY 

La signora nel cemento, con 

F. Sinatra (V.M. 14) G ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 630.745) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 
11 libro della giungla DA ♦ 
MAESTOSO (Tel. 736.036) 

Fino a farti male, con J. 
Thulin < V.M. 14) S ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 

I*a ragazza con la pistola, 
con »\Ì. Vitti SA ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Via col vento, con C. Cable 
DK ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Spettacoli: venerdì, sabato, 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 639.400) 
I.a matriarca, con C. Spaak 
(V.M. 18) SA ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493 ) 

11 coltello nell’acqua, con 
L. Niemezvk (V.M. 14) 

SA ♦♦♦ 

MODERNO 

Il mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

MODERNO SALETTA ( T. 460.255 ) 
L’età del malessere, con H. 
Politoli (V.M. 18) S ♦♦ 
MONDIAL (Tel. E34 S7ó) 

Barbarella, con .7 Fonda 
(V.M. 14) A ♦ 

NEW YORK (Tel 7E0.271 ) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare Famiro misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa?, 
con A. Sordi S ♦ 

OLIMPICO (Te!. 202 633) 

Arresi!, con R Taylor Ci ♦ 
PALAZZO 

f*a ragazza ron la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

PARIS (Te’. 754 2óS) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

PASQUINO 

la collezionista, con IL Po¬ 
litoli t V.M. 18> S ♦ 

PLAZA ( 7e' c31 193) 

la moglie giapponese, con 
G Mosohin SA ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 26 l ) 
Il lihro della giungla DA ♦ 
QUIRINALE (Te’. 4^2 652) 

I.a bambolona, con V. To- 
gnaz7i iVM IR) SA ♦♦ 
OUIRINETTA «Te. c 7 0 01 2 ) 

Hild e Hans (Il miracolo 
dell’amore) <VM. 14» S ♦ 
RADIO CITY ( Te* 4 ì4 103 I 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico mislrriosa- 
mrntc scomparso in Africa?, 
con A s*irdi f. ♦ 

REALE (Te’. 5F0 234' 

Il mercenario. F. Nero A ♦ 
REX ( re . 6=4.165) 

14» moglie giapponese, con 

G. Moschm SA ♦ 

RITI (Tel. S37 431) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

RIVOLI (Te . 460 S33) 

lai prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward (V.M. 14) 
DR ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001: odissea nello spazio, 
con K. Dullea .A ♦♦♦♦ 
ROXI (Te'. 870.504) 

lai scogliera dei desideri, 
con E. Taylor t\’.M 14) 

DR ♦ 


ROUGE ET NOIR 
lai notte dell’agguato, con 
G. Peck DR ♦ 

SAVOIA 

Ala veri big, con O. Sharif 
DR ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.501 ) 

Il caso Thomas Crown, con 
S. Me Queen SA ♦ 

SUPERCINEMA 

C’era una volta 11 West, con 
C. Cardinale A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 
Sissignore, con U. Tognazzi 

SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbalraro ) 
Les biches, con S. Audran 
(V.M. 14) DR ♦ 

TIFFANY 

Pregate per Iloseinary’.s- ha- 
bi, con M. Farrow (V-M. 14) 

DR ♦♦ 

VIGNA CURA (Tel. 320.359) 
la strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

At'.ll.l.\: 11 profeta, con V. Gas¬ 
sman SA + 

AUHIAC1NK: i mercenari di .Ma¬ 
cao. con J. Palanco A + 

AFRICA: Tutto per tutto, con M. 

Damon A ♦ 

AIKONK: Ruba al prossimo tu»», 

con R. Hudson (VAI. JB) M ++ 
ALASKA: Poveri belli e innamo¬ 
rali 

Al.nv: Foo( KJll-r 

ALCE: Belga IH) fA 

AIC VOSE: tl laureato, con A. 

Bancroft s ++ 

AMBASCIATORI: Shalak». con S. 

Conr.ery A ♦ 

AMBRA JOVINKM.I: Caccio per- 
dona io no. e rivista, con Fran¬ 
chi Ingrassia t; + 

AMENE: Bandolero, con J. Ste¬ 
wart ,\ + 

APOLLO: la» brigata del diavolo, 
con W. Holricn A + 

•4<H ILA: Giugno ’1 1 sbarcheremo 
in Normandia. Con M. Renme 
DR ♦ 

AR.AIJM): Il laureato, con A. Ban- 
croft S ++ 

ARGO: Shaiakò. con S. Connerv 

A ♦ 

ARILI.: Joe Base l'implacabile, con 

B. Lancaster A ++ 

ASTOR: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami. con N. Manfredi SA 44 

•Al GI STI S: 1 t deU’Ave Maria, con 
E. Wallach A + 

Al BELIO: la magnifica preda, 
con M. Monreot- A ♦ 

AEREO: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami. cor. N. Manfredi SX ♦ 

Al RORA: Belga IH) ♦♦ 

AlSONIA: I 4 dell’Are Alaria, con 
E. Wallach A ♦ 

AAOPIO: Shalako. con S. (’onr.erv 

A ♦ 

REI-SITO: ( ustrr II ribelle, coti 
W. Maundcr \ + 

BOITO: la brigata del diavolo, con 
W. Holden A ♦ 

BRASIIr la brigata del diavolo. 

con W. Ho’den l + 

BRISTOL Meglio vedova, con V. 

Li*; s\ ♦ 

BROtrm U: I 4 deirtve Viaria. 

con E. Wallach A ♦ 

( ALIFORM A: A la col vento, con 

C. Cable DR ♦ 

CASTEIJ/I: Rio Bravo 

O ODIO: Roba il prossimo tuo. con 
R. H-adsi-i iVM lfl> M + + 
IOLORADO riposo 

I OR AI IO: Ronda a mezzanotte 
(RIsTlli.l): I « fratelli leni, co-i 

G M. Vo:on*r DR 

dei. VW.E1.1jO: Aia col vento. 

ct.n C G»b> DR ♦ 

DIVAIINTE: Urica IH* « + 

DIANA: 1 nipoti di 7orro. con 

Franchi Ir.iras«-..v C + 

DORI A: Non alzarr il ponte ab¬ 
bassa il Some, ron J Iz-tv-.s 

r ♦♦ 

LOFI AVF.IS-;. Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera. cor. P 

A ♦ 

L*»PTR!A: Straziami ma di baci 

saziami con X \f.srfrrd; s\ 
FsPERO: I.a brigata ari diavolo. 

0 .r. W Ho;."ter. A ♦ 

) ARNESE; l n > strega in paradi¬ 
so. con K Voi-vie * \ 444 
FOGLI ANO: ITivilrgr. co-, r 
r« DR 4«4 

GII I.IO f ESARF: Agente 007 Thun- 
nerbali operazione tuono, con S 
f cnr.cry \ + 

II ARI FAI: riposo 

HOI LA AAOOI): Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA ♦♦ 

l'IPERO: shaiakò, con -, Coirnerv 

A 4 

INDLNO: Il castello di carte, con 
G Peppard G + 

JOIJ.A: Il laureato, eoa A Ban- 

croft N ♦♦ 

TONIO: Arriva Dorrllik. con J. 

Corrili C ♦ 

I-Lnl.OV II fantasma del pirata 
Barbanera, cor. P. Vslinov A ♦ 
I.l XOR: Aia col vrnto, con C 
Gab!r DR + 

MADISON: Svrzia inferno e para¬ 
diso iYM lSi DO 4# 


.MASSIMO: 1 nipoti di Zorro, coi 
Franchi-Ineriisvia C ♦ 

NEVADA: Banditi a Milano, con 
c, m. Volonte UR ♦♦ 

NLAG.ARA: Anche nel West c’era 
una volta Dio. con G. Roland 

A ♦ 

NIOAU: I nipoti di Zorro, con 
Franchi-Ingrazia C ♦ 

NUOVO OLIMPIA: In maledetto 
imbroglio, di P. Germi <V.M. 18» 

DK ♦♦♦ 

P.AI.LADIlAl: Joc Hass l'Implaca¬ 
bile. con B. Lancaster A ♦♦ 
PLANETARIO: Tv Ivo sposato per 
allegria, con M. Vitti SA ♦ 

PRENESTE: Il laureato, con A. 

Bancroft S ♦♦ 

PRIMA l*ORT.A: Anche nel West 
c’era un» volta Dio. con G. Ro 
land A ♦ 

PRINCIPE: Sparate a vista a Killer 
Kid 

RENO: Gentleman Jo uccidi 
RLIIINO: Lunedi del Rubino: E’ni- 
verso proibito «V.M. 18) DO 4 
SPLENDI!): 1 2 pompieri, con 

Franchi-In--ras.-’a C. ♦ 

TIRRENO: Bandolero. con J. Sfe 
wart A 4 

TRIASON: Scusi facciamo l’amon? 

con P. Clementi SA 44 

Tt'SCOI.O: .AIrglio vedova, con 7, 
Lisi SA t 

FLISSE: .Meglio vedova, con T. 

Lisi SA 4 

VERSANO: I 4 dell’.Ave .Alarla, coi 
E. Wallach A 4 


TERZE VISIONI 

CASSIO: Anrhe nel West c’era uni 
volta Dio, ron G. Roland A 4 
COIjOSSEO: Joe Itavi l’implacabtlt. 

con B. Lancaster A ^)4 

DEI PICCOLI: riposo 
DEIJ.E AIIAIOSE: Ringo prega I 
tuo din, ora t’ammazzn 
DELLE RONDINI: .Colpo grossi 
ma non troppo, con Botimi 

SA ♦«- 

ELDORADO: I disperati di SandOL 
con T. Molnar DR ♦♦♦A 
TARO: Testa di sharro per 8 im 
placabili, con P.L. Lawrence 

A « 

FOLGORE: Cenerentola DA «« 
NLOVOC.INK: Il fantasma del pi 
rata Barbanera, con P. L'stinoi 

A « 

ODEON: Sexy Gang, con L. Vexas 
«V.M. 18» DR + 

ORIENTI-;: Al di là della legge, con 
L. Van Cleef A ♦ 

PLATINO: A’rndo rara la pelle. 

con M. Marshall A + 

PRI.AI.AVERA: riposo 
PITTIVI: Passaporto per l'Inferno. 

con G. Ardisson A ♦ 

REG1IJ.A: Marcellino pane e vino. 

con P. Calvo S ♦ 

SALA l.AIHEHTO: Non ni maltrat¬ 
tano cosi le signore, con R. Stri¬ 
der G «+ 


SALE PARROCCHIALI 

(.BISOGNO: Django cacciatore d« 
taglie 

PIO .\: Zoit.v contro AJaeiste. coi 

P Bruco SM + 

Riduzioni AG1S 

Appin. Adriano. Aire. Aleionr. 
Antarrs. Ariston. Aventino. Roito. 
Bologna. Brancaccio. Capranichet- 
«a. Cassio, (ola di Rienzo, Cri- 
'allo. Empirr, Europa. Eurcine. 
Farnese. Fogliano. Galleria. Mae 
stoso. Massimo. Mazzini. Altgnon. 
Mondial, Moderno. Nuovo Olympia 
Orione, Paris, Planetario. Plaza. 
Prima Porta, Quirinale. Radio 
(il*. Ritz. Roma. Savoia. Smentì 
do. Sultano. Superga di Ostia. Tre¬ 
vi. Tuscolo. Vigna (Tara. 

TEATRI: le rrlatiir informazioni 
ai vari botteghini. 


FILMSTUDlO 70 

Via degli Orti d’Alibart, 1 C 
Via d ella Lungara (Trastevere) 

C = : 20 e 22.20 

Les bas-fonris 

di J. RENOIR (19 :ì6) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRiNE 

S-ud o e Gabinetto Medico per la 
r..agr.c«l e cura de’.Je « scie a di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
catara nervosa, psichica, erdo- 
crlr.e fneuraster.la. def.cimre se?, 
suali). Consultacicr.l e cure ra¬ 
pide pre pcsh-nirrlmordai;. 

doti. Pietro Monaco 

ROMA: Ala del Almlnale 3*. (nt. 4 
«Stazione Termini) ore 8*12 « 
1-5-19; festivi: 10-11 . Tel. 47-11.10. 
«Non ri curano veneree, pelle, ccc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Cc-i. .Icnj no: 1 ) dei 22-lt-i*. 
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Da nove anni i bianconeri non battevano l’Inter a San Siro 


Anastasi non perdona 
e la Juvepassa (2-1) 

Il « picciotto » ha castigato gli errori della difesa nerazzurra - Burgnich riduce le distanze - Chi marcava Del Sol ? 



MARCATORI: Anastasi (J.) al 
2' e al 10' del p.t.: Bui-gnidi 
(I.) al ‘.IO’ della ripresa. 

.IIVKVTLS: Sarti (Aimiltu): 
Rasetti. Leoncini: Ruvida. 
Castano, Del Sol; Fatali!, 
Sacco. Anastasi. Mailer Zi- 
goni. Tretlieesinui: Henetti. 

INTER: Cirardi; l’oli. Faecliet- 
ti; Berlini, Burgnich. Cella; 
Dnmunghini. Suare£. .Mazzo¬ 
la. Corso. Castola. Fortiere 
ili riserva: Miniussi. 1 rudi- 
cesimo: Uedin. 

ARBITRO: Siiardella di Roma. 


NOTE pomeriggio 1recido, 
terreno pesante e ghiacciato 
ni! si u cercato di owiaie con 
abbondante segatura Amino 
mto Berlini pel un cali etto 
ad Hallei Nel secondo toni 
po. la Juve ha lasciato negli 
spogliatoi Sarti i vittima di un 
leggero infortunio • sostimeli 
dolo con Aii7ulm Calci d'an 
goto 14 a 2 per l'lnte r Anti 
doping per Sarti. Pasetti. Sai 
co. Girardi. Poli c Cella Spel 
latori hi) mila circa di cui 
411 ) 2(1 paganti, pari ad un in 
casso di 7 D *122 (UHI lire 


• A 
' « 



INTER-JUVE — Luisito Sviarci sembra prendere a calci il suo e* 
compagno Giuliano Sarti, ma e soltanto un curioso effetto ottico 


LYror della domenica 


HERIBERTO 

HERRERA 



A questo punto io. se fos¬ 
si Heriberto Herrera. legherei 
con lo spago la valigia di fi¬ 
bra. mi cucirei dentro la ma¬ 
glia il sacchetto di stoffa con 
i risparmi, rimboccherei i cal¬ 
zoni per non infangarli c par¬ 
tirei per il Sud America im¬ 
barcandomi clandestinamente 
su una nave da carico Insom- 
ma farei l'esule 

A questo punto, non in un 
altro momento quando ho 
battuto l'lnter Approfitterei 
del fatto che per il momen¬ 
to uno sportivo, quando parla 
dell'lnter ( o ne sente parlare) 
avverte un brivido lungo tut¬ 
te le ossette della colonna ver¬ 
tebrale e si sente le ginocchia 
fragili Insomma. approfitterei 
del fatto che la gente — qua 
attorno — non si e ancora 
accorta che battere l'lnter non 
e una questione di forza e 
ura questione di ingenerosità 
Una squadra di «boys-scouts» 
non batterebbe mai I Inter, ma 
ai contrario l'aiuterebbe ad 
attraversare il campo con pre- 
cauzicne. 

Solo che per il momento 
questa realta e nota solo ai 
tifosi delusi (quegli esausti 
protagonisti di un amore in¬ 
felice, pieno di dubbi, di com¬ 
plessi, di perplessità) c in ge¬ 
nere — come e noto — agii 
innamorati abbandonati nessu¬ 
no da retta poiché si rivelano 
essenzialmente dei rompisca 
tote 

Approntando del fatto che 
la gente crede ancora che I In- 
t*r si* un* squadri di calcio, 
io, se fotti Herrera. farei il 
Cincinnato vinta I* guerra »n- 
drei a dedicarmi al lavoro dei 
campi, battuta I Inter me ne 


andrei sbattendo la porta Per¬ 
che il fatto e che se ron I a- 
vesse battuta gli avrebbero 
sguinzagliato dietro i cani lo 
avrebbero buttato giu dalle 
scale senza nemmeno lasciargli 
prendere il cappello e i guanti 
Lo sappiamo tutti che Heri- 
berto Herrera in queste ultime 
giornate ha passato piu tem¬ 
po a ripararsi dai sassi e da¬ 
gli insulti che gli lanciavano 
> tifosi che ad insegnare ad 
Haller il « movimiento », pas¬ 
sava piu tempo ad agitare a 
muleti Ineas vedendo in tribu¬ 
na i corvi ( i suoi colleglli che 
aspettavano che venisse licen¬ 
ziato per prendergli il posto 
e che seguivano il gioca della 
Juventus scuotendo amaramen¬ 
te la testa) che a spiegare a 
Salvadore che il pugno alla 
mascella ottiene in genere il 
risultato di fermare il centra¬ 
vanti avversano ma che alle 
volte — poche volte, pero ca¬ 
pita -— I arbitro se ne accor¬ 
ge e non sempre espelle quel¬ 
lo con la mandibola frattura¬ 
ta capita anche che espella 
quello che ha tirato il pugno 
In queste condizioni Hen- 
berto Herrerà e andato a vin¬ 
cere a San Siro adesso lo ap 
i5*i , - 2-.‘I- Fra uw. dù.i.c.mhe 
torneranno a tirargli le p etre 
se per caso gli va storta lo. 
al tuo posto, adesso farei <1 
« movimtenlo » tabaccherei 
Perche HH 2 non ha ancora 
capito che il suo guaio e pro¬ 
prio il « movimiento » appli¬ 
cato agli atleti italiani che l'u¬ 
nico « movirmento » che rie¬ 
scono a fare con disinvoltura 
e quello di buttare giu le car¬ 
te al ramino 
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MILANO, l; oemuì o 

Nel grigiore (li S Siro i i 

l’ammaina bandiera dellTniei 
e il fusto»'» sventolio ilei g>» 
gliardetti bulinimeli non sui 
< edeva ibi !) anni, dal lontano 
24 aprile Ulud. quando la -Hi 
\e di Boinpurti detto legge 

i mi uno squillante t 0 mc< tu¬ 
ia .Ime del siciliano Anasta-i 
da un i aldo anche alla tradì 
/ione Piange Poni, ndc Hi 
riberto Herrera E lutto in 

dicci minuti, i primi dieci mi 
miti con l'uno due di Anast.i 
si, turbissimo ad appiofittaie 
delle sbavature nerazzurre m 
difesa sui cross di Zigoni 
dorme Girardi e sul cent io di 
Pasciti « bucano » Cella e Poli 
Pria doppiett.i facile, e Plutei 
avrebbe tutto il tempo pi r ri 
mediare se non tosse un’Ii. 
tei disarticolata, scarnissima 
di temi, saltata continuameli 
te a lentrocampo t in balia 
di una Jme che pui mancan 
do di Salvadore e Bercellmo 
ba buon gioii» di fronte itili 
puntate dei Domenghmi e dei 
Mazzola 

l'ila Jme i lu non ha pio 
lino l’aria del i astigamaPt. la 
solita Jme — staremmo per 
dire — e se appare legge!- 
mente diversa, ben raccolta e 
piti sciolta del solito, ciò di 
pende dal fatto che a Dt -1 
Sol lasciano lare il hello t 
brutto tempo e non solo a 
Del Sol Valla a capire. Pii 
ter. nel sistema delle maria 
iure, marcature allentate < 
in pratica inesistenti, un ri¬ 
galo a quelli della Jme i lu 
i un due gol di vantaggio gii» 
i ano sul velluto. scorrazzano 
a piacimento, fanno «-melina» 
controllano la situazioni-. »u 
bisiono d 2 1 ma guadagna 
no meritatamente i due piti, 
u Insomma. i bianconeri bau 
no tratto protitto dalla P<> 

« hezza delPInter pensate ad 
una Jme grandissima sari b 
hi spagliato piu giusto, m 
vece, affermar» «he la min 
pagine (fi Ht riberto ha slip» 
rato i un disinvoltura una brut 
tissim.i Intel 

.-stabilire ioti *•'.mezza ì m<> 
tiM della siaiiin’e tiri lazi»» 
ni dei nerazzurri non t la 
i lit- Potrebbt librarvi, ’ogi 
camente. ani hi 1 alt tzr.t :u- 
strana Dt-i quattri» ri imi ì 
calla Na/ioiia’i il p* '-2.ore < 
stato Dom,-righili! M.,» vis'o 
un Dorili n/hitii co»: s« citrati, 
e ni rvo»o. «osi slavati» ( pt-i 
sino nolemii o ioti (pia il ■ <_« 
hto versi» il pubbli! o Cievo'.o 
averlo tradito pr<»oibiltr < »*• 
il dormire a rati t la st un » • / 
za Ancne Bermi Borami h 
i* Palchetti soia* ipu ir-i a 
di sotto a-1 rena.mi no» nor¬ 
mali. e neri.-liti» •• ’og.'i- 

chu-dersi s t - Toni noli ha r: 
schiato troppo si meranto ni 
ri e quattro gli :-/z l"' Cri- 
dei quali pnov.mn i - «< r- '•> 
stintiti da .Pur i B*dn* 

Anche la J.r.t ótri n a.» 
va i suoi e. ricru i >-. ria -n *n 
s’ira inferiori c mmunq.- 
('ristaili» non ha a.ti’o un ! » 
viro massacrante, na-n*r» \ 

eia-! '»■ Pi- r.r.ni.i egri vi » 
n.i n*c. segnanti > ma vi»'c » 
cnmr.di» parecchio F frac 
i.a pi. li'f-.a'o di s'.ckr.-.r.- .u 
i : • ('« 'la n Corso ».• 

p,»c.~ ’. ) *-i tsuire-z P.e-r,M»i» 
ai vi»'». po*r, miro iiis'r.D'i.r»- 
ci ì Per- s’iilu ’f r.za i resvj 
r.a haiii Ni il.: siiaacira hi u. 
cera r.i i,-',-:n> il primo tini 
p<» cu C»ni .ita» s» ,r.i rh*- i 
oppO'tU s;c,.- 177 . 1 . <hts«e ili 
espira i. 7 u i. •• r*a* vi di i 
suoi i\ coni» ir-. arche cono 
la g.r.ocrr.: .*.. ir- a» ha 'p.r. 
io .. fedire il po'**» «d 4 r 
70 i.ii P ' niaciti-.» lo sr:.**'tn*» 
P.i't”i. ha niarov-a'o m co 
pemir.t H vii» r. s» i ti”-» v.« 

.ere \i astas; ni: p: • ri¬ 
vista i s'.To D 1 " > . D--i 
Sul «n r.»"„nn, oc ro. ioti 

' r.i'-aV a 

I ’ir.ti r t -- e eia'.... zona si . 
dt-'ti», ìa Juve s; r t hi:i< !.. ina 
l.« v.rria nel si.i-i ( -n b’im 
ctr.tr.» :. h S-r., verrà ,> 

; df»mi n; a pros-invi in qtu i 
di Firenze m fiaru.tT... li 
ventus ci dira «c i b-iucor», - 
ri hanno ramhia'o vinto, s, 
sono effettiv arr.erP' i n-srm’i 
K adesso, qu.Prr.c. r.o'a di ero 
r.ara Conurr ii lTi.'er coi. 
una sfurila c,i Mazzola e su 
contropiede realizza hi Juve 
Cosi centro di Zigrini a mez¬ 
za altezza, testa di Anastasi 
che anticipa Girardi »■ limai - 
ea Trascorrono otto minuti < 
i bianconeri raddoppi ira» E» 
a/'.Cint parte ri i Sacco i no 
smi'ta a Prue tu «ul i t,,sv di ; 
lizzino mancali I hi palla Cil 


I 


la e Poh. la stura lutila le [-* 
giimbe di Burgnich e pervie 
ni* ad Anastasi che ripeto 

Dite gol sul groppone ili 
un lutei d.»orgaiu//ata sono 
limiti Corso pasticcia e svn 
gola !\»cchi-tt< i palla sul di¬ 
stro» spicca da ottima posi 
/ione Inizia intanto la dati 
/a eli Del Sol c il primo intuì 
vento di Sarti iibe sta Ita i 
pali iti calzamaglia i si ha al 
27 ' sii uro da lontano di Do 
inenghini I.'Inter s'impegna 
ma non ha lesta Corso. Ma/ 
zola e Vastola chiamano al 
lavoro Sarti che si disuma 
gita i un bravura I.a Jtive che 
gioca in economia t* non spu¬ 
ta palle, ha già la partita m 
tasc.i 

AH'ini/io del seconuo uni 
I»o. la porta bianconera e tu 
capata da Anzohn che al '(' 
devia ut angolo una «guata di 
Vastuìa I.Tnte! ignora iip 
p’into Vastoia preli-tenilogli 
Domi-nginm ed u un male 1 a 
valli airetra sovente, ma ba 
sta il tandem Anastasi Zigom 
ad impani ire la difesa interi 
sta II dimenticato Vastola e 
di si - ;;.i al 2 1' e Ali/olin bini 
i a ioti un bt 1 volo Anastasi 
i tannalo da Halli r> viene lei 
inalo biutnlmenie da Poli 
NellTnter che lolie/iona an 
«oli su angoli, si e- spemi» 
Mazzola e non si vede pai 
Sture/ Ctl gol. tuttavia, t la- 
razztirrt lo realizzano E la 
mezz'ora Corso baite una pt* 
ni/ioiu- < indirizza al «-eiit i<» 
dove si la lui e Burgnich «di¬ 
batte Anzohn 

AH'Init-i rimani un uuarti. 
dora per rimediare il pari g 
gii» «• 1 Inter iireine ma si m 
mi tu modo i uiiiuso An, ora 
'ri talli d'angolo ancora una 
speranza i In stava sfollando 
ionia indietro, pero la .Invi 
non e fi s^.i e arriva in porto 
« <>n il su« cesso pii no Giusto 

« lisi 

Gino Sala 


Fortunosa ma importante vittoria della Fiorentina a Pisa fl-O) 

Un «bolide» di Amarildo 
risolve il derby toscano 
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— Amarildo. autore del gol della vittoria « viola » a Pisa 


Spettacolo d'eccezione allo stadio Menti di Vicenza 

La Sampdoria resiste più di un'ora 
poi si statena il Lanerossi (3-0) 

lii'»|>i<‘<>ul>ilc la prosa incolore ilei liguri - (ìul. [Bili c traverse a ripetizione 


41 \R< MORI m-l s t al 21 
\ itali, al Iti Rrif r al CF 
I mil.iii.i 

I. fi \l(l.\/\ Bardili \ ni 

palo l’i.tiripi.1111 I (iiit.m.i. 

(stranimi ( ibis» libila 
( mi stililo Rei) Hi.isioln 

\ itali ( N 12 I lH'iill il I 1 
Mi oli) 

•s \ MI’DORI \ Bai tara -sali.i 
(Imi -sabatini Ncgrisiilo 
Miiriiu. I.arliarim: -salvi. \u 
n-IIi (risiili (Muri-Ili). I rii 
stalupi Frani csi «mi (\ 12 . 

Malti-m 11 » 

SUBII RI > III Inumidì lai <f*. 

NGTr. C .i-!i» (ii'n-rii». z_f 
r<- fusi f su] <.,::,•)<( -, rr-- 

no n amo. i n-m-r.itura ria»; 

rig.ru -sp« f.iiu-i *» puh, 
di «ui IV* pai,>*,*i j»--r n*. 
incassi » io , milioni VMin 
Ni ) si-pondi ;» n.Ta M«-r«-ili 

sostnu’s, * f r,s-.r, c ,’* ! fi : 

«rva 1 '» ^ i t J 4 » » D* r «) \ jf > r«/a 
Ar.’ «doping i.-:.,»iv(i 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA ’ * - a r 

r r Stp r.i* , I, ,1 s*o < I. ■ la, 

\ il * nza r« !‘g..iu ali iiltmi.. 

» *s.zi(, n f ;r , fii^v-.i,, n,.-! i 

’<> ironico di sp riln.i «-l't*- 
g«-l r.t ih prime (loda: par*- 
’c» irai.cn’o .nani- dai pm 
ottrmsii rorr * t.r.o d-: 

»ji iibauiil l alalia.:H alia r« 
*r.a <-saga . rie-ra a strarr,.» 
re mìni Tiios'imcntc lavvers.» 

rio a s.( Ilf » r ,. un., stila 

partila Tri gol r- a lolpirr un 
nuirzri» tr.rii Imiti» di pah c 
ir.ivt r-c 

Ir.snmrna r.ovar.ia minuti di 
giocr» tali da f.ir chrr.fntirarc 
un ja nodo di estremo gri¬ 
giore 

I gol arr.veranno solo r.el 
secondo n mtm, ;i conlerm.i 
di ll.i cnfficolt.-» p< r il Viccn 
zi cn rop.cludcr,- ancorchc 
1 avversano sj presenti rtnuri 

II . itarto i are-rmrìisr-er.drnte. 
ma già ra 1 )»rin.o t< mpc» gli 
uomini eu B< marcimi si sono 
asscrrauiali mila propria a 


re» Uaopnm.» «ori ordine p**i 
-i ii,pr* ;»n, alf.innos.oii- n*»- 
c t-iriiii.-i' tu.* titi- 

B- r, .irli -l - i «»m t ra-’«i — 
l.o: ri.» u spi» ga/u ,m ra 1 
dot»o parli'i. rimarrà «osi u- 
•listerò hi i olinoli a ||im m 
dilla s.orloria Cria [xxfaz 
zi rii siv.'i-n agonisu,,, di 
idn- < r.« 1- .«ss( n/e- — pur no 
•<■•>.- li — <)i Vi« ri «• Vira inc. 
ja-'so; i r s*,.«r alle nu.irc I a 
» (iiifxior.a ;a>'< va [a-rdt-n- « «•', 
ir ji’in*t _'-’.«> magari {mi di 
sas’roso «mi i <1)1:0 upii «i a 



TOfO 

Atjfjntj Verona 

1 

Cogl»ari-Nj polt 

* 

Inter Jirventui 

2 

L R V.ctnn S*mp<3ori* 

1 

Pisa Fiorentina 

2 

Roma Palermo 

1 

Torino^ Bologna 

1 

V*rese-M»l*n 

jr 

Cjtjnu-Breici* 

1 

G«no» Moni* 

X 

Ternana Como 

1 

Ancon!l*n*-Vii Penro 

1 

In terni poli-C»t*rt»n» 

1 

MONTE PREMI L. 780 013 152 

QUOTE «gli 80 « tredici 

m II* 

re 4 875 000, «1 2 027 

■ do- 

dici » lire 192 400 



n !r-i.ti-it't g>-irti.il« nilur 

ih i li.» ila «|Ii« s|,, all <«riiva 
•- » produrr* ut, «lo« o airi.- 

j»'t iii i- |ii",i in, )»« r po' h « - 
, «t < ridia i'- i: ir* ! « s,»t!,» mi 
st.ra (liba ri, N rn’in.i/iora mn 
.« ip, »a la s-ariiodon i n » per 
s* «mio » i. dur dm- id* i.»g 
gmrd'i il sia» rr.«< ««!!«' 

Il Va » :,/a r.a : »i’o ni » gr«*' 
s.» parr-t . 

Ci , m-1««■ »l r.,»!.« a» <lop« > 
1, s ( fi, •* g,»•’-..» ili (piatirò 
'< ni : *‘» « *•’.'» r n'r.» »*. »■ 

i-,*»ra .ito all', i a'inlaP » «ito I a 
]»:«»• » ci * ni*!, r blat < unissi, 

si is(.- -*.2’ Ja-.tua lido II Isii 
la d -.11 i > or ri •» , ra Ila » u. i 
ih.ria i. i airi • r>o il vah •* 
r «-, l'a'rumbi't i'*-!I <>r«z<»g..'i 
. ih I a • « ■!* -i’.i ( >.t r< 'uno 

piu e : * e.; gravi (arie,,. , 1 : 

gaa .» il V.» > r * • mi* T' iv » ni 

i a, a i P'irohiga— »-.» v i * si:, 
l.o 1, sigi.a di ritrovar,- «<,r. 

ii v”*o r ..- ni» no di ir.»: quii 
1*, ,- di < n*.*. ira ri.* : « T < > nt 11» 
i ropr a !« »rz, f < « »: :r« > la 
b »*i.neh *.i la*u ’■ g'a ri 

r r,i* man i or.s'rii r i/a-ni pr«» 
nrro :*, cpi» s*,, ; , «unviidn 

». * rivisto un \ ini,zi pn- 
« :i i i »,« I »'*-> li 'Oii,m.» eh 
:< inp» rana :>n > c n s»,,t<i,»^gi 
»• soprafi’t-, ritori .»*o i 
si 1 * :i « pr da ì (ju.is: t S-* i, 

..,..* C,i«» ',«* sa rlgglllIM.l 1 I 

! r»*a ja,s'Hva dell'.Utal co i ht 
ha trovilo lilialmente ni il li. 
n sa dell.i coppia Vitali c Rii! 
1» via sa ura .il gol 

Et ironaca dell,» partita i 
mia lunga, monotona boria 
eu .macchi vicentini sono 
Biasioh», Vitali Red e Calh- 
i>,i i pro’aeor.iMi dell-- meur 

Moni biancori»ss,. 

Al 24' tin'impruvv isa lui i- 
l.da eh Gallina, da circa .10 nu - 
tri i hi.mia Buttar.! ad uni 
unti ntica prodezza Al '«V Ct- 
nesinho sct-ndc sulla sinistra 
i dal limi!»' di 11'a ri a di ri 
gore oper.i un i rnss i lu- at 
traversa tulio lo s|>*.cch!o cit-1 
la porta di Battara Vitali a 
poi hi moiri in posizione mi 


tr.ot li, « ri.a !.. noia n»<*,»ru> 
: > ,!t mani fi» I jjoria ri 

Ih .1 «ninnala 1 prodigarsi 
u. lungi i di'it-s* « ) »• « o* « lu 
«a mv iii.toiln.t ni* i <»n ira 
-.r'oi.t 'ii’h i-st,- di Vit di i 
Biisii.h. 1 » risi, s,i s impdmla¬ 
ri,- ras*, p-rn aia ora a > oli 
■rollali agi volila Idi bui lini 
:t o* 1 pria--* »« iiija» un tir.» 

1 mi isti» o di ( mi sinla, da 
< ir« .» -N uà iti va a lambir, 
il palo sul), s,i,|sin oi B.»t 
*.»r i 

N« . s, ( orali» t« mja » 1 » ». imo 

di.ria l.nn l .l’iib.a (1! Ul,a vir 
-o.i li protiria cÌ!s|xisizioi » 
h'II'tlhlni *- Ni. v,-III .Illhll «In 
: »!..* '••mure jmi ih rido ì» 
jM)spini.. di Ita cu ni \ 7 

• ibi», mio ut, lidio c*« t* si., o* 
\ dall « su. » a nhii, !, un,ut.» 
’* d- 1 unii,, ro li v u « II* la» » 
Et pili, • s* i- cu ]x*o -sure'i, 
il-ija» i ntil.-p » pi*ia.> la ir,- 
v*r-.i. «ir, Binar.i Inori n n» 
|h» * «iriti.u trust,no ,« , 

M 2- la pr m t ti '■ Km • 

s I..O travi isola- J>* i \ Itali 
<»,a si , *• di « n , s-: fa, 

\ dall spostato i. <gji rir, Idi a 
sinistra s: •u*;., s 1( ; puh.*,, 

• ■fi in ili* zz , d. i .ri., lu ài* 
« t tdii’ t ' 11 B d: ,r» arriva r ni, 
1-- rida ma hi nulla '.misi, 
r.i-11 angolo all i si, is'*.ma 

• mi -ir.. 

Ni il.n.* ::n i-r.i arriva li ria 
zie n* sanr.xlori.ina bi mr*i- 
t.u.i imi ad una porla s,)! a 

\1 Tu' la seconda ri te P, r 
un I din ili B:as,olo. il Vicoli- 
z*v oUit-nc un (ali in rii puni¬ 
zione qualche metro fuori cl.il- 
r.ire.i. sulla destra Batfe Ci 
i.csinho il pallone vicra* rc- 
.spinio dalla traversa Irrom¬ 
pe R*‘if, mente da fare per 
B.itt.ir.i 

,\1 -ht' infine la terzi ri tu 
Vitali nressaio da Sabatini 
tocca indietro a Fontana, i he 
lisci*, partire un improvviso 
bolide che s| msiiri a )»och! 
«t ninni tri sotto la traversa 

Franco Mofra 


Incredibili pinate di Salterelli - Rosoni 
sfiora Vaatoiiol . / pisani hanno attac¬ 
cato di piò ma non /tanna arato fortuna 


M VRC VIORI.: \iu.irilllii (F.) 

al . 111 ' del primo (ciupo 
l*ls\: Aimiliale; (iusparrinii. 
( osati; Bariintini. - I* *• u / i, 
(•iiiili.itifiiii; Piai cri. filigli,-I- 
iiioiiì. Maiiservizi. 4l.iscal.ii- 
to. .Inali. (N. 12: Bri-viglir- 
ri: li. l.’f: Cervelli,). 

I lOKIiVUW: Superi hi: Ro- 
gora. 41.incili; flsposifo. 
I errante. Bri/i; Rizzo. 4lur 
lo. Murasi Ili. Di* Sisti. Ama¬ 
rildo. CV 12: Bandoni: n. 
I.!: ( emetti). 

ARID I IR): l o Iti-Ilo. ili si- 

r.u lisa 

NOTE (lido coperto piog 
gì., per tutto Farcii della «a 
ra ferrino allentato e scivi, 
lo',, spettatori 2.» mila circa 
«paganti Ih mila abbonati 4 
nula, per un in,.isso di .54 
milioni 2 )» àon lue Calci d ,111 
gnlo !* ;i 1 per il Pisa Amino 
mti Piai un >d Amarildo pui 

pioli-si,- Sorteggio doflin-g pi» 

sitivi» per Gasparrom. Piacer, 
t Cervello del Pisa. Slip, uhi 
Rogora e Brizi citila Fiorili 
lina 

DALL'INVIATO 

PISA, !. « “i • • o 
I., tornili » aiuta gli alida» - 
ma «eri,* volle ,ome nel cu 
so odierno può benissimo d,, 
ri 11:1 mano ani he a < lu di 
andarla la dimostra b<n po 
« .1 1 lì « .»'«> della 1 lori II 

Una « , riusi ila , bar suo 

1! dirli-, de.la 'I«.s. .1111 sup, 

I imi'- ih 1 n-’.i n-ti a /« r«» un 
P s,t io.,» dona» ai», ile s*. q,, 
po' mg* mio • dal gioii» tri»;» 
00 «I.(borato I viola all Ar<- 
*ia (■c.ht.di all/ll ili dir v« > 
ali un gu k o spi 11 ; a 1 o| • ri . 

II it no ballato piu .1 1,0:1 s,,, 
prirs 1 prosi-_u, neh» lì «inann, 
« 0*1 il sino «un .ili» 111 « <»Ip r* 

1 avv- rs.iru. « «,'i izioni di « o*i 
f ropa-d- 

\n« n* j»i 1 ipi, sto o« r«» * 'i 
s*i un., 'il »*z.izi,-r e dia « ol¬ 
ii, gii * j »i s in., minia b> '’•>< 
tutore ni puro sangue ine, , 

« io« un • h-n « nn» « aliai 1 d 
farsi v.dirc in Zona < alila .n 


dato il pallone .1 stamparsi 
sul paletto della propria pol¬ 
la munire Piaceri poco dopo 
t-> e visto respingere un pai 
Ione predestinato m rete 
Ed e tenendo presente que¬ 
sto. che la Fiorentina oggi 
può dire di avere avuto dal 
la sua stili he la fortuna Tor¬ 
nando alla prestazione forni 
. j 1.1 dai padroni di «asa — 1 he 
«uà si trovano un po’ 1 un 
l’acqua alla gola - dopo 
aver ripetuto die sul piano 
agonistuo suini risultati pm 
(orti degli avversari si deve 
anche ripetere che praticar, 
do un gnuii o «-osi elaborato 
non potranno raggiungere la 
salvezza 

Ini.dii s t . vero < he il Pisi 
t- risultato mole, forte sul 
«t-nlio lampo e pui vero , he 
la sua manovra e troppo leu 
la e le *« pillile ’* •cosi di il» 
Inaino classificare Marnervi/. 
Piaceri. Mascal.uioi per man 
tenete 1 «ollegatiienU con 1. 
« » litro 1 ampi » sono , o'trcttc a 
rei ro« edere 
! Ch» mv««c Ila retto bene il 
! , (infronto e sta» i la il’It-'a 
l.en/i ha filini alo Marasi hi 
I Gonli.tntm. e risultato batti 
lori libero in gran lorn. 1 1 
C.l'atl. colili,» Ri/,., ~! e j>» 1 
messi, 1. lussi 1 ih ulnari a:. 

1 11, la prima lui- a 

(..«'»,frulli (ii-i'Iii Ali, ir lui, 
'i t- trovato un po m dilluo'- 
t.i i.* 1 orimi trituri tua « <>: 
il i» t".ir, d*i b u.no ha in¬ 
vaio I, _ui't i no'i/io’.c In 

pilli, l III 1 .1 I dia r l Cr Zio.-'- 
per 'a v v » ita « 1 , 'T r<> dilla * 
'«ra** d.» M «l s. rvi/i , n » 

Misi ri i’Tii g»t .diri in»:. 1 .ri 

io mai Trovato uro spimi . 
ih: irpors; , loti, «s,,muu: 

• > 1 c. <!• . '•*« « irci » ti mp* » 
di (ir *'-o« « ino ir-o Troll 
:>« 1 lido ; ri 11 ni! ri >n; ; d« 1 
si.» gii* no avv-rsirii» f-o- 

S II , 

I-. < aiiiou li - , ir, ! 1 Tor- 

• ho una nn s'az’oi.t n <,.*., 
TX t-,TJ'..i 1* '*,,',1 IF bi'Ti 1 . - 

ni sunno 'rov.ro -g.us> , 

•nis’ira 't gij-*o eia M-rio »u 


1.1» OOt l.o 


r* /”! rio 1» goal segnato di 
\:i:.irrido 01 pum/.oi « 1 » s 

sito ,*. r, blu- |o*»it<» gridar, 
aito s».1:.d.rio -n qu.rrio s* i, ;1 
IH»**’) li 1 sialo s,>;* U jX i-'o 1( ( 
111. iu.ro 11 urte lamento ou» 

• •«» s 1 , hi.ui a ». u >. r( j,j ,j 

..Ulti 1! oir. cuba s,., squ., 
dr.i io u-. pio di occasi, r,i 
'i 1 s ,i\ «,, ja r fortuna e ro*i 

• t r.-e * nn i>,-r 1.» - -h, abili 

'.1 d’inos'r - , 11. altri ini, r 

v» r 1 t 1 

V’iiabait mvi 1 , e s T a*o 
b.itluio su e.-.< .0 piazzato il 
pomi re siuran.ti.it su.., 
piu../loti, b litui 1 dal'., -p-- 
ci.d.st,, ,iridi, , parimi m 

leggi ro ritardo ma ri bra't 
Inno ha rrar.da’o 1» s.-,.r.i ,,d 
11.sacrarsi oropr-.o s,,,t,, ] ;r>- 
< roc io di j p,h A pr, scinde 
r.- dalla r. r, di \iv ir»kh>. ri¬ 
sia il latto ine ri P,s 1 non ^1 
sarebbe meritato questa lezio 
r.i 1 p.uirom cu c.us.i pur 
1011 1 limiti da noi iscenn.i 
li se non altro hanno avuto 
la forza e :1 coraggio di ai 
lare tre )H-r tutta la gara ed 
e per ques'o 1 he un pareggio 
se h» s.irebb, ro meritato 

\nali/zando la gara t 1 ac 
1 organilo clic non sol,, su 
)>eri li; ha avuto fortuna ,11 
due occasi mi ma ani he lo 
stesso Rogora il cpi tic rei 
untami» ili liberale na man 
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bolla .! pallone ri» aci. 

.,ri 1 , s ( nv/.t io-, i-s-nir., 

v. !.h ri.» v. T' 1 .a i* •» . >-r 

< r.i s. s,u.i evi.,-.e.» :* ., . 

-* -li 1 

’* ’* ia..o ii; (> sp.,rron 'i 


\-i arri.do 
R-miz . • • 


.-.ir 

b p-'it 


«t 


, 'ri 


ir- 


da. br.i'- 

i a o ,- 1x1 i -r.t carico n 11 
ti ’-o 1 .:•• 'iim-r.i li r.irr.jr< 

. • s .1 ,<> rie tu e*. 

pah Cimbri* circa n: d-*.ia 
n- il p.ri li- * ria qll.'-l 2.1 
• u. r, 

)' R-irtr: « ,.* , M-.iaii. 
avanza , 'i'IVi- M ,r.sfrv 1Z 
‘Cv. a fHs-.i disianza dal,, r, 
*» vana :i ,:.ca !a 1 U’O-Z -«* 
cas-ont i .di , «rcio s-i -s„vx>r- 
, r.t 

•secondo ti ir ih» Primo mi 
mito Rogora ot-n.» ai resuu. 

gete 1* colpls,, d 0.1.0 Girila 

"ìa porrà t-'OO'.io nprer. 
de t manda -r c.ric.o d an 
golo. Il tiro (laiU bandierina 
t- di M.ir.serviz: e P,aceri s a , 
la su tutti e di tf'ta schiari i a 
1:1 rete, bntx-rcni pur sb; 
lami rio. allunga una gan.b.i 
e respinge 

-fi Mansorvizi scatta sull., 
si ustr.i t- centra Superchi e 
gn» inori causa ma anche que 
sia volta il portiere violi s. 
salva respingendo con una 
rov ,'s, ìat , 

Loris Cìullim 
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PAG. 6 / sport 


lunedì 13 gennaio 1969 / 1 Unità 


Milan non 


Match a tinte gialle all ’« Amsicora » 


t . ■• ■ t ^ V'.; y' ’ , '■ /w • •' . 


s terreno ma arranca 

. . . •. . *>. ’/>; , ‘ •,,* * V'. . • , ». .. • . 


Non c’è dubbio: a Varese i campioni hanno guadagnato un punto fO-OJ 


Un Napoli arcigno J >ra ^i subito fuori: a Rocco 


resiste 
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ATALANTA-VERONA — D» Min, protetto da Maddè, reipinge *u 
Dell’Angelo. 

L'Afa tonta che non faspetti 

Clerici (3 goal) 
imperversa: k.o. 
il Verona (5-2) 

.MARCATORI: Bonattf (V.) al I.V. Clerici (A.) al 27*. ilo! p.t.; 
Incerti (A.), al 3’, Clerici (Al, al 2»’ e al 30’. Dell'Angelo 
(A.) al 43’. Bui (V.) al 41’ «Iella ripresa. 

ATALANTA: De Bossi; l’oppi, Doriloni; l’clagalli. notti, ller- 
tuolo; Nastasio, Uizzotti, Clerici, Dell'Angelo, Incerti. (Co¬ 
ntriti n. 12 e Sirnni it. 12 inutilizzati). 

A BBONA: De Aliti; Ranghino, l’etrelli; Machie, Battistoni, Sa¬ 
voia; Bui, Mazzuoli (A’attello dal 2.V «Iella ripresa). Traspe¬ 
dini, Bonatti, Bnnfaiiti. (l’iccoli n. 12 non utilizzato). 
ARBITRO: Ateniese, ili Roma. 

NOTE; Ammonito Battistoni t‘d espulso Petrelli <34’ s.t.) 
Iter gioco pesante. Spettatori là mila 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 12 cjenr.aio 

Clerici si è scatenato. Il centravanti ntalantino. dopo aver 
festeggiato l'inizio del campionato, infliggendo due gol alla 
difesa juventina, in seguiti» aveva deluso le spettativi' dei 
suoi «« fans », e c'era ormai chi parlava «li una sua crisi. 

Oggi, sia pure favorito dagli sbandamenti della difesa ve 
ronese. Clerici ha compiuto una grossa impresa, realizzando 
una « tripletta » in virtù della «piale l'Atalanta ha vinto lar 
Riunente una partita che per lei si era iniziata sotto una 
cattiva stella. La matricola rivelazione, alla guida «lei ber¬ 
gamasco Cade, aveva cominciato a Ione andatura, con pas¬ 
saggi rapidi e ficcanti, che avevano messo a antipartito Cin¬ 
terò sestetto difensivo. 

Al quarto dura gli «ispiti passavano in vantaggio con una 
rete di Bonatti. I.'estroso interno, sfruttando una incertezza 
«ii Poppi, si presentava solo «lavanti al jairtiere e lo batteva 
in uscita con un pr«'ciso rasoterra. Il Verona continuava a 
ripetere le sue azioni vorticose e nuovamente l’Atalanta si 
trovava in difficoltà, al punto «li rischiare «li mi-a-sire il m- 
condo gol. Al 22' Mazzanti superava il «libero» Dotti e sven¬ 
tava l’uscita di D«' Bossi anticipando il tiro la palla attraver¬ 
sava quasi tutta l'area e finiva sul fondo dojx» aver silurato 
un montanti'. 

Da questo momento si spegneva la stella del Verona ed 
iniziava 1« exploit » di Clerici. Bonatti mandava all’indietro <h 
testa un pallone, sul quale balzava il centravanti: evitati con 
uno spunto irresistibile Savoia e Battistoni. l’oriundo non ave¬ 
va esitazioni nemmeno a battere con un tiro secco I)e Min 
Suiri-l, l'incontro rimaneva alienissimo, ma era l'Atalanta a 
migliorare la prestazione individuale e collettiva, disciplinari 
do gli sforzi e meglio controllando l’avversario. Allo scadere 
del tempo, su di una punizione «a due» in area. Dell'Angelo 
faceva pervenire !a palla a Do:::. :! : :r. ; violento de! ddcr. 
sore metteva k.o. Battistoni, {>er avere respinto «ii testa quasi 
sulla linea, evitando un sicuro gol. 

All'inizio del secondo t<-mpo. i nerazzurri avevano la ven¬ 
tura di passare in vantaggio. De Min si lasciava sfuggire uno 
spiovente di Clerici, e mentre Savoia e Mazzanti cercavano 
di rimediare, ostacolandosi a vicenda, sulla palla piombava 
Incerti, per ficcarla in rete da pochi passi. 

Il Verona accusava visibilmente il colpo. Verso la mezz'ora, 
appena entrato Vanello al {tosto «li Mazzanti. ecco arrivare la 
« doppietta » di Clerici. Pelagalh batteva una intuizione e. sor 
volata l'area, la sfera arrivava a Durdnni; testa del terzino, c 
palla che sta per cadere in mischia: Clerici «brucia» tutti e 
di testa schiaccia in rete «27> 

Poco dopo, a difesa ferma. Incerti ruba un pallone e lo 
stampa sul palo, con un « destro » micidiali*: fulmineamente, 
anefira Clerici balza per pruno sulla sfera tornata iti gioco, 
mettendola alle spalle di De Min <3ò’>. 

Non potevi» avere pai storia una partita «lai destino se¬ 
gnato. Tuttavia, le ubane battute registravano ancora due 
reti, una per parte. Pii una nuova papera di De Min. che 
si lasciava sfuggire m tulio la {ialiti, clojxi averla afferrata, 
aveva anche Dell'Angelo la soddisfazione «li realizzare, dal li- 
rr; 11 \emna fot ut*, ti una r : s por, : a . ala.»..«■>. X n ,».,»• a,o 
dòpo, al 44', Bui. «li teMa, deviava in rete un traversone «li 
Savoia. 

Il Verona ha mostrato due facce: simpatica e volitiva la 
prima; sconcertante la seconda, specialmente in difesa. Dai 
vari complessi e scaturita una sconfitta pesante, forse fuor di 
misura Gli orobici, visibilmente scrissi dalla partenza «lei gial¬ 
lo-blu, sono arrivati vicini al tracollo. Tuttavia presto qual¬ 
cuno si e rimboccato le maniche, ad esempio Pelagalh e Del 
l'Angelo, jx>i ha pensato Clerici ad impartire una dura le 
zione ai veneti. , 

A parte i gol, che sempre scatenano 1 entusiasmo del pub¬ 
blico, l'incontro è stato interessante, perche Atalanta e Vero¬ 
na .si’sono aflrontate a viso aperto. Angeleri e Cade non hanno 
messo alcun freno al gioco, che spesso e scaturito fresco e 
limpido dii diverse fonti. Atalanta c Verona, pertanto, han¬ 
no dimostrato di essere due belle «(provinciali», rosi pro¬ 
spere da far invidia a molti. 

Aldo Renzi 


Riva e C. 


Una traversa colpita dal «goleudor » 
sardo - Il gioco si incattivisce nella ripre¬ 
sa e il pubblico lancia arance in campo 


poteva andare anche peggio 


0 «Pierino », finalmente In giornata di vena, costretto 
ÉL ad uscire dal campo dopo 12 minuti ■ Picchi a nozze 


contro Sormanì 


CAGLIARI: Alberto»!; Marti- 
radunila, longoni; Cera. 
Nlccolai, lai rigo; N’rnè, Hru- 
gnera, Bonlnsegna, Greatti. 
Riva. (N. 12: Resinato; n. 
13: Tornasi ni). 

NAPOLI: /off; Nardin, Po- 
gitana; /uriini, Guameri, 
Blandii; Salvi, Juliano, Sa¬ 
la, Altarini, Montefusco, (N. 
12: Cuman; tt. 13: Cane). 


ARBITRO: Genel. 


Trieste. 


- ò - -, . * ; 


CAGLIARI, 12 gennaio 

E’ finito zero u zero rin¬ 
contro tra Cagliari e Napoli 
che ha richiamato alLArnsi- 
cora la folla dello grandi oc¬ 
casioni; ma il risultato è sta¬ 
to In forse fino all’ultimo mi¬ 
nuto a riprova della pericolo¬ 
sità delle punte cagliaritano 
che, seppure calate notevol¬ 
mente nella ripresa, hanno 
sempre avuto lo spunto buo- 
no per tentare la via del gol. 

Giusto il paréggio? All’ana¬ 
lisi completa della partita in 
tutte le suo fasi, tenuto con¬ 
dì del secondo tempo in cui 
vi è stata una notevole ridu¬ 
zione di rendimento del cen¬ 
trocampo cagliaritano con con¬ 
scguente maggiore iniziativa 
del Napoli, tenuti» conto del¬ 
le parato difllcili compiute dai 
due portieri che si equivalgo¬ 
no, il pareggio puh essere con¬ 
siderato giusto. 

Se. invece, si vuole conside¬ 
rare il primo tempo, le occa¬ 
sioni mancate di mi soffio, i ti¬ 
ri di poco a latti, una traver¬ 
sa ili Riva a portiere battu¬ 
to, allora bisognerebbe dire 
che il Cagliari ha perduto un 
punto perche in effetti quel¬ 
lo del primo tempo è stato 
un grande Cagliari. Un Caglia¬ 
ri che per almeno trenta minu¬ 
ti si è messo in cattedra e 
ha dato al Napoli una meravi¬ 
gliosa lezione di bel gioco, 
con azioni veloci, al volo, per¬ 
fette. Un Cagliar; che se aves¬ 
se segnato, se avesse sblocca¬ 
to il risultato, probabilmente 
avrebbe concluso con un ri- j 
stillato clamoroso. Ma Nenè | 
liti fallito banalmente due oc- 
casioni veramente facili tiran¬ 
do fuori e Riva, dopo aver 
superato Zoff, ha colpito la 
traversa; altri tiri sono finiti 
Inori di poco. 

Al Nap«»li va il merito di 
aver fermato il gran Cagliari 
«lei primo tempo. Ha avuto 
Una certa «iose «li fortuna, ma | 
certe imprecisioni «iegli attac¬ 
canti Mino state determinate 
«bilia decisioni' «iella difesa 
che ha avuto nell'anticipo la 
stia arnia migliore. 

Il merito del Napoli e tati 
to piu grande se si considera 
che questa e la prima volta 
ch«* il Cagliari non segna al 
rAmstcom quest'anno. E. va 
sottolineato, «-he l'attacco ros¬ 
soblu oggi non aveva le polve¬ 
ri bagnate e ha cercato il gol, 
«un i suoi cannonieri. r«in 
molta ostinazione. Ma il Na 
poli non va elogiato soli» per 
aver conservato la propria re¬ 
te indenne I! Napoli ha por¬ 
tato via itti punto soprattutto 
{ter inerito «lei suo centrocatn 
)»» che ha a «aito in .tubano il 
silo giocatori* migliore e «io 
ve ottimamente hanno figura 
lo Bianchi e Montefusco. Dei 
napoletani ancora «la sottoli¬ 
neare la prova di Guameri e 
«li Sala, una costante spina 
nel banco della difesa rosso- 
hlii. 

Un Napoli in definitiva che 
ha dimostrato di essere m ri¬ 
presa Del Cagliari si è detto 
che ha disputato un ottimo 
pruno tempo e una ripresa 
un {io' in sordina. Il muta¬ 
mento «leda situazione si giu- 
stllìcu con Loruasmo e la 
preoccupazione di non riuscire 
a sbloccare il risultato e so¬ 
prattutto col calo di Cera e 
di Greatti. A questo è «La ad¬ 
debitare ;»nrhe il completo di¬ 
sinteresso per Juliano che è 
stato a un certo punto la fon 
te del gioco p.irteno{>oo. Ditto 
sommato. i:n Cagliari sempre 
in buona salute, con 1 suoi 
giocatori migliori in continua 
evidenza. Bomnsegna, Bnigr.e- 
ra. Riva e .-Ubertosi in parti¬ 
colare. II portiere ha parato 
al 42' del pruno tempo un 
tiro di Naia da una distanza 
ravvicinata che sembrava im¬ 
parabile; ha avuto però qual¬ 
che incertezza nella ripresa 
nelle uscite. 

I-a cronaca del primo tempo 
è piu ricca di spunti che non 
quella del .secondo. In par¬ 
ticolare vanno ricordate due 
occasioni mancate da Nenè. 
al 111' e al 24', e la traversa 
colpita ci;i Riva ni l 1 *”, w-1 
momenti) migliore del C«v 
gltart. Al 2ò' dunque fugge Ne- 
r.è da centrocampo in posizio¬ 
ne centrale e lancia lungo 
verso Riva; /off esce alla di- 
sjxTata e anticipa l'ala. Sem¬ 
bra che l'azione sia conclusa 
«pi.indo Riva con un forchetto 
ruba la palla al portiere, si 
gira, torna leggermente indie¬ 
tro. prende ron cura la mira 
(e con molta freddezzat vede 
che sulla linea di {xirtn si 
sono piazzati Zurlini c Nardm 


e Indirizza il pallone alto per 
evitare le teste del due difen¬ 
sori. In palla però si stampa 
sulla traversa. 

Al 32' fuga di Niccolai e 
traversone per Riva anticipato 
da /off. Poco prima al 28’ al¬ 
tre» gran tiro di Riva era ter¬ 
minato fuori di poco. Al 42’ 
per poco non segna il Napoli: 
Uro da fuori area di Monte¬ 
fusco nettamente fuori; inter¬ 
cetta la palla Sala che da po¬ 
chi passi « spara », ma Alber- 
tosj con un poderoso guizzo 
riesce a deviare. 

Nella ripresa da segnalare 
una fortunosa parata di Zoff 
su punizione di Riva e un 
grande Intervento dello stesso 
numero uno napoletano su ti¬ 
ro di Bonlasegna. 

Nella ripresa il gioco è di¬ 
ventato anche leggermente piu 
duro. Non sono mancati gli 
scontri < Bianclii-Brugnera, Ju- 
liano-Nenò, Juliuno-Cerat, gli 
insulti all’arbitro Genel, alcuni 
lanci di arance in campo, a 
rendere ancor più movimenta¬ 
to il finale di questo incontri» 
tanto atteso e che lui confer¬ 
mato la tradizione che vuole 
il Napoli Imbattuto all’Ainsi- 
cora. 
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VARESE-MILAN — Colpo di tetta di Prati poco prima dall’incidante cha lo coitringerà ad abban- 
donara 11 campo. 
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Applausi a non finire alla Roma che vince (2-1) 

Giallorossi io palla battono 
il Palenao e la... sfortuna 

Malgrado le assenze di Cordova, Ferrari, Taccola e Scaratti, la squadra di Herrera ha fornito un'ottima 
prestazione - Il giovane Landini è ormai più che una promessa - Di Carpenetti il gol della vittoria 


MA ROTORI: nel primo tem¬ 
po al 44’ Capello (R.); nel¬ 
la ripresa al 4* Ferrari (!’.). 
al IT Carpenetti (IL). 

ROMA: l’izzatialla; Het, Car¬ 
penetti: Salvori. Cappelli. 
Saldarmi; D’Amato. Giudo. 
I.andini. Capello, l’eira (por¬ 
tiere di riserva: Ginulfi; tre¬ 
dicesimo: Spinosi). 

PALERMO: Lei: Costantini. 
Marginili: Lamini. Giuhcrtn- 
ni. Iziiulri: Pelliz/aro, I^iii- 
ilnni, Troja. Furino. F’erra- 
ri ( portiere «li riserva: Fer¬ 
retti; (ri'ilicesimo: l’erruc- 
eoni). 

ARBITRO: Torelli, «li .Milano. 

NOTE: tempo coperto con 
qualche spruzzatina di piog¬ 
gia. terreno leggermente al- 
lentato, spettatori 40 mila cir¬ 
ca {ier un incasso di Iti mi¬ 
lioni e rotti Al 32’ della ri 
presa e uscito Giudo ed è en¬ 
tralo SpnuiM elle ha presti il 
posto «h S,livori, a sua volta 
avanzato al'.'attacco 


Sembrava alla vigilia che 
questa partita tosse nata sot¬ 
to una cattiva stella per la 
Roma, privata uno alla volta 
di Cordova «squalificato), rii 
Ferrari ivittima eh un malan¬ 
no intestinale), di Taccola «in¬ 
fluenzatosi m extremisi e un 
possibihtata persino ad utiliz¬ 
zare Scaratti. acciaicalo a sua 
voli a. 

E sembrava che la sfortu¬ 
na volesse continuare ad ac¬ 
canirsi contro i gia'.lorossi an¬ 
che sui campo: percne «me 
volte sbagliava Salumi goal 
già fatti, mia volta sbagliava 
Giudo, una volta era Gei a 
compiere un autentico mira 
eolo su Pe;rò. Poi veniva tt 
goal di Capello riaccordò, ad 
un minuto «ialla line del pri¬ 
mo tempo: ma subito all'ini¬ 
zio «iella ripresa il Palermo 
ristabiliva le sorti e cera n«i- 
(liritiura db cominciava a te¬ 
mere il {seggio Si sa infatti 
come vanno a finire certe 
partite... 

Invece la Roma riusciva di 
nuovo a portarsi in vantag¬ 
gio, stiorava ancora l'occasio¬ 
ne rii arrotondare il bottino, 
finiva insomma in carrozza le¬ 
gittimando l'entusiasmo pro¬ 
rompente dei suoi sostenito¬ 
ri. Si, perchè apprezzabile e 
stata la prova di carattere 
fornita dalla squadra giallo¬ 
rossa per la sua commovente 
reazione di fronte alla sfor¬ 
tuna. ma apprezzabile è Ma¬ 
ta anche la prestazione sul 
piano tecnico, molto per me¬ 
rito di Izmdini che non figu¬ 
ra tra i marcatori ma è sta¬ 
to uno dei più generosi e dei 
più validi, venendo applaudi¬ 
to a scena aperta, ed anche 
per la vitalità di D'Amato, 
per Post Inazione ed il dina¬ 
mismo di Capello. Salvori e 
Peirò, venuti fuori alla di¬ 


stanza dopo un inizio abba¬ 
stanza incerto. 

Infatti la Roma era partita 
all'arrembaggio per sorpren¬ 
dere l'avversario ma poiché 
bandoni e compagni avevano 
nettamente la meglio a cen¬ 
tro campo, il primo pericolo 
autentico era per Pizzaballa 
che doveva salvare al fi’ su 
cross di Pelli/zaro per Bor- 
cellino ipoi allontanava defi 
nitivamenti* Santarinie Repli¬ 
cava I.andini porgendo un pal¬ 
lone «l’oro a Salvori il «piale 
evitava alleile l'uscita «li (Vi 
poi indirizzava fiacco verso 
la porta vuota <»vo faceva in 
tempo a rinvenire Ginhertoiù 
mettendo tu angolo. 

Ancora il Palermo alla ri 
balta con lo sfuggenti- Pelliz- 
zaro «in «piesta fase impren¬ 
dibile per Bet ) che staffila¬ 
va m diagonale sfiorando il 
palo, cri ancora «2.V> un'oc 
elisione persa da Salvori che 
solo soletto tirava proprio ad¬ 
dosso a C'ci. Poi era Cei a 
parare una conclusione di Pei- 
ro su azion- volante Giti 
do 1-auriim « lindo i veramente 
beffai Al 32' era Giudo a ti¬ 
rar»' sul portiere, mentre al 
2ó' toccava a D'Amato dopo 
una luribor.da galoppata da 
metà campo a staffilare a lato. 

Insamma la porta del Pa¬ 
lermo sembrava stregata: ma 
al 44' su punizione «li Salvo 
ri. Capello si alzava di tesi a 
in mischia rompendo Lineari 
tesimi». I-a gioui durava poeti 
l>«’ro. perche 4 minuti dopo ia 
ripresa dei gioco su uno sp-»,. 
venie lunghissimo di bando¬ 
ni « bucavano » platealmente 
Santanm e Carpenetti. scivo¬ 
lava Pizzaballa e la palla per- 
veniva a Ferrari che non ave¬ 


va difficoltà a insaccare a por¬ 
ta vuota. 

Un goal beffa veramente, 
non solo in rapporto al mag¬ 
gior volume di gitici» svolto 
dai giallorossi, ma anche in 
rapporto al « cab» » costante 
dei rosanero: Salvori infatti 
era riuscito progressivamente 


TOTIP 


CORSA 


1 ) IIDro 

2 ) Germi 


2* CORSA 


1 ) Aurum 

2 ) Auledo 

ri 

V» 

1 ) Emiri 
2) Parato 


CORSA 


z’ CORSA 


1 ) Dniep«r « 

2 ) Aviatori x 

f CORSA 

1 ) Vangron# 1 

2 ) Nevoto 1 

6* CORSA 

1 ) Appai 2 

2 ) A pariti Madamigalla 

a Zolletta i-2 

OUOTE: all'unico vincitore 

con punti • 12» f ir* 9.151.494; 
ai 66 « 11 » lira 138.659; 
ai 735 >10» lira 12.218. 


ad annullare bandoni, Bet a 
vev» trovato con il passare 
dei minuti la misura giusta 
per neutralizzare Pellizzaro, 
Peirò e Capello si erano fi¬ 
nalmente scossi «ialla loro apa- 
ti per ribaltare la situazione 
a «'entro campo. 

Insotnma in campo dopo lo 
apprezzabile inizio del Paler¬ 
mo c'era solo una squadra: la 
Roma. E sembrava impossibi¬ 
le chi* dovesse accontentarsi 
di un misero pareggio dopo 
aver dominato la partita. 

Ma i giallorossi non si per¬ 
devano «l’animo dopo il goal 
di Ferrari, anzi rinnovavano 
con maggiore rabbia le loro 
cariche alla porta di Cei. tra 
scinati soprattutto da Landi¬ 
ni e Peirò. Ed al 17' la Ruma 
era di nuovo in vantaggio su 
cross rii Peirò e intervento in 
corsa di Carpenetti che spin¬ 
geva in rete da pochi passi. 

Era il guai decisivo perchè 
se la Roma tentava ancora di 
arrotondare il buttino soprat- 
tutt»» con I-andini «che al 3.Y 
purgeva una nuova palla goal 
a Salvori. palla goal neutraliz¬ 
zata «la Ce; in corner) ma non 
riuscendovi anche perché ave¬ 
va speso ormai tutto «anche 
gli spiccioli», il Palermo dal 
«.Oliti silo unii tentava nean¬ 
che di reagire. 

Finiva cosi con una fiacco¬ 
lata di gioia e con tanti tanti 
applausi per Dindi;.! die an¬ 
cora non è riuscito a segna¬ 
re un goal ma ormai si è ri¬ 
velato un gran bel giocatore, 
confermando in pieno le pro¬ 
messe fatte balenare alle sue 
partile di «studio. 

Roberto Fresi 


VARESE: Da Pozzo; Sarti, 
Rimhano; Borghi, Dolci, 
Picchi; I-eonardi, Tamburi¬ 
ni, Cappellini, Dellagiovan- 
na, Golia. (N. 12: Carmi- 
gnanì; n. 13: Renna). 

MILAN: Cudicinl; AnquiUetti, 
Trapattoni; Rosato, Mala* 
trasi, Maldera; llamrin, Lo- 
detti, Sorniani, Rivera, Pra¬ 
ti. (N. 12: Belli; ». 13: Fo- 
gli). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: Fredda la giornata, 
gelato il terreno di gioco. Al 
12’ del primo tempo Prati 
usciva col ginocchio sinistro 
malconcio da un contrasto con 
Borghi e dopo ie prime inu¬ 
tili cure doveva lasciare il 
campo in barella al 16’, so¬ 
stituito da Fogli. Al 40* del¬ 
la ripresa si acciaccava Bor¬ 
ghi e a rimpiazzarlo entrava 
Renna. Correttezza esemplare, 
nessuna ammonizione. Calci 
d’angolo 06 per il Varese. 
Spettatori paganti 9.500 per 
un incasso di 18 milioni e 
mezzo di lire. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 12 gennaio 
Manco male che sia andata 
cosi. Con questo Milan che si 
ritrova in inano. Rocco aveva 
alla fine tutte le ragioni per 
ritenersi soddisfatto. Un’altra 
partita, infatti, decisamente 
brutta, un altro risultato ri¬ 
mediato: un punto perso in¬ 
somma che, visto come so¬ 
no andate le cose, si trasfor¬ 
ma d'acchito in un punto gua¬ 
dagnato. 

Unica, validissima attenuan¬ 
te l’infortunio a Prati in aper¬ 
tura di match. Un Frati, per 
di più, che sembrava davve¬ 
ro ben predisposto e che già 
dalle battute iniziali aveva 
fatto andare in crisi il debut¬ 
tante Sarti. 

Perdere il Pierino e biasci¬ 
care gioco approssimato fu 
per il Milan subito tutt’uno. 
Riverì» si trovò d’incanto co¬ 
me monco. Senza la possibi¬ 
lità di dare il naturale sfogo 
alle sue impostazioni, doveva 
baloccarsi a lungo con la pal¬ 
la in attesa che Sorniani si 
liberasse per l'affondo o gli 
suggerisse impossibili dialo¬ 
ghi su quel terreno che non 
permetteva certo leziosismi. 
E. con la palla tra i piedi, 
finiva inevitabilmente col ca¬ 
lamitarsi addosso le attente 
e rapidissime ciabatte di Bor¬ 
ghi che aveva preso con pun¬ 
tiglio e alla lettera le precise 
consegne di francobollatore 
speciale del Gianni nazionale. 


Inutile 

Fogli 


Del tutto inutile Fogli, chia¬ 
mato a sostituire Prati in una 
imprerisata quanto incom- 
prertsihile posizione spuria e 
completamente assorbito Lo- 
dettì. da quel buon cursore 
che e. in un oscuro ma im¬ 
pegnativo lavoro di tampona¬ 
mento nella zona di Tamburi¬ 
ni. non restava dunque a Rive¬ 
ra che « cercare » Hamrin, ma 
un {x»’ perchè lo svedese, pur 
inimitabile in certi suoi guiz¬ 
zi che portano l'inconfondibi¬ 
le marchio dell'alta scuola, 
restringeva il suo raggio di 
azione affa stretta fascia la¬ 
terale di sua pertinenza, un 
po' perchè il « diversivo » ve¬ 
nni» ad avere il sapore del¬ 
l'inedito. non essendo previ¬ 
sto, almeno di massima, dai 
canonici schemi del mcidulo 
rossonero, ogni tentativo nau¬ 
fragava sul nascere o sulla 
seconda battuta. 

E per la ciurma di capitan 
Picchi diventava tutto più fa¬ 
cile. L’Armandone si piazzava 
davanti a Da Pozzo a mulina¬ 
re con giudizio le sue leve, a 
ciar sulla voce a tutti, all’ar- 
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ROMA-PALERMO — Prima rat* giallorotta: la reatina Capoilo, con quatto ìplcndido colpo di latta. 


Un incontro deludente 


bitro anche, in più d’una oc¬ 
casione, a far babau con na 
vigata maestria sulla collotto¬ 
la di chi s’avventurava nei 
suoi paraggi; e Dolci si am¬ 
morbidiva Sorniani, e Borghi, 
galvanizzato dai primi parzia¬ 
li successi nei suoi continui 
téte à téte con Rivera, ac¬ 
quistava in sicurezza, sull’an¬ 
ticipo, e in nitore di tocco, 
quel che man man perdeva in 
riverenza. 

Perfino Sarti, dopo il disa¬ 
stroso avvio, riusciva a poco 
a poco a riaversi. Nè Fogli, 
per la verità, cercava in qual¬ 
che modo di importunarlo. 
Evidentemente aveva frainte¬ 
so. o non era in grado di in¬ 
terpretare, le raccomandazio¬ 
ni di Rocco. O la responsa¬ 
bilità di rimpiazzare Prati, e 
nel suo ruolo, lo intimidiva. 

E le conseguenze, appunto, 
erano quelle che abbiamo vi¬ 
sto: di paralizzare, o di ste¬ 
rilizzare nei suoi goffi e im¬ 
barazzati conati, il gioco d’at¬ 
tacco rossonero, e di carica¬ 
re il Varese che veniva a tro¬ 
varsi insperato fiato alle sue 
trombe. 

Dava, abbiam detto, il la 
Picchi, lo raccoglieva Tambo- 
rini che macinava gioco e an¬ 
cora gioco su 180 gradi, lo 
proseguiva sulla destra Leo 
nardi che regolarmente anni 
chlliva il povero Trapattoni 
ad ogni duello, prendendolo 
sulla velocità, saltandolo nei 
dribbling, sovrastandolo sul - 

10 stacco, stroncandolo nel 
contrasto. 

Rivera 

centravanti 

Buon per Cudicinl che Tam¬ 
burini e Leonardi soli, pote¬ 
vano si arrivare a mettere 
talvolta In difficoltà il siste¬ 
ma difensivo rossonero, ma 
non certo ad averne ragione 
Con una parvenza almeno di 
collaborazione da parte di 
Cappellini, ingabbiato da Mal¬ 
dera. di Golin. messo al guin¬ 
zaglio da AnquiUetti e dell’a- 
bulico Dellagiovanna, le eli¬ 
se sarebbero indubbiamente 
andate diversamente, ma, in 
quel caso, tutto il Varese sa¬ 
rebbe un altro, e non occu¬ 
perebbe certo quella malco¬ 
moda posizione che occupa. 

Comunque, tirate nettamen¬ 
te le somme nell’intervallo. 
Hocco ha cercato d’uscire dal¬ 
l’impasse nella ripresa scam¬ 
biando le marcature a centri» 
campo, imponendo cioè al di 
lagante Tamborini la guardia 
pili attenta, e grintosa, di Ro¬ 
sato invece del licenzioso pe¬ 
dalare di Ledetti, e portando 
piti avanti Rivera, in funzione 
praticamente «li centravanti, 
per cercare, se gli riuscisse, 
di risolvere il match rol pez¬ 
zo di bravura, con l’assolo 
« inventato ». visto che non 
era ormai piti possibile con la 
azione orchestrata e il gioco 
corale. 

Tentativo abortito e cose 
allo sfatti quo. Unico risulta¬ 
to quell.» di rendere meno 
stridenti gli scompènsi e me¬ 
glio accet*o alla fine, anche 
ai pubblico di parte, il pari 
in bianco. Non un gran che 
per il Milan che vanta a sca¬ 
denza lunza pur legittime pre¬ 
tese. ma il minore dei mah. 
cui fare buon viso, per il Mi¬ 
lan della circostanza. E«i ec¬ 
co. ora, la scarna sintesi del 
match. 

Secondo formazione le mar¬ 
cature difensive. Borghi-Rive- 
ra, Tamborini-Lodetti e Rosa- 
tmDelIagiovanna le coppie 
di centrocampo. L'avvio è del 
Milan che, al 2*. nuxoglie un 
corner a conclusione di un 
rapido scambio Lodetti-Sorma- 
ni. Risponde il Varese e. 2' 
dopo, rischia il vantaggio Bor¬ 
ghi ( ! t-Tamborini. rapida di¬ 
versione sulla destra e im¬ 
provviso cross teso sotto por 
tu, Io padella Cannellini e 2 
metri a fianco, lo padella Go- 
lm. Di occasioni simili ne 
capitano una in un match. E 
di fatti non re capiteranno 
ai tre. 

Al 12' l'incidente di Prati e 
la sostituizior.e con Fogli. 
Hamrin-show al 17'; applausi 
ma tutto finisce li. Si trot- 
ticchia, un po' di qua e un 
po' di là. Stringi stringi, c'e 
una capocciata alta dello sve¬ 
dese al 21'. un tiro appena a 
lato di Snrmani al 26'. una 
ciabattata di Dellagiovanna 
al 31'. un bel dialogo Rivc- 
ra-Sormani al 33’ e un calcio 
piazzato di Leonardi su cui 
Cudicini s'avverta in tuffo u 
pugni chiusi affo scadere dpi 
tempo. E’ tutto. 

Si riprende, o c'è ancor 
meno, li gioco infatti, se e 
possibile, scade ulteriormente 
di tcr.o e il notes resta de- 
s olat arnie : ùe intonso. Roba ii- 
dcgr.a scriviamo; e c'è un do' 

11 dispetto dell'aspettativa de¬ 
lusa. Un tiro cross di Leo¬ 
nardi al 18", un pallonetto da 
fuori area di Cappellini al 39', 
l'infortunio di Borghi al 40', 
un calcio piazzato di Rivera 
al 42'. e uno, l’ultimo, spa¬ 
racchiato alto da Golin al 
45'. E' poco? Garantiamo che 
è quanto. 

Bruno Panzera 
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Un Bologna irriconoscibile maltrattato a Torino (3-0) 

Con il ritorno del centrocampo 
Combin ritrova la via del gol 



/ « granata » in netta ripresa 
Bulgarelli resiste solo un tempo 


TORINO-BOLOGNA — Terzo gol del Torino legnato da Facchìn, viabile in elevazione. Gli altri 
giocatori sono (da sinistra) Janich, Combin, Cresci : Prinì 


MMUATOKI: (ornimi al ',’tr 
»• al '.Iti' tifi priiuu tempie. 
Falchili al tifila ripresa. 
TOHIXC): SJttoIci; l'tiliHi. I ns- 
.sali; Pitia. «Vrc-cr, Agruppi: 
Tliincltinit'ii. IVrrìni. ( uni- 
hi», Moscliiiit». Fai fili». I*in- 
ticri- di riseria Fieri; tre¬ 
dicesimo Itole!». 

Hl)I.()<;\\: \d.ini: Koveisi. 

Prilli; riesci. , 1 .mieli. 'Forra; 
l’eraiti. Bulgari-Ili. Mttjesan. 
Scala. Pace. Portiere iti ri¬ 
seria (iar/elli; tredicesimo 
(.rcgori. 

AKHII HO: Itarliaresco di Cor- 
llloils. 

NOI K lu cido polaie e ter¬ 
reno gelato Circa 17 mila 
spettatori di cui lir.00 pagati 
ti pc-t mi incasso di lite 1-i 
milioni KtióiNi. Espulso Polet- 
ti al ,'tf della ripresa per fal¬ 
lo di reazioni* contro Paci* 
Ammoniti Pace e Turni 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 17 r, 

Per una squadra che in do 
dici partile uvei a messo a 
segno sei reti uh cui una su 
autogol i. tre gol. tutti in una 
volta, sono stati veramente 
tanti. Tutti ì propositi bat 
taglieri contro la società, an¬ 
nunciati oggi con la diffusio¬ 
ne di volantini all'insegna del 



Scopigno non si scompone 

«Ci rifaremo 
fuori casa.. 


» 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 12 gennaio 

La spartizione della posta 
non fa una grinza e tutti, 
pur con differenti valutazioni 
e argomentazioni, mostrano 
.soddisfazione per tl risultato. 
Solamente il pubblico, oggi da 
grandi occasioni, abbandona 
mestamente il campo quasi 
frustato perchè il Cagliari 
deve coabitare al vertice del¬ 
la classifica con la Fiorentina 
e. per la prima volta in que¬ 
sta campionato, ha negato ai 
suoi sostenitori l'emozione 
del goal. 

Ci aveva — è vero — pro¬ 
vato Riva, il solito Riva, ma 
la traversa della rete difesa 
da Zoff lo ha tradito. 

Parola introduce il discor¬ 
so manifestando il proprio 
disappunto per l'episodio di 
cui si e reso protagonista Ce¬ 
ra, nel finale della gara, al¬ 
lorché Juliano, rimasto dolo¬ 
rante a terra perchè colpito 
al ginocchio dallo stesso Ce¬ 
ra, si è visto da questo ulti¬ 
mo trascinato di peso ai bor¬ 
di del campo. Un episodio, 
senza dubbio da deplorare, 
ma che sta a testimoniare <u- 
nitamente al fallo su Brugne- 
ra del quale il giocatore ha 
risentito per U resto della 
paitita) come la gara odierna 
fosse sentita da entrambe le 
parti al punto, complice an¬ 
che l’arbitraggio del signor 
Genel, di poter rasentare epi¬ 
sodi di durezza e cattiveria. 

Del risultato l'allenatore in 
seconda del Napoli si e det¬ 
to soddisfatto, in quanto rap¬ 
presentava il massimo delle 
loro speranze, tenuto conto 
che airAmsicora, in questo 
campionato, e riuscito sola¬ 
mente alla Fiorentina di strap¬ 
pare un punto. Un risultato 
— a suo dire — giunto per¬ 
chè dopo una prevalenza del 
Cagliari ne] primo tempo, *-i 
e visto poi venir fuori :i Na 
poli che ha avuto le sue buo¬ 
ne cerarper ni e. 

Ha giustificato ìa sostituzio¬ 
ne di Salvo con Cane, interno 
alla mezz'ora della ripresa, 
per sintomi di stanchezza ma¬ 
nifestati dal primo, forse a 
causa di ur.a indigestione ac¬ 
cusata un paio di giorni fa 
-Si c quindi detto soddisfatto 
della pres'azior.e della ^u.i 
squadra conu na citazione par 
ticolare per Bianchi. Julia 
no e Mono fu=co 

Del Cagliari *-i c espresso 
in termini lusinghieri r . 
Quel rapinatore d: goal di Ri¬ 
va. tanto sfortunato pc-r Pipi¬ 
strello della traversa 

Ar.ch“ St pieno cime rho il 
pareggio eli s;a bene. Giusto 
aiìe.ta' « Win dir*;» — ri 
•-ponete. « li Nau..'.i s,. ]> -vi 
dafo ». PI prosegu;. - I. 

gii ari ha dominato il primo 
tempo e avrebbe potuto se¬ 
gnare tranquillarnen't due re 
ti con Nelle a rui si erano 
presentate altrettante facihs 
sime occasioni. Poi nella ri¬ 
presa il brasiliano è progre-- 
‘ìvamt-nte calato e Brtigr.era 
ha risentito del fallo subito. 
Questo ha coinciso con una 
progressiva ripresa del Na¬ 
poli che ha avuto qualche oc¬ 
casione p.-T segnare *. A chi 
gli faceva notare che per la 
prima volta la sua squadra 
non ha segnato in casa ha 
risposto congedandosi e Ci ri¬ 
faremo fuori casa », 

Regolo Rossi 


Heriberto osanna ai suoi 


«Juve ritrovata 
grande Anastasi» 


Varesini e milanisti 


Tutti contenti 
del pareggio 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 12 gt r rs z 

Una ressa di giornalisti « un.** 
quella di oggi nel budello d< gli 
spogliatoi varesini non si \ede\.i 
da parecchi misi Tutti sono s*n 
Mosi di avere spiegazioni da Rocco 
per la scialba prova de! suo Mikui 
In attesa facciamo visita ad Arra- 
ri. personaggio sempre cortese con 
i rappresentanti della stampa 
partita — dice l'allenatore varesi¬ 
no — è terminata con il risultato 
che alla vigilia tanto operavo e rhe 
aseso pronosticato Per Una squa 
eira come la mia. che lotta per 
non retrocedere, essere Usciti im¬ 
battuti i.ci confronto con U gran 
de Milan «he punta allo scudetto 
c un granii* ir.cn 'o » 
r Come le r apparse d Milan* 
c Becche non sia staio nella m: 
glior giornata. il Mn..n e sempre 
una squadra ch<- h t uomini ai 
capaci d; re una par¬ 
tita. Per quest** sono pai 

to «oadisfatto <:**! ; ».r* r del coni 
por;.untntcj rivi miti nt.zzi» 

In a’^esa ri: sene spurgare R«** 
co. v_r/Jarr.o :! prt v.rìi n*«‘ C’.irraro 
il quale. dopo «•>*■* r*: ri:* h:ar.»'o 
VX 5 di*!atT<i ih! a 

» Il Milan na c#:fVo a: ir".*** m«* 
li gì reo stilli wtryu’a e villa * ,,r 
hiut ma causa ti fr«-d r io «• ti 
\o fondo ri ri f.i:r*'*o 
subro co «.<%***«*:-. «t* e 

condizioni r, 

Finalrrtr.v s: pr«r.u» 1 a,!«r.n 
tori* C o' Tar.^nt r ** a 

q^r.’o s; Hixio « l** f « 


sorride e parla volentieri « Vare 
se e sempre smu) un lampo ditti 
« ile per il Militi ed anche oggi ne 
ho avuto la prova I.'ur.i.n m orso 
starno vu*ti b«i*tui!, qut va volt.* 

r lo meno abbiamo jurtgg::s:o 
11 n-i:lta*o ir.. m»1i!ì'!.i mi no is. 
vice il g.i*'o d* : mi* r. ga/.'i N'o:i 
I: -ur*dtr«> pt ro iprite gi(K*iri* 
treni* su un <anij*o alhn’ao» e co:* 
tan'o freddo r.on e urtamin*e fa 
uh- F poi. Piano ,t p..iw . non 
tutte li- v«»i*e *-j ru*-<i a ri.»:* *-j>* T 
i:h olo (om*- ..vi'* *..>*«* v hiiiai 

stati **rah« t.ri {>*>* sf* rui:’..-'i tu 
quant«» dopo j>*s*hi riera. T i di pio 
co Prati ha covato ,*bli..rta»n ire 
;J «*111117x1 e tira ; e ^ » e mi 

grosso giocrcoii* .*.1 a.« non i/«*’fVa 
« ( rt<» re:.rii re « orni 1 .*.fortu:,a*o 
P:« rmo » 

« C^-.ia’ciH* /*«> *'i. > . g-o 

caton‘ > ** 

«iKi miei 1.0*1 «*n o in..a. <1 
epa Ih V.«r« se ì j v 

K.mbrti o. I«c*>.rdi. V. «la ♦ i . r. 
me iV’.I.'g’ov. : ’ \ r 

Ir-Ve < v .**'i: •* » * ! r*f,~ Mo¬ 
ti ir.t*d:r«T s<n-..n. * M I .r, rn*: 

7 .e s-jj rt^s/:.. r: r !i«r*:*. v « Pr t 
‘1 — nit** *1 rr.t'hr** — hi ni. * «*>: 
f»*sif a, ^*» h.o N*rtt \ 

R:\tra ì o I < a’o ou * :*» ree** 
ai calcagno dis--o. n era re Ir» 1 **’, 
si 1 nr*sur..o* tir.» f. •«-r-tosa 
la «.ivig.it v r * r * % 

« I tre fx»’r.*r.r. » Laica 

r* » 

* laidi **i ♦* H/.t r.i q’.is, 

-r/e cnr'.e r Pr.a: prima «’* 
7 ’ c. c.c. rrr.; «.<»\ro :» * » - 

s. : e r..nio^r..fa «* *. 

Orlando Mazzola 


Fabbri euforico dopo il 3-0 


MILANO, 12 c-nut 

«Sarti ntlcns > mono tant*- 
la Kinocchiatu alla roccia <iv- 
stra riwvu‘a da D<inieii"hini 
che lo ha « controllo » al fot- 
fait dopo :I primo tempo» Ma 
come non •-tropici la; -1 le ma 
in di Middl^la/mne dopo aver 
vi.-uo la facilita con < ni 1 due 
■gol luaneoiizn avi vati.» pro-a» 
la via della porla deUTnter'* 
i; come non rallegrar*-! <» 
trovarci suH'c<ppr»*.ta sponda'* 

Lui. per iantro, lasciava il 
campo con le « mani jnilite »: 
rete inviolata, un pam di in¬ 
terventi che anche un polla¬ 
re abbondantemente nitri la 
trentina e dotato dt e.p-n*n- 
za fino compiere e il re-to citi 
tempo tn pratica tara he la 
s< iato dalla cal/amapn.i i a evi 
t ire di far.-i jnendere dal frid 
do «Bene lTntcr » — ha dt i 
to —. Intendeva, probabili»! i>. 
te. ima -.quadra fatta «-u .ni 
stira per il portiere avver-a 
rio 

Fraiz/oh. Filoni'» o: buona 
volontà, l'ha animi **«. 
zialn'.entc «Noi troppi «pi *■ 
so abbiamo la sfornirla •> la 
dahbenagmn- ih farti rifilar.- 
ri* 1 gol m principio » il r: 
stilt.no. poi. c (he pb si nrm 
s.diano. 1- »dt e s; r<.:ifoi'fi. >:■<» 
«■ ti Troviamo c'.l ha». ip<»ss'» 
a ti.- vunir*- ir. n-uì'.t'o <hs;.*e 
li'. i t.iilo in ile ad 

arct n.irt di fart il pre-id< r. 
’i Ah!» ino mso_mo tu t i 1 
ina tra: t:u.iii*a. < r> r.<-r» <i 

s; t ì.--d.i 1.» lu'.a vitato . 

Ut rmt-rto t ;.t- i.a -, :-ti i. sj ( ,, 

il » zr.-.tait part.t.. d( t 
suol « stati,ili.e ; — q'.i* -To coll 
in «trio fono.>n.t-n'<< — < h-- 
s-j .t/ior.- vtra e propri- sii 
era visiti s;n ti.ii pr.:.< ip*o '."a 
1 Ii.'t r n> n s ,r< bi * p..ss,.t i 

• » 1 « 1 ■ *v » ' > 
i tn a 
con t.ii- ì 
a - :,.i no 
t;»c ; tre e 

- ’ fu I ! el 
f 


I . litri/'i . 

i-.ì 

1 .e fi- 

I raif 

--Ta-'. « gr.ii 


chii- g* 1 a 
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«Il Torino di oggi 
ero irresistibile» 


«i I _ 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 1/ 

Fabh-i r.cor.if^u \ :.rrr. ^ 
'•ipa’i’u co: gjorc-po Ih 

r,ic..vr. >*^i g.Orr.i s*s»-4, « f re» 

cx.Tit, cs «f* r.->o v:.;r’** «.* 

c «r,o ci>- pre'vritvi# n>u* 

* r-> chc «*o:.o<ft : car.t“«:«“ 

c.Kl* s*;unr.i ♦* q T ~ri. ^ono V 
s-;** rc.i7.or.i li BotOgr.i r«»r c for 
V/- «.‘ato ali A.tC7J*a rifila si* I 
re_ pii aJhChC l/ro tuli-' 

t« ;o ton il Tt.r.r.a t.i < 

• 

»; ir.scrive P.«r.t.a e s-jo e 
•ir. ti.st.-s, pn.tir..co r.t. cor.trna 
-i rt: q'iar.'i r.rr.pro-.tnwi ai pre 
s aer.lt- rii ron avrr provvrh'ilt» è- 
1 neq,::s T a c*i al cara eirc.it or; « f-o 
r.o s-.-i-a 1 tir'.en atl au: M’rr.rre 
I.Qiici.v r.t! T-airiO II vero lor.r/i 
e oa. ,!,i di t-zci ron giiello delle 
altre riorr.er.it r.e con lune qu'.Ie 
asse.»•. 

I t dosi tr.Gfi rtvlarr.ano che 
quando m faraio nvale i titolari il 
Tonr.o è r.ei cv-n. 

Riprende Fabbri e que*'a volta 
per « peitarp » Paletti «Io avevo 
avvisato r.r-U'intfr-,allo e rivirante 
la partita. Quando *i vir.re ire .» 
Ziro r.oo sono arr.rr.i .s.b.H certi 
^>-ti (.a altri iraniano soil.a.-,» 

ilOi.i c lui Jt.le IxtUt. in testa ». 


t • *, h:..r:.'i ri. :?r ;i.',r...rt- .-..u 

hri *'i..'* 're p-.r'e -r * eoi tri 
f.o-. :-> r-r.-.-i I .ro.n • (..se-..- 

s:or,< i rit I»rib-,.:i :.r".- i« 

ti,*:, .tr-ri.* t 1 '• 1 et,’.', ^ 1 Ce...l P M 
torrji r.t .'a ".'.r..t 

T » r." .-i .1 p-t ce . Ito 

lopra 11- I b-t ron i taci:.," i r.,^ : 
«vvrsiri e eie,. 0 p,. ( -r.r.u (. .• 
col h r.: - r.o t •"! ’o-o 

l-r.-r ( erv 11 ,.*i dits- ri.e e ,r.,i 
Tilt- ri -. u'ert i»i,>o q-e". ri. 

_*» »*-. *1>** * 'oi (..'-' 1 ..V 

r.o s, r.far-hN- l t-;<• -ir-.t-n-o ri: 
R ..;ar*iU. rr. • t rtvtlh’i pr.br.*.'- 
t.itn r.s-«,nrie.-.- 

H-. ^.ire.1: f l’t, n m .sa - . • 

.o s-o ervsrr.er.'o r-.sp-.-.c'.e «\-.i- 
io ri<"o p-.p-„* o< l.u „.ir.* qual: 
erano „■ -.in- r,r. In por. 

diro r.er.te Voi alt",- v.-'o U 
p-.in.-a ». 

Jar.icn r.or rt rra s-;:a" c si rii- 
ce sorirt.-Iu'to delle prt-’.ir.oni riti 
due pio-.aru Scali e Pnru 

IVirjrn rnn Pole'ti e Tutti rai 
d.ctvar.o s-at c-i.rr.o Parhnro tru 
diceva stri calmo, ti penso io, e 
q .elio et r.'iru:." a a firmine rii 
tufi i colori Vl.i c. dopo q - iel 
colpo mi bas-o v«ntrc. ron ri ho 
v s-n pi i Mi disp.a. c per la sq-.u- 
or.», me artes-o ir.ccm.nc:a a li¬ 
ra re » 


sta»'». 

Iriet cepibih- i Ir.’ 
con fine r/.»*•■ -Tivmie •• 
sballi-’*:»'» ft.i fin*' «ir fi ! 
rr..ir> .ìr.ittr.i P,.i, t.i H dP-r n.i 
j ri-l'ti «ii n.i'ji.ttr ff.ih»; vi 
-",i s:r *, r «. L.i -In 

I L’ìi.-.’o ;;.-<-rvt " ii : f,r f*.t »• Pi 
| 5„i*o q.-.ìia « I Tr.'t : <<•’• 

friis’v.:. .>dciRi rian.t r :i In 
ve a t < ri'nv.im.Mo *- Ha.it: >■ 
D'-l S'A prar. i bVr-.s-un’ H- 
ribr-rr > r.< r. r»-b:)»- dtivu'»» tu 
m< r.'ic-rc tl stp, ‘..no stiiti.- 
rn 

Da- parti’.»- le i-1 o» * *e un 
ih»- Girard. <t'olo-viiie -irti .< 
nr fvrtr» pur.in i».»ct» prn 

romei, i • -ir radazzi» era . 
«e M.n ai-rn. mnv» r'..i ni. am 
nrirevnit- se-e-iplicita • misura 
\<rr,.n.t tra i u.*' « pr'ri.t » 

< Ho n, t - , > mi-- «ni * n-i'' ‘ — 

ha fittiti cfi • ti:' pizzico di hu 
».nur — per il t-*‘n e s’.Pa 
i,:.a par'i'a tr.ir.qinlì.i e. 

lai f h‘- li fa Vl'-l t.ei.e — 

za e -liitu replicato — < !• 
li rarrfir.it 

«Tóntn btr.e. j>er la v<riTa. 
r.on li hi» visti r.t anch'io Nel 
primo, accanto ad Anastasi, 
non r'rra nessuno Ho cercato 
di anticipare», ma Anas-asi 
ha .sfiorar» il nallonf- di testa 
e ha segnato Nel secondo, sul 
cross jilto. Olla e Poli rain 
sono arrivati sulla palla, Bur- 
gmch s,- i c lasciata passare 
tra le gambe e Anastasi l'ha 
girata a filo di palo ». 


tifo piu acceso, siimi stati un 
foderati 

Contro un Bologna ndnttn *i 
pezzi dagli infortuni c dalla 
jella. il Torino, per la pii 
ma volta in questo campii» 
nato, ha piest-iit.no li sui» 

.. centrocampi» » tipo c c:oi- 
Agroppi. Musi limo e l firmi 
Si e cosi svegli.ito dal suo 
lungo letargo Combin v ne si 
noni aveva segnato una sui., 
volta tun gol mutile contio 
la Jlive I. e li i ola '/.rio nel 
la rete aiveisirn li sua pi' 
ma doppietta II I <u i.o ha 
collezionato mu lu un paio 
(li <i pali » e aleuta no as:a 
ni non sono finite m gol ner 
un puro caso 

Il Torino e diluirne : m ito * 
E' .sicuramente spila imoua 
stratla e oggi il modesto Ito 
logna ne ha favorito il tilan- 
eio Ferrini e velami no iì 
messo ii nuovo e m nella ,im e- 
s;i e Agroppi. ri» >i>. » il i.i’o del 
le ultime settimane \ posto, 
come sempre. Mo-, ìiiim A 
Fabbri Oggi e tonato varare 
una squadra con tic « pun¬ 
teli. un modulo di emio ( lu* 
non c* congeniale a don Kd 
inondo, ina il poveietto rio do 
vuto fare di iim -viia vimu e 
tutto e andato pii il miglio 

Sarà cosi anche p«-s 1 e r 
ni re? Fabbri mundi uu,:/..i 
re Carelli, sicché Miii.ilini.ui 
iinira iK-r sofliaie il pose, al 
povero Facchm 

Del Bologna abbiamo acmi 
nato Sarebbe molto miglio 
stendere un velo jm-toso sul 
la prestazione odierna dei rus 
soblu. Prestazione ila- pii* » 
forse appigliarsi alle laute a* 
seme iVavassori ITirlunis. 
Ardizzon. Pascutti» ma che 
h;i dimostrato un grado di 
malessere generale esistente 
nella compagnie che si avvia 
sempre più a diventare una 
« provinciale >• 

Cervellini ha vouin» a tut¬ 
ti ì costi Bulgari 111 - il buon 
Giacomino ila imballiti agli 
ordini, ma a mela partila era 
già '« cotto ». Fabbri, dopi» il 
primo gol, gli ha pi'-/aio al 
le costole Agroppi i il posto 
di Moschino» e Hia boto an¬ 
dare arrosto rnmp't lamenti- 
Un Bulgarelli irri< <>:io-ci!nIe 

La partita ha pr> si» subito 
fuoco <e ce n'era bisogno m 
quel catino traspiri» i’o in un 
irigo gigante» Due belle aziu 
ni volani! i!el Torino e al .V 

.Mosfiiino su ivuj'.'iorie ipas 
saggio a lato di Ferrini» i ol 
piva m pieno la base del 
montante lai bella palla rien¬ 
trava in campo e cadeva sui 
piedi tii Agrnppi che colto 
(ti stirpri sa non uhm iva a ri¬ 
si» dire m porta .«groppi pe¬ 
ro 'i fl--streggriv i in aic.i e 
porgeva a Mondo! "co. il qua¬ 
le. con ima rovesciata, incoc¬ 
ciava di nuovo la traversa. 

I .a difesa rossoblu poteva libe¬ 
rare Il Tornio delle ITmpres- 
sione di subire il colpo del¬ 
la malasorte c il Bologna nr 
approfitto per farsi sullo Bui 
gare!'», aie ora fresco, presi¬ 
li dirigere la danza e non s t -ju 
pr» Mi's'm’i» riusciva a con 
tenere Fazione del suo dirim- 
pi "un i 

Al _'U\ il gol Una respinta 
corta fu rffe. ersi fu rad oli i 
(i.i Moschiiio nella zona tii 
irtfiuarii e subito la smisi» 
a Comi)'.’: p.tlla lunga. Irei, 
ra me'ri dal'a jnirta di Ada 
n. lunga falcata dopo aver 
« trillato • Cp-sfi una Ilio 
lata ni destro con palla m rc 
te a til in palo Irulile il tul¬ 
io di Ad.ir;: 

Agropp: p oso mali u,- 
Buig ircl'i , iì (iommio fi» ! 
Tonno tu :i"ii!w» Adam tu 
li-'to un p (il volte :i s\.. n 
i ire 1.- pM’i'.t'» dei granata 'al 
1’.". una profà zza su -\gr ij> 
p:» »- :i! .'!(•' f'ombm mise ì; o 
u Bologna DiFiii l»:tnfi:»T’i. i 
fìel ione-: falcio Agropp: - 
li j ralla, sf (flit l'.rl.t :n area, 
rimbalzo i. i Fcrr.i.i Turr.i <■ 
.lapirn •• faggini.se Comi).:, 
di mallo al volo gol 

I p ir*.• i - ra v irTUa.r:.' r. 

le lir.P.i 1 :. <ainj>-». ir.-ar.Io, 
albo»aro-. > ..'.'■ur.l falli * i r: 
paini piu trefnifnti «boero 
« ni: -- pri 'rigonun due { oppa 
Kgropp" F. i.gar-III t Poh---; 
Pace A . it-./ro della ripr-sa 
Coir.n ’. si i-; »i,*m«» un gol 
grossi. ‘f'M.e lina (a-a Ve: 

ro :’:o:a; i P.it e e T urr . e 
al P» ónci r.t Adam ri sp;; -, 

1 eoi. niiTi-epa j»rod;giosa il •: 
:o s». r;a- i (i i poti.: u.- -ri fi t 
M -M(- n rco »' K{ ' P 
! brigo \fiai.i a fa-viar» ,r* f(»r 

i r; i.» a s»a:l lai.» *- *ul corr.-r 

(J .** li "• T 7 o gl»] ( ro-s (il 
'.!«!)(!■•!*.<.<• filila (ie-'r.i * 

1 a» r >.:n . n ai*f. or r .t :.. 

pie suro Via! il Cf.li fir.,1 ■■ 

’ l -I ri a 

'ri. -cria ri e r.o’e a. V {» ) 
1» • :. r- ig.' »* i p:i I . il» ili 
P. i e e i .ro ':■) li congeda 
a'./i 1 » ",I*o Biilzart 

sran.M-.a io:, -sf.-ila » ìnciM- 
I I.s rii piti. • I » fuse fl--I n.or. 
•irrie de.: i je-ria rii '-.t'UiUi. 
fl.sor - i.n.i’o * n,cirro ra fred 
do p. •< • • • -sf re ri gol di ! 
ìa -'a;', i n i non ,»v rebb- s 

re - ri B-ià/gn.i » r.-i'.fo- 

-s..-ro i! 11.1 r.ip.i.i'o Prii'.g,. 


*.l 


11. p. 


Sergio Costa 


GLI INCONTRI 
CALCISTICI 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 1 2 r*”»"a o 
T'n *r.rar,:ra i-m.cr \r»lt m ; 
( :.:*i ;>.om <.»*i rr.on'lti oe.l Ir.^J.lvr* 
n » *rc r-nrt.tf* c»*.In ( opp.t cìf-i’r* 
t.t-r* v tk.l.i Cr»pp« C op; 

F^ifaro zt\ r.i’.er.Aar.o r:, 

u/f traile d: q k*M a * 

14 !: r'cor’ri tn pr» 

-ri nlrdt 1 à a .. 

•trr>i< * Ronv.Tr*:'» 

toppi tUi«* ri: !.r».T 

I«* I! h< rnun i fl’fr.h’r^ \mh,ir 
lo * *: a;»*.» 0 1 », \i* 9 rrfc^!.r t‘r»:*«-d 
R».i! lanuta 2 'u. ( op 

P<i rifila Capi*» . qu;.rn a 

• nr.n.d »» I rmi*r.«* A 

W.cli Alu O!» 


! 

I 

! 


Nello Paci 


ilr s*irf> 

;r arr.rrH. 
I^ir.drM 


f.r. .c 
l\u 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ’ 


Ippica: occorre una legge-quadro 


Uopo tenti q turni Ut ii-,\itnk> sdegnici 
siil/fi riàuisurd d autorità dr alcune mi 
le cor.se ci Milano. Penarti. Malteria 
lìotriu. 7 ’rrofr e Torino Mfcrr.io eèe 
arerò (luto il la a tritili una serre iti 
ipotesi, na le miai: rum mancai ano 
le piu iiuiUi'itose lilialmente l t 'XIlil 
ha ixirluto I.'lta pitto un: ut: minuti: 
calo lunijhi\'finio che ita il premo ih 
spiegare tutto solo a chi l'Ila scatto 
non certo a'.lc decine di dipendenti 
amasti std lastrico e tanto meno ulte 
tentinola d: miitluitn di scatiiinettitoi: 

• ■he pure hanno il diritto di sapete 
(he toso pieiede il diastilo pana- 
dimenio e. iptel che pili conta, come 
intendono operare r signori del massi 
ino ente ippico italiano per annoia 
re, inoilerrr.'.aie. ordinare lo squtnter 
nato mondo ippico nazionale. 

Secondo il lotnunivatu tl comitato 
■■secatilo delu sila: ha deliberato li 

• la rei aia delle deleghe alt'escrcizio 
dette scommesse sulle corse dei iamili 
t'toa dei campi di corsa alle agenzie 
ippiche di Ferrara e dt Modena, per 
ir.ailcmincnza alle norme del telatilo 
aisci’ilinaie « nappo tutto ’ - N ri R », 
ri) d « annoio, limitatamente ul periodo 
pruno genuino il marzo JfliM > della de 
lega a due agenzie milanesi Iperche .so 
lo pei tic mesi' Nrilì'.’i. .!< il mante 
nmii-iito ( autdatn n di sospensione del 
lattiata « atte agenzie ippiche dt Tirali. 
Pillila e Tonno <perche la loro attinta 
e spila sospesa’’ Contro che cosa et si 
e dorai’ cautelare'’ - NriR./. 41 Tesarne 
da parti d- una specillai i (immissione 
TXIltC c degli atti concernenti tu so 
s/rensione delle agenzie di Tirali. Roma 
e Tonno e gli atti relativi al limitato 
imuoio delle deleghe alle agenzie rul¬ 


lali ‘si » 

Detta eomtnissione. la cui prima rat 
mone è fissata per oggi « rappresca¬ 
teni te scritto proprio iost NriRi 
/»• proprie conclusioni entro d M gen¬ 
naio al comitato esecutuo deU'CXlllH 
pei l adozione dei prorredimenti ite- 
mutici »> Come si vede il comunicato 
noi: spiega assolutamente mente, anzi 
aggravii le cose, perche dire che c e 
sidbi una c inadempienza alle norme del 
retativi) disciplinine » vuol dire ammet¬ 
tine thè iiiialeosii di trrego’nre e stato 
t ammesso e non dire che e osa e stato 
i (immesso tuo! dire portare aci/iiu al 
mulino de dubbi, acci editare le ipo¬ 
tesi piu gravi 

Ma l'ermetico comunicato non e solo 
una testimonianza del ris/ictto in cut e 
tenuta la pubblica opinione dai diri¬ 
genti dell Triione nazionale incrementa 
razze equine. F." lineile una prora della 
assoluta incapacità di gucsto gruppo 
dirigente ad infrantale i grassi pro¬ 
blemi dell’ippica, a dine al mondo delle 
corse dei un atti una prospettiva nuova, 
moderna, democratica nelle strutture 
e nell'organizzazione 1 . unica trinai azio¬ 
ne che il loniunieato suggerisce, intat¬ 
ti. e i/itella di « condizionare la delega 
<dieseremo delle scommesse sulle cor 
se dei candii fuori dei campi di corse 
pei il Jui>!) (dia esecuzione, da ;xi rie 
di alcune agenzie ippiche, di talari 
di miglioramento degli impuniti e di 
ammodernamento dei locali e degli ar 
redia. Capito" Net momento ut cui si 
scoprono sale clandestine che hanno 
arrecato danni difficilmente valutabili, 
ma comunque dell'ordine di miliardi, 
allo Stuto e agli scommettitori, nel mo¬ 
mento m cui si assiste a ((scarichi» 
clamorosi, nel momento iti cui la sfi¬ 


ducia e il iiscntimento fter certi latti 
dilagano, nel momento in cui si pone 
la necessita (li mettere un freno alla 
attinta illegale delle torse, di aqgun 
ilare in altre /mi rote, l'intera legista 
zinne ippica ponendo fine « quell'as¬ 
surdo ( he sono le norme sulle « mar 
tmqate » e sui a massimi » nenerdt net 
la riunione della tris a Xa/ìoli ne e 
scattato uno. sabato a Roma ne sono 
scattati addirittura sei v ieri a Firenze 
altri tre che hanno fruttato mtlmn’ 
alle sale corse pronte, trasferendo a! 
« totiduzatore » tutto d i olitine di qio 
<o c e non solo una parte come 
ora avi iene con la conseguenza di 
arricchire t aeston delle sale private) 
regolando piu attentamente la fxtrleci- 
fxiziom di cavalli tarlimi e drivver alle 
singole corse per pnrnnfire un mag¬ 
giore equilibrio per' (inerito riguarda t 
cavalli e eliminare la ]xirtecipazione d'- 
Iroppi ixircnti alla stessa corsa per 
quanto riguarda i fantini e i guidatori, 
i saloni del comitato esecutivo del- 
FUNIRF non sanno propoi re altro che 
a lavori di miglioramento degli impian¬ 
ti e di ammodernamento dei locali e 
degli arredi » 

Davvero poco per chi ha la pretesa 
di coler dirigere un ambiente che re¬ 
gistra un giro di scommesse annuo 
ih (idre cento miliardi Ma torse e 
proprio il caso di dire che non tutto 
vieti per nuocere. Continuando su que¬ 
sta linea t dirigenti dell’L'NIRF. non 
faranno che convincere anche i piu 
benevoli alla necessita di una legge 
quadro che riveda un po' lutto c del¬ 
l'urgenza di mere al mondo ippico 
nuovi dirigenti 

f. g. 


I 

! 


CALCIO PANORAMA 


' SERIE A 


Al jljnla-Veroni 
Cagtiari-Napoli 
Juventus-*Inter . 

L R. Vicenia-Sanipdoria 


Risultati 



5-2 1 

Fiorentina-*Pua 

. . 

- 1-0 

o-o ! 

Roma-Patermo 

, 

. . 2-1 

2-1 

Varete-Milan 


, . 0-0 

3-0 

Torino-Bologna 


. . 3.0 


SERIE B 


Risultati 


Catania-Breicia 

Cesena-Lecco 

Foggia-Livorno 

Genoa-Monza 


1-0 

2-1 

1-0 

2-2 


Padova-Calanzaro 
Perugia-Reggiana 
Reggina-Latio 
Spal-Modena 


0-0 

l-l 

00 

3-1 




CLASSIFICA 





! 

Mantova-Bari 

- • - 

. 00 

1 Ternana*Como 

- 

• • 

- 

1-0 




in 

casa 

fuori 

caia 

rei! ! 




In 

casa 

fuori 

casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

s.. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

5. 

CAGLIARI 

20 

13 

5 

2 

0 

3 

2 

1 

26 

9 

BRESCIA 

20 

15 

5 

2 

0 

3 

2 

3 

19 

a 









14 

8 

LAZIO 

19 

15 

4 

3 

0 

2 

4 

2 

25 

12 

FIORENTINA 

20 

13 

5 

l 

1 

3 

3 

0 

GENOA 

18 

15 

4 

3 

1 

2 

3 

2 

17 

12 

MILAN 

19 

13 

5 

1 

0 

2 

4 

1 

14 

5 

BARI 

18 

15 

3 

4 

0 

1 

6 

1 

12 

a 

JUVENTUS 

15 

13 

> 

t* 

1 

2 

3 

2 

2 

17 

13 

COMO 

17 

15 

4 

3 

1 

2 

2 

3 

17 

13 

INTER 

14 

13 

2 

2 

2 

3 

2 

2 

24 

12 

FOGGIA 

17 

15 

4 

3 

l 

0 

6 

1 

10 

7 


13 







15 

19 

REGGINA 

16 

15 

4 

4 

0 

0 

4 

3 

10 

8 

ROMA 

13 

3 

2 

2 

2 

1 

3 

TERNANA 

16 

15 

5 

2 

1 

0 

4 

3 

14 

12 

VERONA 

12 

13 

4 

1 

1 

0 

3 

4 

19 

19 

LIVORNO 

16 

15 

5 

1 

1 

1 

3 

4 

16 

15 

PALERMO 

12 

13 

3 

3 

0 

1 

1 

5 

13 

15 

CATANIA 

16 

15 

3 

4 

0 

1 

4 

3 

7 

8 

BOLOGNA 

12 

13 

4 

2 

0 

1 

0 

6 

11 

14 

REGGIANA 

15 

15 

3 

3 

1 

1 

4 

3 

12 

11 


1 3 



1 




10 

13 

| PERUGIA 

15 

15 

2 

6 

0 

0 

5 

2 

8 

8 

NAPOLI 

12 

3 

3 

0 

3 

3 

1 CATANZARO 

14 

15 

3 

4 

0 

1 

2 

5 

9 

10 

ATALANTA 

1 1 

13 

3 

3 

0 

0 

2 

5 

15 

18 

LECCO 

14 

15 

3 

3 

1 

1 

3 

4 

14 

17 

VARESE 

1 1 

13 

3 

1 

2 

0 

4 

3 

8 

23 

j SPAI 

13 

15 

3 

2 

3 

1 

3 

3 

13 

17 

TORINO 

10 

13 

3 

3 

1 

0 

1 

5 

9 

13 

- MONZA 

12 

15 

1 

6 

0 

1 

2 

5 

10 

19 


13 


1 



1 


10 

14 

. PADOVA 

12 

15 

2 

5 

2 

1 

1 

4 

9 

18 

L.R. VICENZA 

10 

4 

2 

0 

5 

1 MODENA 

11 

15 

2 

3 

2 

0 

4 

4 

6 

12 

SAMPDORIA 

9 

13 

2 

2 

2 

1 

1 

5 

11 

14 

1 CESENA 

1 1 

15 

1 

4 

3 

1 

3 

3 

8 

16 

PISA 

8 

13 

3 

2 

2 

0 

0 

6 

13 

20 

J MANTOVA 

10 

15 

2 

3 

2 

0 

3 

5 

8 

13 


Atafanta-Roma 
Fiorentina-Juventus 
Inter-Verona 
L R. Vicenia-Pua 


Domenica prossima 

Napoti-Milan 
Palermo-Bologna 
Sanipdoria-Cagliari 
Torino-Vareie 

CANNONIERI 


Bari-Livorno 

Breicia-Ternana 

Catania-Reggina 

Como-Perugia 

Lazio-Madena 


Con 12 re*i. Riva, con 9 Allattali, con 7 Bonintegna, Tac¬ 
cola. Clerici, con 6. Domenghini; Traspedim. con 5: Pellizzaro, 
Maratchi. Mujeian, Bui; con 4 Prati, Sormani, Mascalaito, Pia- 
c-ri Ferrari, Brugnera, Facchetti, Incerti e Amarildo 


Domenica prossima 

J Lecco-Catanraro 
j Mantoya-Padova 
| Monza-Foggia 
Reggiana-Genoa 
Spal-Cetena 

CANNONIERI 


Con 8 reti: Carni; con 7: Comini, Morelli; con 6. Rigotto, 
Turchetlo; con S: Tentorio, Ghio, De Paoli; con 4: Botdaves, 
Fortunato, Matta. Santon, Vallongo. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «« A » 

RISULTATI Alessandria-Sottcmarina 3-1. Biellcse-Savona 1-0. 
Ma Co Bi Ast»-Vcrbania 2-0, Manotto-CremoneiÉ 0*0; Monfalco- 
ne Solbiatete 4-1, Novara Legnano 1-1, Piacenza-Traviglieie 1*0; 
Udine** Pro Patria 2 1 (qccr'.i viho’c \ Triestina-Rapallo 4*1, 
Venpiu-TrrviiO 1-1 

CLASSIFICA Piacenza punti 24, Udirtele e Treviso 23, Solbia- 
!e*e e Triestina 21, Novara Monfalcone e Alessandria 19; Pro 
Patita Tievigliese e Savona 1B. Legnano 17, Biellese 16; Vene 
zia 15 Verbama 14. Cremonese 12. PapaHo. Sottomarina e 
Ma Co Bi Asti 11. Martano 10 

DOMENICA PROSSIMA 


T r ** f » * z. * *• * ‘* ** *2 
‘'•sse' -* c * _ Y.ic’c 


r 'ì ** * ' c ’ * 
T r » ; ni, 

' vrSO Y i ( C H 


P •’Ca'JC jivC» 1 A- 

>rii t r f 3 ^1-*;- *r A ~i t n j q’ e ** 


Ud - 


\ i -i- 


GIRONE « B » 

RISULTATI Anconitana Vis Pesaro 10. DO Ascoli-Arezzo 1 1, 
Torres-Empoli 1 0. Enfetla-Speiia 1 0, Jesi Siena 2*0, Maceratese- 
Rimini 3-0 Massese-Sambenedeltese 1-0 Pistoiese-Viareggio 2-1. 
Prato Olbia 3 1 Ravenna Fori» 0 0 


CLASSIFICA: Arexzo punti 23; Massesc 22; D D Ascoli e Anco¬ 
nitana 21; Empoli 20; Viareggio e Pistoiese 19; Savnhenedeuese. 
Siena e Torres 18; Rimini, Spezia» Vis Pesaro, Ravenna e Jesi 16, 
Entelli 15; Olbia e Prato 14; Maceratese 10; Fori» 8 

DOMENICA PROSSIMA 

A ìt. D D. /scch-Arccnitc.rM. Emx’i Fu/: esc. £ ‘e 3-C o -, 
/•’ècc*ra!e'e-Y*ii^»!se, Rimmi-Ravc^na; 3-S ìmsxr cc e'*e.e. Ter* 

re*. Prv^, '/\*set:yc-z s?na. Vi; Fes^rc Ferii 

GIRONE « C » 

RISULTATI Avellino-Trapani 1-1; Bsrletti-Lecce 0-0; Brinditi-T»- 
ranto 0-0, Cotrnza-Chieti 2-1, lnternjpoli-Cat«rt*nj 2-0; Miri»- 
ia-Crotone 1-0; Materj-Miitiminianji 4 0. 74eitina-Nardo 2-0. Pe- 
tcara-Salernitana 1-1, Patenza-L'Aquila 4-4 

CLASSIFICA- Casertana punti 25. Brinditi e Internapol» 22; Lecce 
- Taranto 21, Mettma 19, Trapani 18, Salernitana, Barletta e 
Cotenza 17; Petcara e Chieti 16, Crotone. Potenza, Avellino e 
Matera 15; Nardo 14, Martala 13, L'Aquila 12; Mastiminiana 10 

DOMENICA PROSSIMA 

^ --e li r-c-,Y a r >à' 3 ; b * r i : j C ' ; * o C r » e*-V 

l AcjiU Venu a. U iss.rr zacr.à-Cz' e :±, NaroSa errits'j, 
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II. CAMPIONATO DI SERIE l) 
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PAG. 8 / sport 


lunedi 13 gennaio 1969 / 1 Unità 


^W/////////////////////////////////^^^ 

| JjTjTjPJ II Catania ferma la marcia del capoclassifica Brescia I 

| KJjLÌJXàflLJI Sette squadre nello spazio di quattro punti in coda ( 

^//////////////////////////////^^^^ 

S'impongono gli etnei (l-OÌ La Reggina avrebbe meritato di più dello 0-0 Pesio e sconfitto n-0) u Livorno Alia Spai il derby emiliano (3-n 

Cavazzoni Aiutata dal pah I foggiani Castigato 


fa secco 
il Brescia 


indenne la Lazio a valanga 


Modena 


,M\R(.\IOHK: .il .to' dii se- 
rullilo tempo Cavu/zmii. 
CATANIA: Hallo; Cherubini, 
I.iiiiena; SI r urlili. Hu//;u- 
ilieia, tarlisi; \'olpato. (al¬ 
ierà, Cava/zoni. Sereni. Gl- 
mi. (N. 1*2: Crisi-nolo; n. i:i; 
\ aiani). 

BHL’SCiA: llrotto; Fumagalli. 
Botti; Volpi. Vescovi. Itti 
si; Siiiioni. Tnrrliclto. Ile 
l’.mli. ll’Alessi. Ilosilaies. 
(V li: (talli: ii. t:t: Ciurli- 
reililn). 

ARBITRO; l.alt.in/i ili Itoiiia. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 12 yen.io 
Dopo «iodici risultati posi¬ 
tivi eonseeiitivi. il Hreseia e 
stato costretto a capitolare 
sul rampo del Catania. I-a 
partita e stata molto bella e 
eoinbattuta ed il Catania bu 
pienamente meritato la vitto¬ 
ria, che ha cercato sempre 
di conquistare con caparbietà, 
attaccando ininterrottamente 
per PO' 

In venta per 1 biesciaiii. 
c'e stato laico da lare, per¬ 
che la capolista ha perso l'in¬ 
contro a centrocampo, dove 
Pernii e Carierà sono stati 
veramente spettacolosi. Ledile 


2-1 alfa « Fiorita » 

Il Cesena 
ha la meglio 
sul Lecco 

MARCATORI: iii-I prillili tem¬ 
pii: al 32’ Corradi (C.), al IH’ 
autorete di Bravi (I..); nel 
secondo tempo: al H’ Mar- 
elietti (I..). 

(• Il S K N A : Cimpiel; Giaco- 
miti: Oecurelli: l-roiii, Spi¬ 
mi. Fantazzi: Corradi. Za¬ 
netti. Buglioni. Hertani. Stai - 
chini. Portiere di riserva: 
Zanier; IH ■ giocatore: Amo- 
niaci. 

LECCO: Meraviglia; Bravi, 
Sacelli; Nutriti, Bacher. Mar- 
ehetti; Gaiiiiflli, Azzinionij, 
Innocenti. Calluni, Cauri. 
Portiere di riserva: Balzari- 
ni; IH 1 giocatore: Schiavi». 
ARBITRO: Trono di Torino. 

MOTE: ealei d'angolo: Cese¬ 
na 7. Lecco 1 tà a tu. Tempo 
buono, giornata fredda, terre¬ 
no leggermente allentato. .Spet¬ 
tatori -l.itOo circa. Al .TP del 
primo tempo viene ammonito 
Corradi per tallo sii Marchet¬ 
ti. all’0' del seeondo tempo 
viene ammonito Bacher per 
tallo su Bubboni Al 3!i" del 
secondo tempo Annullaci so¬ 
stituisce stacchmi infortuna¬ 
tosi. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, i ? i.cuu no 
Nonostante l'assenza di al¬ 
cuni titolari, d Cesena ha ili 
sputato una bella partita con 
tro il Lecco, una compagine 
di tutto rispetto che occupa 
meritatamente una posinone 
di centro classifica La miglior 
squadra, a guidino dei pre¬ 
senti. vista alla Fiorita in que¬ 
sta prima parte ilei campa» 
nato. 

li Cesena Ila imposto sul¬ 
la squadra avversaria una 
pressione Territoriale che e 
tinnita per buona parte del 
l'incontro Ha svolto lx-lle ma¬ 
novre ili croco, ha tirato iti 
frequente ni iHirla. «*<»riqut 
stando meritatamente un bel 
successo casalingo 

l.a prima reo- dei rom.umo 
s; i- avuta al -VJ’ ioti Corra 
di su pa-sagcn» di Bugiami a 
conclusione di vin'a7:;>ne mi 
zi.ita d;i .Stacchilo Dopo a/a> 
n: alterne. ..1 43 * e arrivata la 
autorete di Bravi II Cesena 
con la vittoria odierna, ha n 
scattato la M-,,ntHta subita ilo 
ir.-mi-.i scorsa sul terreno ih 
Livorno, et» ha dimostralo tu 
m netta nprcs.i 
Gii os).iti hanno presenta 
to una formazione ix-i„- or 
f hevtrata.. e 'I solai spinti a', 
t’a'tacto sp, ct.dtren.ti- t.e! se¬ 
condo t< tnp ». t.e.’ :» Illativo d: 
ruggii;:.zeri- il pareggi») '.Il Il'a» 
rio p.trìicolart dopo la rete- 
segnata rì.i Marthetti -il 1 F 

tifi;,» r.pres.. M., i) ('»•'<:..£ ha 
fletto I ..1 a diversi m-rieolo 
palloni S-i'tai,/:almet.te e 
'trtt.. n:.« gara ••qmhbr.i’a cc:. 
rapai: cajJovoigmit-re i di fron 
te e con .izion1 da r. Te da 
«fitrarnlx- le parli I~» partita 
e risultata r.el « i>tr.pl**s'«i. m 
ff-ti'santt tal vivai - .•.» »■ Im- 
t r.ipr< ;.d<-ri/;i dei iota!: e la 
sicure//1 tiftiica e la Veloci 

ìrt ,1. .1. '.Spiti )«. il........li»' 

al pun'rn.ro di m;inte:.ers! »<» 
s'rti,;, r.a nte ii.t<-rc".-to .«fi» 

vlei nde ti. n’incontro che. '• 
lasrnva intra'.vedi re abba 
stn:,/a chiaramente !.. possibi 
'uta ni HI,a soui/ior.e favore¬ 
vole |>cr i romagnoli e«i:wn- 
ti'.a pero al nsu!t..t< - di man 
Tfl.er'l allerto « alla partita 
rii nr»js* giure piuttosto eqUlll 
brata 

Tra i mignon ir* c.utipo del 
( esi na Statrh'.jm Buglioni 
7 -ratti o Spimi del la-eco 
Marchetti. CaUom. Ganzi. C.a 
vitelli, Az/imunti e Ini.oc» tifi 

Alieto Pieri 


me//'ali rosso - azzurre non 
hanno concesso nulla agli av- 
veisaii, hanno macinato ciii- 
lometn e chilometri su «* giu 
per il campo, fornendo ai pro¬ 
pri attaccanti decine e decine 
di preziosi palloni, che pur- 
ttoppo Volpato, Cavazzoni e 
Girol hanno regolarmente 
sprecato. 

Il calcio d’inizio lo batte 
il Brescia, ma la prima azio¬ 
ne pericolosa è del Catania al 
.V: Pereni e Volpato triango¬ 
lano sulla sinistra, al limite 
deH’area l’ala effettua un tra¬ 
versone rasoterra su cui piom¬ 
ba Giro), il cui tiro viene al¬ 
zato in corner da Brotto. Il 
Catania continua ad attacca¬ 
re. ma al l.T si fa vivo il Bre¬ 
scia con un'azione di contro¬ 
piede affidata a Simoni che 
conclude la sua discesa con 
un forte tiro, alzato oltre la 
traversa da Rado. 

Al 1.V corner da destra per 
il Catania: lo spiovente di 
Volpato non viene agganciato 
da Cavazzoni e la difesa bre¬ 
sciana libera. Al 33’ è ancora 
Volpato che crossa dalla de¬ 
stra e questu volta la girata 
al volo di Cavazzoni finisce 
alta sulla traversa. Al Ufi' si 
sviluppa un’azione d’attacco 
del Brescia, che dopo alcuni 
batti e ribatti con i difensori 
catane-si, viene conclusa con 
un tiro fortissimo, ma trop¬ 
po centrale, da D’Alessi; Ra¬ 
tio respinge a pugni chiusi. Il 
primo tempo si chiude con il 
Catania sempre all’affannosa 
ricerca del gol che sblocchi il 
risultato. 

Nella ripresa la fisionomia 
dell’incontro non cambia mi¬ 
nimamente anche se il gioco 
si fa un po’ più lento a cau¬ 
sa della stanchezza dei cen¬ 
trocampisti catenesi i quali, 
tuttavia, continuano a coman¬ 
dare il gioco. All’8’ Volpato, 
lanciato a rete, viene lette¬ 
ralmente chiuso tra due di¬ 
fensori. Il fallo e in piena 
area, ma l’arbitro lascia cor¬ 
rere tra le proteste vivacissi¬ 
me del pubblico e dei gioca¬ 
tori etnei. Dal 9’ al 20’ si sus¬ 
seguono tutta una serie di 
mischie ni area bresciana 
sempre però risolte con cal¬ 
ma e tempismo dalla difesa. 

Alla inez7.’ora il goal: Vol¬ 
pato batte un corner dalla 
sinistra, il pallone spiove da¬ 
vanti al palo della porta di 
Brotto. dove pero è bene ap¬ 
postato Cavazzoni, che dopo 
un attimo di esitazione, sca¬ 
raventa il pallone in porta. Il 
Brescia gioca tira il tutto e 
per tutto e .Silvestri manda 
in campo Ouccureddu sd pò 
sto del terzino Fumagalli, ma 
li» difesa del Catania fa buo¬ 
na guardia e il risultato non 
muta fino al fischio finale di 
Lattanzi. 

Agostino Sangiorgio 

• .VrLKTiCA JJlGGERA I/a 
nu'xtcano Votine, mettagli» 

<it bronzo allo Olimpiadi |**r i 
:tn«ni nuj.i. b*i stabilito un iuio\<> 
morti di riunione ai «n* giochi 
Irrioof «li »t!t*tica leggera «lei tu 
\,»l:»n di Coiombu, correlalo le 
dii* miglia in «’.V i» Il record In 
diMir r (ii K\*wr*7 H (Mliipionf» o 
linipit o Willit* Ihiveiijxirt ha ugua 
gli.ito il morti Indoor nelle 45 
\.tr<;e a ostatoli col tempo di 
batti ndo !>ro Colmali che fu (piar 
to alle ultime Uiimmarti Terrò è 
stato hn Hai! (he a <‘itta del 
Mi'•suo m choMfico secondo dopo 
iipoil 


REGGINA: .lacchimi; Divina, 
Clerici; Virola, Bello, l'esce; 
Cuusio, Lombardo, Toschi, 
Florio, Vallongo. (Portiere ili 
riserva Ferrari, tredicesimo 
Taccili). 

i-AZIO: Di Vincenzo; Zanetti. 
Facco; Governato, Solilo, 
Marchesi; .Alassa, Mazzola 
II, Fortunato, Gliio, Cuc¬ 
chi, (Secondo portiere Fio¬ 
ravanti. tredicesimo Alorro- 
ne). 

AKBITHO: Giunti, di Are/zo. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

12 gennaio 

Diciamolo subito, la Reggi¬ 
na avrebbe meritato qualco¬ 
sa di piti in questo big-match 
con ja Lazio per la maggior 
mole di gioco sviluppata nel 
primo tempo e non concretiz¬ 
zata qualche volta per im¬ 
precisione e precipitazione 
degli attaccanti e una volta 
perchè il palo si è opposto al 
tiro di Toschi e nella mischia 
successiva Di Vincenzo ha 
neutralizzato miracolosamente 
11 tiro di Lombardo. 

La partita è iniziata imme¬ 
diatamente con la Reggina 
protesa in attacco ed è con¬ 
tinuata su questo tono per tut¬ 
to il primo tempo interrotta 
solo a sprazzi da azioni di 
alleggerimento impostate dai 
centro campo laziale. Nel se¬ 
condo tempo invece le azioni 
sono state più equilibrate e 
ben distribuite. 

La Reggina, che da più set¬ 
timane non riesce a vincere 
tra le mura amiche, sperava 
in un risultato di prestigio e 
la Lazio, dall’altro canto, vo 
leva continuare nella sua lun¬ 
ga serie di risuliati positivi. 
Per questo motivo si è vista 
la Reggina prevalentemente in 
fase ili attacco controllata 
dalla difesa luziale 
Già al secondo minuto di 
gioco la Reggina poteva pas¬ 
sare in vantaggio se solo 
Vallongo avesse colpito me¬ 
glio un pallone passatogli da 
Toschi dalla sinistra. Dopo 
una serie di attacchi ama¬ 
ranto, al 12’ Lombardo sgu¬ 
sciando tra due avversari in- , 
dirizzava a rete un bolide nn- j 
goiato costringendo il pronto i 
Di Vincenzo ad una deviazio¬ 
ne m corner molto bella. 

Poi, al 29’, vi era una stan¬ 
gata di Pirola su calcio piaz¬ 
zato che lambiva R montante 
e un minuto dopo l’azione dpi 
palo colpito da Toschi. Causlo 
galoppa sulla destra, e dopo 
avere evitato un avversario 
crossa al centro; sul passag¬ 
gio. Di Vincenzo non riesce 
ad agguantare la sfera; è pron¬ 
to Toschi che rolpisce di si¬ 
nistro mandando la palla a 
stamparsi sul palo. Nel rim 
balzo, dopo una mischia, tira 
I/imbardo ma Di Vincenzo 
sventa miracolosamente. 

Sul finire del primo tempo 
l'arbitro annulla una rete di 
Ghio. Ecco l'azione: Massa 
riceve un pallono e galoppa 
sulla sinistra, passa sii cen¬ 
tro. impennata di Ghio che ; 
di testa indirizza a rete. Nel | 
frattempo però il guardalinee 
arava sventolato un fuori 
gioco. 

Nella ripresa poche le azio¬ 
ni degne di rilievo. AU’ll 
Mazzola dalla destra stanga 
a rete e Jacoboni devia in 
angolo. Quindi al 24- tiro di 
Governato da trenta metri, 
neutralizzato con facilità ita 
Jacoboni e due minuti dopo 
un tiro di Toschi a lato. In¬ 
fine un tiro di Soldo, al 40’, 
e un altro di Cucchi al 44’. 
deviati in angolo da Jacoboni. 

Pantaleone Sergi 


Squallido 0-0 al ((Martelli» 


Gagnolìi non ha 
fatto il miratolo 


M \\T<)\ \*. l'unta: >*«•*./. Os¬ 
suta; Biiiisii. Spaino. Alluni¬ 
li i: S|icltj. Rositi». Enzo. Ali- 
i lit-li. lomc.i//i. (Fortiere di 
lisrrvu IVHi//.ir<i: tri-dii est¬ 
imi \er.mtii> 

lltl'l: >|t.il.i//i: lliuniedi Gal- 
li: (lui lini. I iiseto. ( ul.liu¬ 
ti: Ile Virili. ( nrreiiti. Gal¬ 
letti. ( tiratoli. I nuoti. | For¬ 
tiere iti riserva ( olomlio: 
tn-iliiesimo \rmrlliiii ». 
ARBITRO. Frames» un «li l’a- 

itoi.i. 

NOTI-. t< mper.ttur.» trecida 
Terreno iti linone condi/amt 
Ammoniti Coi.«ulti »• I.o-eto. 
A. 2 T»' dell.» npri'i Rositi» vie 
;.c sosl'.Ul’.fii t! ; V»’!"-'»"' 1 ' •«! 

32 ' Armellini, sostituisce D:o 
rni di ’.nlornin.tto Arinoli (■ a /. 
jh r il Moldova 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, t. uer.idiC 
tai i ubala, statuita, noti ila 
funzionato 11 cambio rieH’ai- 
> nature non ha jxirtato tor¬ 
turi.» al Mantova Per la veri¬ 
tà. bisogna dire )>ern che* : 
bnitieorossi, «igei m maglia az¬ 
zurra jx-r dovt>re d'ospitalità, 
non Mila» stati sfortunati. In 
fatti lolla una traversa, cul¬ 
lili.» da Enzo c"ii un violen¬ 
tissimo tiro al 21 del primo 


temilo, essi hanno ancora una 
volt.» dimostrato novena dt 
ni» e e iti gioco Gi.tgiam: il 
nei» allenatore, promosso da, 
settori- un a amie alla giro-i 
nella prima squadra, av r.i i.n 
grosso lavoro m avvenire < >g 
gl s> e ovu'a la riprova f he 
Mainagli ha l.i'ci.i'o * 

squadra in sU.re.o 

I Tlissi IMI. ha. » alito lo 
r»>. i.on hanno tatto 'trami:.. 
re li.timo mmustran. di esse 
re un complesso .uvb. stanza 
compatto, ma nienti- rii pai 
i Ile una modesta sdii idra d: 
serie B Probabilmente i, lo¬ 
ri» obicttivo era il risuliato 
bianco, a) qual»* sono arriva¬ 
ti seq/a eccessivi sforzi, m.i 
viene il dubbio < he un altra 
squadra sarebbe uscita dai 
« Martelli » a punteggio piena». 

Nel primo teni)x> due so¬ 
no state le occasioni da tele 
rit i mantovani la traversa di 
Enzo al 24’ (centri) eh Bnoso 
dalla smistr.i e violentissimo 
uro del (intr.vvanti» »- una 
parata eh ^palazzi al 3.V «'he 
respingi va con un guizzo una 
punizione calciata da Enzo e 
deviata dalla barriera. 

Nessuna azione degna di no¬ 
ta nell.» ripresa. 

Giorgio Frascati 


2-2 dopo una partita dominata dot Monza 

j - 1 ■» 

Il Genoa acciuffa in 
extremis il pareggio 


.MARCATORI: Strada (AI.) al 27’ ilei prillili 
tempo; neifa ripresa: Burlando (AI.) al I’, 
Mascheroni (G.) al 22’ (su rigore) e al 42’. 
GENOA: Grosso; Rossetti. Ferrari: Rivara, 
Osterinan. Di-rlin; Ouintavalle. Angelillo (Co- 
lausig dall'inizio della ripresa), Alorelli, Ala- 
scheroni. Brambilla. 

AIONZA: Fattori; I’erego. Alagaraggia; Burlan¬ 
do, Bel trami, Alarcolini: Prato, Volpato, 
Strada, Pantani, Achilli (Caremi dal 17’ del- 
la ripresa). 

ARBITRO: Possagno, di Treviso. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 12 gen.iu.c 

li Genoa, vittima di una colossale sbanda¬ 
ta collettiva, può dirsi m conclusione for¬ 
tunato se è riuscito a raddrizzare il risultato 
quasi allo scadere del tempo, quando ormai 
il Monza stava giu assaporando ii gusto 
delia vittoria. Si è capito subito che il Genoa 
non girava a dovere oggi, soprattutto perchè 
Angelillo era « handicappato » dal suo eter¬ 
no dolorino ted infatti lo sostituirà Colausig 
all’inizio della ripresa» e Mascheroni veniva 
reso inoffensivo dal miglior uomo in campo 
in senso assoluto; il monzese Perego, un jol 
ly di lusso. Cosi, dopo un breve ma incisivo 
ed ammonitore dominio territoriale degli 
ospiti, non suscitava nessuna sorpresa la 
realizzazione di Strada die, raccogliendo dal 
limite deH’area del Genoa un preciso servi¬ 
zio di Volpato, faceva secco Grosso con un 
tiro teso e angolato. 

tal reazione del Genoa, per quanto imme¬ 
diata e magari anche rabbiosa, non dava 
speranze dì successo perchè rimaneva su di 
un piano puramente dimostrativo. 

Così al 44’ Rossetti ricorreva all’atterra¬ 
mento in area, per fermare Perego filtrato 
chissà come tra una quantità di maghe ros- 
soblù. Il rigore, che Burlando calciava forte 
ma centrale, veniva intuito e mandato in 


angolo da Grosso, ed il risultato poteva con¬ 
siderarsi ancora rimediabile per i padroni di 
casa. Burlando si faceva però perdonare l’er¬ 
rore alla riapertura delle ostilità con una 
personalissima, travolgente azione: imposses¬ 
satosi della palla a centro campo, saltava 
cinque avversari ed infilava Grosso in uscita 
con un gran tiro. 

Il Genoa era in ginocchio. Ed il Monza 
imperversava contro quella difesa di burro 
dentro la quale i biancorossi entravano come 
un coltello rovente; al tl' Pantani spediva a 
lato una palla-gol; al 7’ strada veniva atterra¬ 
to in arca al momento del tiro ma l’arbitro 
considerava evidentemente il fallo veniale, op¬ 
pure non intendeva ulteriormente infierire 
sul già malcapitati padroni di casa; al 10' 
Strada fuggiva tutto solo ma giungeva stanco 
davanti a Grosso, lasciandosi sottrarre la pal¬ 
la dal portiere al momento decisivo. 

La « piega » dell’incontro si aveva al 22’: 
Volpato ostacolava irregolarmente Quinaval¬ 
le sul vertice destro dell’area del Monza e 
l'arbitro segnava il dischetto del rigore sen¬ 
za esitazione. Mascheroni trasformava. Ac¬ 
corciate le distanze, ii Genoa gettava nella 
mischia tutto il suo spirito battagliero e la 
sua tradizionale grinta, spinto da un pub¬ 
blico quanto mai generoso, ma era ancora 
il Monza a giungere più vicino al successo ed 
al 24’ Grosso salvava la rete respingendo un 
furbo pallonetto di Caremi. 

He il Monza dovesse realizzare per quanto 
costruisce, non avrebbe rivali ir» questo cam¬ 
pionato, almeno a giudicare dalla partita 
odierna, indubbiamente loro facilitata dalla 
cattiva giornata dei padroni di casa. Ma gli 
errori si pagano ed ecco che al 42’ il generoso 
Brambilla riesce a trascinare ima palla in 
attacco ed a porgerla a Mascheroni, che ha 
finalmente la meglio su Perego e « taglia » 
verso la porta, sorprendendo il pur attento 
Fattori. 

Stefano Porcù 


Vittoria di misura degli umbri (1-01 


Brillanti ma sterili 
i comaschi a Terni 


AIARCATORK: l.iguori alfX’ 
del primo tempi). 
TERNANA: Gemmilo; l’an- 
drin. Vecchi; Nicolini, liti- 
nassìn. Alarinai: Aliintcpaga- 
iiii. Casisa. Sciarretta. Li¬ 
quori, Meregalli- (N. 13: Fa¬ 
voriti). 

COAIO: Loiiardi; Trincherò, 
Horiani: Vannini. Alagni, 

Ballarmi; Fran/un. tanilmi- 
go. Alusiello. Pittnfrati. Cu¬ 
mini. (N. 13: Bolognesi). 
ARBITRO: Picasso, di Chia¬ 
var!. 

SERVIZIO 

TERNI, 12 qer • ? c 
Il Como venuto a Terni 
con l’intenzione di prendere 
due punti ha invece subito 
una sconfitta. I rce-so\erch. 
benché scesi m campo meno 
mari dello stopper Vianello 
e del veloce Cardillo hanno 


impostato tui gioco che ha 
messo k o. il forte Como. 

la padrona di casa anche 
se non ha fatto un gioco tec¬ 
nicamente elevato, ha avuto 
dei bellissimi spiniti che han¬ 
no creato scompiglio nella di¬ 
fesa avversaria. D’altro can¬ 
to il Conio, benché tecnica¬ 
mente superiore e pili veloce, 
non e riuscito ad imbastire 
azioni che gli permettessero 
ih violare la rete del portie¬ 
re rossovcrdc. 

tal partita ha avuto Inizio 
con il calcio d’avvio battuto 
dal Como, che subito vede 
MumcIIo spingersi in avanti, 
creare scompiglio nell'area 
rossoverde e costringere Ger¬ 
mano ad uscire sui suoi pie¬ 
di Poi vediamo la Ternana 
subito all'attacco. 

AlI’.H' pres;i ìa palla. Sciar¬ 
retta la passa a Liguori, che 


elegantemente st libera del 
terzmo sinistro mettendo a 
segno il gol della vittoria. 
Dopo la marcatura vi sono 
alcuni spunti delle punte ros¬ 
soverdi. ma poi sono gli uo¬ 
mini di Viviam a passare al¬ 
l’attacco. e i rosso verdi sono 
costretti a commettere un 
fallo al limite dell’area. L’ar¬ 
bitro Picasso concede una pu¬ 
nizione di prima che l'ala Co¬ 
nfini batte colpendo la tra¬ 
versa. 

Al 37' la Ternana ha l'oc¬ 
casione per raddoppiare: 
Sciarretta ricevuta la palla 
ria Casisa si trova m otti¬ 
ma posizione, ma calcia la 
palla molto in alto. 

Nel secondo tempo sono l 
comaschi che prendono l'ini¬ 
ziativa mettendo a dura pro¬ 
va la difesa ros«overde. 

a. b. 


ALLIGATORE: Pirazzinl al 10’ 
del secondo tempo. 

FOGGIA: Aloscliioni; Fuma¬ 
galli. Valadè: Pirazzinl, VI- 
viati, Cainuzzi; Saitutti, Gar- 
zeli». Novera, Gambino, Rol¬ 
la. (N. 12; Pinotti; n. 13: 
Vaiuini). 

LIVORNO: Bellinelli; Boiar- 
do, Lessi; Galvani, Cairoti, 
Azzali; Agostini, Gualtieri, 
Santonico, Alessio, Rigotto. 
(N. 12: Gori; n. 13: Caleffi). 

ARBITRO: Alichelutti di Par- 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 12 gennaio 

Un Foggia rinnovato nella 
sua gran parte è riuscito a 
piegare il Livorno in una par¬ 
tita vivace, caratterizzata da 
ima serie di infortuni che han¬ 
no colpito in modo particola¬ 
re gli amaranto ai quali è 
venuto a mancare, dopo ap¬ 
pena 15 minuti di giuoco, il 
terzino Lessi infortunatosi a 
una gamba. In precedenza si 
era infortunato anche l’ala 
sinistra. Rigotto che rimane¬ 
va nel suo ruolo quasi inu¬ 
tilizzato. In luogo di Lessi en¬ 
trava in campo il tredicesimo 
Caletti. In seguito il Livorno 
doveva rinunciare al centroa- 
vanti Santonico anch’egli col¬ 
pito da strappo muscolare. 
In queste condizioni il Livor¬ 
no non poteva ovviamente of¬ 
frire una prestazione norma¬ 
le in quanto doveva pensa¬ 
re a difendersi dalle sfuriate 
offensive dell'intera squadra 
foggiana, favorita numerica- 
niente. 

11 risultato, così come si è 
svolto l’incontro, poteva an¬ 
che essere piii pesante per gli 
ospiti, ma l’attacco pugliese 
è venuto meno clamorosamen¬ 
te e addirittura in numerose 
occasioni ha perfino perso la 
tramontana. Il solo Garzelli 
(autore di una stupenda par¬ 
tita) ha cercato di mettere 
ordine senza però riuscirvi. 

Il Foggia, pur conquistando 
una meritata vittoria, deve 
quindi lavorare anche molto 
per ritrovarsi come squadra 
organica, ben amalgamata e 
valida in ogni reparto. 

La cronaca è ricca di in¬ 
fortuni. Non passano che più 
di 15 minuti e subito Rigotto 
si infortuna. Due minuti do¬ 
po è Lessi che deve abban¬ 
donare il campo per uno scon¬ 
tro con l'attaccante foggia¬ 
no. Al suo posto entra il tre¬ 
dicesimo Caleffi. Al 21' Il Fog¬ 
gia che fe sempre proiettato 
in avanti, si fa pericoloso con 
Rolla ma questi perde la fa¬ 
vorevole occasione. Al 34’ Bo¬ 
iardo salva il Livorno da ima 
critica situazione appoggiando 
la sfera a Bellinelli. Il mo¬ 
nologo dei foggiani è pres¬ 
sante e verso la fine del tem¬ 
po Fumagalli si porta in a- 
vanti e procura un corner 
che non dà esito. 

Nella ripresa è il Foggia che 
passa subito allo sbaraglio al¬ 
ia ricerca del goal della vit¬ 
toria. Al 3 ’ Saitutti tira mol¬ 
to debolmente a rete e la 
palla attraversa l’intero spec¬ 
chio della porta senza che 
Rolla, appostato nella zona, 
riesca ad infilare il facile pal¬ 
lone. Al 9’ un colpo di festa 
di Gar/elli per poco non va 
a segno. Un minuto dopo la 
rete: Garzelli sul fondo ope¬ 
ra un cross. Pirazzini racco¬ 
glie in sforbiciata il pallone 
e insacca battendo imparabil¬ 
mente Bellinelli. 

La reazione del Livorno è 
efficace ma la squadra non | 
può reagire nella pienezza del- t 
le sue forze 

Roberto Consiglio 


MARCATORI: Brenna (S) al 
fi’; Console (AI) al 7’; Bigou 
(S) al 12; nel s.t. Bigon (S) 
al 20’. 

SPAI.: CantaRallo; Hanzani, 
Tomasiii; Pugni, Bollirmi, 
Bertuccioli; Palazze.se, Bi. 
goti. Beau. Parola, Brenna. 
Secondo portiere: Cipollini. 
Tredicesimo Bertarelii. 
AIODKNA: Ciceri; Vellani, Lo¬ 
di; Franzini. Borsari, Barue- 
co; Oltremari, Toro, Bra- 
glia, Alerighl I, Console. Se¬ 
condo portiere Colombo. 
Tredicesimo: Soncinl. 
ARBITRO: Pieroni di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 12 gennaio 
Un gran falò all’inizio, av¬ 
venimento perfino esaltante 
per i tempi di carestia che il 
football vive da queste parti. 
Coordinata ed incisiva, inoltre 
con qualche uomo « in più » — 
soprattutto il Bigon — resti¬ 
tuito finalmente all’incarico di 
mezza punta che gli è conge¬ 
niale, e perciò assai più in¬ 
traprendente e trascinante del 
solito nella manovra e perico¬ 
loso nelle conclusioni — la 
Spai ha messo al sicuro il ri¬ 
sultato. 

Pian piano poi, malgrado av¬ 
vertissero scarsa sicurezza al¬ 
le spalle, i modenesi si sono 
avventurati per far viaggiare 
il derby sui binari di un viva¬ 
ce quanto accademico equili¬ 
brio, sfruttando a loro volta 
le incertezze dei terzini rivali, 
ma quando nell’insistenza gial¬ 
lo-blu hanno annusato insidie 
per il nreziosissimo malloppo, 
gii spallini hanno fatto esplo¬ 
dere il terzo fuoco d’artificio, 
disarmando le velleità avversa¬ 
rie e mettendo il punto con¬ 
clusivo all’interessante raccon¬ 
to del match. 

Il verdetto, nella sostanza, è 
giusto. La Spai è rimasta di 
un netto gradino pili in alto 
degli antagonisti che hanno 
contrattaccato con una certa 
animosità, specie sui suggeri¬ 
menti di Merighi, ma si sono 
difesi male, facendosi stende¬ 
re da impietose randellate nel 
momenti decisivi. La prima è 
stata subito al 8’, dopo che 


Ciceri arava sventato un Im¬ 
perioso slalom di Parola (pro¬ 
mettente all’avvio, e poi far¬ 
raginoso) ed è stato un « la 
voretton da entusiasrnure gl: 
infreddoliti clienti della Spai. 

Come legata ad un filo, la 
palla è andata rapidamente da 
Parola al bravo Bertuccioli, da 
questi a Bigon e infine a 
Brenna che, al volo, l’ha sca¬ 
raventata nel sacco dei giallo- 
blu con una delle sue rozze 
quanto inesorabili sciabolate. 
Appena il tempo di prenderne 
nota che già il Modena mette¬ 
va allo scoperto le indecisio¬ 
ni di Fagni e Ranzani: l’uno 
veniva superato da Braglia, lo 
altro «bucava» sul traverso¬ 
ne del ragazzo modenese e 
Console faceva scattare di 

§ ioia i tifosi di parte giallo- 
lu. Repliche e controrepliche: 
Bean (12’> pescava Brenna 
con uno di quei lunghi e ca¬ 
librati passaggi che lo rendo 
no utile quando il ritmo non 
mozza il fiato. 

Sull’invito, Brenna si produ¬ 
ceva con un secco 1-2: stop 
per lasciare sul posto Vella¬ 
ni e tocco verso il centro del¬ 
l’area dove Bigon, di slancio 
arrivava con una botta impa¬ 
rabile. Ancora, prima del ri¬ 
poso, la Spai offriva emozioni 
con Bertuccioli, Palazzese e 
Bigon, mentre i modenesi rea¬ 
givano puntando soprattutto 
su Braglia e Oltremari. 

Dopo l’intervallo, del falò 
iniziale agli spallini pareva ri¬ 
masta poco più della cenere: 
gioco scucito, opaco, inconclu¬ 
dente, ed il Modena si sfor¬ 
zava doverosamente di inse¬ 
guire il pareggio. Buona vo¬ 
lontà, ma .mila di spettaco¬ 
lare, finché al ventesimo, la 
Spai rimediava una punizione 
dal limite per fallo di Lodi 
su Palazzese; batteva Parola 
per lo stesso Palazzese che da 
fondo campo, dribblato Lodi, 
traversava al centro una palla 
a mezza altezza. Difesa mode¬ 
nese tagliata come burro, pe¬ 
rentoria entrata di Bigon e di¬ 
spiacere anche per Colombo, 
chiamato nella ripresa a rim¬ 
piazzare il febbricitante Ciceri. 

Giordano Marzola 


Sci: nella 30 chilometri 


Norvegesi 

imbattibili 


SERVIZIO 

CASTELROTTO, 12 genita,o 

Previsioni rispettate »- sreondo 
pirno dei nordici ihr nella trenta 
chilometri disputata «551 a Castri- 
rotto hanno dato atti azzurri una 
pa;a ancora più dura dì gurlla rii 
venerdì scorso a (aste! di Fiemmr 
nella IS chilometri. Ita vinto Mar- 
tinsen con alle spalle Groennineen. 
Il primo italiano, che non è Fran¬ 
ili Nonrs. ma Gianfranco Stella, e 
dniliresìmo. 

Siamo stati facili profeti ieri, 
ma non pensavamo rhe te dichia¬ 
razioni pessimistiche di Franco _No- 
nes fossero ria prendere proprio 
alla lettera. Fra infatti possibile 
1 he il nostro campione parlasse 
nei termini che conosciamo soli, 
per mettere Ir mani in avanti r 
per non illudere il pubblico. Ala 
che Martinsen sii rifilasse ni" 
forse nemmeno None-, lo pensa¬ 
va. K' un distacco vrrsmmte no¬ 


Deludente 0-0 col Catanzaro 

Arbitro e fortuna 
contro il Padova 


Salomonico pari (MI a Perugia 


Gli umbri dimenati 
bloccano ia Reggiana 


l’VDOV V. (.alassi-, (ertalo. 
B.irlfii ro: \ ili.». N»-ri. .'serr¬ 
ili: ( .inumati. ( alatami. 

ITas» hini. Bon. \ inni (V 
12: Buso: ii. 13: (•ilaritoni |. 
< \T\\/\KO: Masi hi; Marim. 
Bertolclti: Massari. Tonam. 
Biisatta: /iii)»»lo. Fran/on. 
Bciivi-milo. Barn-Ili. Risati». 
(N i;- Poz/an: n. I - :- Hiln-r. 
lo). 

MìBllltO: ( alicaris. di Al»-s- 
s.iitilria. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA. :. f-ar.-v c 
E F.ifi.i.a i.i»:i p riil'i'lli» a 
htturp neppure li ('at.ur/urn. 
ta» sui pt.issiin-a m \.» taci n- 
Li.? pm posili»M.i 

<»ol'rc nli.i uip.ipacita rie; 
suoi emm questa - volta 

fu-ocn.» .mi Le dire che ha 
muto .-unirò la torluna e i‘ur- 
li.t ro 

Hi \<-ae proprio c he jxt fi 
P.idot.i la seri- nera conti¬ 
nua Ma oggi, a differenza 
delie aitre volte, i bianco 
snidati sj sono impegnati con 
una grande volontà e tanto 
accanimento. 

Bisogna anche dire però die 
ìa paura cii perdere era an¬ 
ioni grande: quando gli at¬ 
taccanti dei Catanzaro avan¬ 
zavano, erano in molti, de; 
biancorossi. a rientrare. Evi- 


o.enU’.ucnte uni della \moria 
iiCeri-ss.iva -opratlulto non 
ix-rdcre 1 e bette ille appai, 
to il Padova ha subiti» rie 
d; uhm: r-ruo: hanno :.vt»> 

ta* » r.ir.a. .. urla» Zt li» a Zt - 

ro e ll.lt --lira ria mudi rm- 
v <hu 'ile vtru.n.» prologo!.mi; 
uh atta--, arri padovani. AHI E 
»• a! là' fine bei tiri d; fata 
tallo e Vàia » ìli* elisine.gola» 

10 prima voìr.i fi miniere a 

1 1 -pini., re all angolo r la 
tonda volta ìa palio -::or.» 
di jxx-o fi palo. ÀI 1:»' Zirla¬ 
li» s ina tua :i goal viene giu 
st.mirrile annullalo )xr fm»n 
muco A! 21' Busatta tenta 
un tiro neutralizzato molto 
lame o.» (t.ihaj m. due tem¬ 
pi Ada n:o/.''ora Carminati 
io area «tribbia un avversano 
»■ jx»i tira torte ma il pall»>- 
r.e » sp,. di ikhm Ara-tira due 
lx-i Un di B,.n <33’ e 40'» 
vhe rani sortiscono esito 

Nella ripresa un bel tiro di 
Run <17 'i che trova il p»ir- 
tn-re Maschi censo nella re¬ 
spinta. ma m quel moment»» 
entra di forza Carminati die 
mancia m goal. L'arbitro an¬ 
nulla anche questa volta giu¬ 
stamente per fallo sul portie¬ 
re. 

Cario Bonatti 


MARCATORI: al 22' Pienti 
<K.) t- al 29' Dueini (P.) «lei 
primo tempo. 

PERI (il \ alse» ehi; Pallio. 
Olivirri (\.m.ira): Frezza. 
Marna ei. Kaeelietta; Pie¬ 
doni. Duerni. Rubini». Mar¬ 
zia. (.arri. |\. 12: (.■««iato- 
ri: n. 13; Aan.ir.i) 

REGGI Y\\: ltiir.iii:.i : Arme¬ 
rà. Ginrei: \i»n.in»lo. Gre¬ 
vi. Pitrlla: Fugar. Kagonrxi. 
(alluni (Passal.uqua». Pien¬ 
ti. ( lippa. (N. 12: Basitane, 
a. 13: P.issatacqu.i). 
ARBITRO: Rravi di Roma. 

PERUGIA ta c» -r.» o 
E 'tato liti pareggio glU'IO. 
La iiarru.i ha detto pratica¬ 
mi me ritriti nel primo "tempo: 
reti e gioco. 

P-. r vahu.«re fi comporta¬ 
mento delle due compagini 
bisogna tirar presente che U 
Perugia bersagliato dalla sfor¬ 
tuna e .. dalia Lega, era pri- 
v») anche oggi di ben st-i gio- 
latori, mentre la Reggiana 
con il rientro di Grippa, po¬ 
teva schierare la formazione 
tipo E’ stata proprio l’ala 
mancina uno dei pumi di for¬ 
za della Reggiana odierna 
Nel primo tempo, infatti. 


ga emiliani hanno appoggiato 
:: giixo s 0 prattutt(. Milla si¬ 
nistra e il tandem di sinistra 
ilei! ..tracco granata h.t fatto 
*. «-rurner.fi faville. Pienij gto- 
c.tv.i miutti < urne nic/z.i pun- 
• » e 'i t . trovato d: Ironie 
un Frezza quanto ma: ir.elti- 
«-.»»«- m fiise «ti ir.t-rin/n.r.e 
(■«"1 quando ‘.a m-zza'... 
spingeva m avanti erano guai 
per ìa (hte-u perugina 

l*:i esempio cu-1 marcamen¬ 
to approssimativo tu: Punti 
era sottoposto 'i avuto nel- 
1 azione oel primo voi - il die¬ 
ci granata h.» ricevuto poco 
piu avanti del centrocampo 
un lungo lamio dalle retro¬ 
vie e, completamente smarca¬ 
to. e partiti) in a vani i senza 
convinzione, credendo forse 
di es-er»* m fuorigioco tanta 
era la libertà « iincessach dal¬ 
la difesa perugina. Armato 
in area, visto che proprio nes¬ 
suno lo contrastava, l'attac¬ 
cante reggiano ha lasciato 
partire un forte rasoterra su 
cui Valsecchi non poteva 
nulla 

Subito stupidamente questo 
strano gol. il Perugia aveva 
una reazione immediata gui¬ 
data soprattutto da Marzia 


e Rubino, oggi nettamente i 
due mielain ciell'attacco um¬ 
bro. s.,n«! stati ì minuti mi¬ 
gliori dei padroni rii casa che 
hanno <o-*r«'io gii ospiti .« 
un.» riit» s.t ntluttuosa Cos] ,, 
vantaggio reggiano e durato 
solo '!iie minuti al 25 L. do¬ 
no c-Bor.mga av»v.i com¬ 
piuto mi mrervemo miracolo¬ 
so su ,,àax) «ii te~to di Duci¬ 
li! fi Perugia giungeva al pa¬ 
reggio. 

tallii io ni Mazzia a Piccio¬ 
ni. rhe ri.fila linea di fondo 
lascia partir»- un traversone 
che ’.igh.i Inori ia difesa «• 
perviene a Duerni apnostato 
sulla ministra Tiro ai vc-lo 
della mezz'ai.», palla < he en¬ 
tra solfi» !.. traver-a. botte 
sulla refi-, rimbalza m campo 
ed e preda di Boranga dando 
a multi l’imprtssione di non 
essere «ntraia. Ma fi signiir 
Bravi ha visn. bene e non ha 
esitanoni :» convalidare P. gol. 

Roberto Volpi 

0 TENNIS - I.ar.uricar.o 
sra-.th !... prodotto tl recitavo p:u 
i-l.imfiio-o ri-i cur.-.piorgiti ci: ter.- 
:r.s citi Yviortu. battendo t.eila L- 
r..«> «al s-r.iolare man h:> :! fa¬ 
mosi". i-or.r.aztor.sV Arthur A>he 
smith i.a prz H n.S t (>. 3 , 

i 6. 


tei ole che *1 e Inesorabilmente ae- 
rumutato secondo su secondo. E 
Nonrs pareva proprio inerme. E‘ 
partito male: al primo giro era 
eia distanziato di -U" c al settimo 
chilometro, ove eravamo apposta¬ 
ti al termine di una, saliteli» che 
sfociar» in un falso piano, aveva 
e»-» accumulato un altro ritardo 
di 40’* r questo in soli 7 chilo¬ 
metri. Nnnes al nostro punto ri» 
osservaziunr stava tallonando Har- 
vikrn partito P30" dopo di lui e 
al srco»uto passacelo arrancava die¬ 
tro ai norvegese che procedeva con 
la sua fallata sciolta c ritmica, col 
viso tirato ma non hacnato dal 
-sudore che invece cadeva abbon- 
riantrmrntr sulla fronte dell'Italia- 
no. Ai vrnti chilometri Nones era 
g»a in ritardo di l'39" su Martin¬ 
sen r di F49 - ’ sulla sua * lepre • 
liarviken. Ai 27 chilometri il di¬ 
stacco rispetto a Martinsen era 
salito a 3". F* evidente che No- 
rws non ha retto al ritmo de! piu 
quotati avversari, fili intcrtempi 
indirano che il calo dell'italiano e 
stato progressivo. Paimiro Serafi¬ 
ni ha avuto un ottimo inizio ma 
c stato un fuoco di paglia perche 
ai 20 chilometri Martinsen airva 
su di lui un anticipa di 2 * do¬ 
sila fine sarebbe salito a 4*31". 

Martinsen «- stato l'autentico pro- 
taconista della giornata. Ila distar» 
ziato di IV f.rocnningrn r di 54" 
llarvjken e trattandosi di 30 chilo 
metri la differenza e già rilevante. 
Ala ciò che maggiormente ha stu¬ 
pito r I» freschezza che dimostra¬ 
va al traguardo. 

Il primo azzurro è Ciianframo 
Stella. Ai 10 e ai 20 chiometri era 
arretrato di l'5f rispetto a Alar 
linsen. Peccato che alla resa de» 
conti negli ultimi chilometri sia 
crollato accumulami., un mani»» 
complessivo di 3'20 Ita comun¬ 
que fatto meglio dì Nones. 

Adriano Pizzocaro 

l-Y M.l>s>iH(;\ 

I. M IRTIS'IA (Norvegia 1 I ura 
3Flftta 2. f.roenniugen (Norvegia» 
l-Ù "' 3. llarvikrn (Norvegia » 

FI» 01”: 4. Xstuml isv.) l-TViii' : 
*>. s>andslr<x-m (-v.) 1_T»*3R". s 

s-ieinridet lNnr.| l-Tfi'in"; 7. la 
malainen ttin.) 1-2fi'lV': 8 . TO 
•!r.m «N.ir.» lAk'Ztl": 9. Hrmel 

(KIT) l-'/'li "- io. \ingskog |s\ » 
I„UV:- 0 ' , j; l.ianlranco *àHia Mi ' 
I.S7 7OT'- IV. trano. Nnnrs llt.» 

1 37*11 Ih. stello Ruvin Ut.) 1 
«ira 37 IH 


WENGEN. ta" c?- - ì n 

I.austriaci» Reinhart Tritsciier 
ha vinto lo slalom speciale del 
< oncorso maschile di sci alpino 
«lei Ijuihertinrii r il suo connazm 
naie flein» Messner si è aggiudi 
rato ta combinata. 

la russifica dello slalom spe¬ 
ciale: I. KKINIIVRT TRIT-sfAlhH 
I \u.) (VC"Il CV J7) IJF'.VS; 2. >pi 
der -sahich <lb%) <56'21 -kVKO) 
lrt '01: 3. Peter Frrì |svi.| (57"I7 
- 61 *98) 122**13; 6. Claudio l>r Tes- 
sis f II.J (57**ll - 6.V62) :23"03-. 14. 
) elìce De Nicolo (It.) (38"56- 

67**21 ) 125**77. 

la classifica dell» combinala 
1 HEINt AIEShNF.R (Au.) punti 
13 RI; 2 . Jean-Picrre \ugert IFr i 
21.11; 3. tlrnri Duvi Hard (tr.l 

2V.IR, 7. (audio De Tassis <n i 
28 .M. 
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CAMPIONATO ITALIANO DI BASKET 


Baffuto il Butangos 83-71 


Cede (di misura) l'Eldorado 63-59 


Il Simmenthal da 
gran protagonista 


Finale suspense 
poi esse l'ìgnis 


MMMI-MIHL: li limi (11); Hru- 
iiiatti (li); Masini ('iìl; f aiutili 
(»); llimimuii; li Un: ai: (là); 
(j'iinni IH)). Sun entrali; l’aiirt- 
>•; (.attillili; Ft-rnuini. 

Ili IIMily (orraili (i); Bossi 
(li); Caolini li); Fattori 1.1): Bar- 
iucilii (10); D'Orario (T); Ferrilo 
(ili; llotad (27). Non nitrati; 
(ìurini; (eiuìarini. 

AKIHIItl: l.utlini, di Moafalione 
e Dimoili li, di Mestre. 

"s() 1 F.: tiri liberi: i* su 28 per 
il 'siminriitlial: 11 su 18 |>er la 
Dutaiitas. I siilo per linque falli: 
(jeriimi (S l al 18' dii Miomlo 
tempo (75*Oli). 


76 a 55 al Ramaziotti 

Senza affanno 
vince la Candy 


MILANO, 1? ce na o 

Il Simmenthal di Rubini ha 
.superato anche questo ìmpor 
tante test, imponendosi per 
113 71 ip.t. 39 32 ) sui pesaresi 
della Buiangas. Questi ultimi 
erano scesi sul parquet del 
Palalido con elidenti proposi¬ 
ti di vittoria I.o sj »> visto 
net primissimi minuti di Rara 
quiutdo uh uomini di Alesmi 
M lanciavano allo sbaraglio, 
riuscendo ad andare anche in 
vantaggio 

Fino al quinto minuto di 
gioco è durata questa .supre¬ 
mazia degli ospiti, ehè subito 
dopo Masmi t- compagni si 
portavano in parità e quindi 
in vantaggio a loro volta. Dal 
9 12 del (plinto minuto t mi¬ 
lanesi riuscivano a portarsi 
a 17-15 all’8’21)” e quindi a 
21-15 al 10'. 

Da questo momento il Sim- 
inenthal e sempre stato al co¬ 
mando della gara e ha man¬ 
tenuto un distacco mimmo 
di cinque-sei punti. I.a squa¬ 
dra di Rubini si ** latta am¬ 
mirare in questo frangente 
per la sua omogeneità e per 
i est 10 dei singoli giocatori. 

I-a seconda parte del pruno 
tempo e stata alquanto piu 
lenta, smorzando l'interesse e 
l'entusiasmo che lo straboc¬ 
chevole pubblico del Palalido 
aveva dimostrato nella prima 
parte. Si va comunque a ri¬ 
poso con la squadra di casa 
in vantaggio di sette lunghez¬ 
ze. 39 32. 

In ripresa si accende la mi¬ 
schia. Ma ì padroni di casa 
non avevano nessunissima in¬ 
tenzione di mollare. Ed era, 
la loro, una progressione co 
stante che aveva l’effetto di 
stroncare i pesaresi. 

Toni (Tondello 


ClMll : (,11111111 (il. Mura; I.11111. 
liardl (IH): Zuccheri ( 8 ); Itumti) 
(18); Buzza: o (1); Mari Ilei; Ma¬ 
rini 11); ( (.Murili (12); Skalrcky 
( 13 >- 

Il\M V/./.UTI I: (lumia. Falcoiner; 
Mluiii*\r (10); Ito: archi (1); .spi- 
m-lli HO); Napolt-oni (0); l’ickcin 
(2J); Ku.utrrf ramo (31; Gallia- 
110 1 * 3 ). 

AUDI 11(1; Viari lirsi <- litri. 

MITF.-. tiri liberi; 8 su 18 Can- 
ili; 9 su 18 Kaniarinlii. I scilo per 
j falli: s.l. 11’ Cosntelli. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 12 genoaig 
Non era in discussione il 
successo della Candy sul¬ 
la Ramaz/otti (infatti 1 bolo- 


PUGILATO: 

STASERA 

TIBERIA-JOSSELIN 

ROMA, 1 2 geona o 
Il pugile Dona mio Tibi-ria. ac¬ 
compagnato dal proDrio procurato¬ 
re Luigi Proietti, h» lascialo oggi 
Roma in aereo diritto a Parigi II 
peso welti r reccanese domimi se 
ra, sul ring del Palasport di Pari 
gì, allronttrà il frame.se .los-elin 
in Hi ri pie-e 11 Sono preparato co¬ 
me 110:1 mai — ha dello Tibena - - 
1 incontro di Parigi riveste lina par 
titolari* importanza per la mia car¬ 
riera Se dovessi riuscire nell im¬ 
presa di battere Josseltn entrerei 
Immediatamente in Uzza per leu 
tare la scalata al (nolo europeo i*. 
Domenico TtlH*ria ha già incontra¬ 
to a Marsiglia il pugile francese 
perdendo a: punti •. Fu un match 
sfortunato — ha spiegato il cecca- 
nese - nsentno ri: una umtusio- 
ne alle costole riportata m un pre¬ 
cedente incontro. Pur sconfitto, co¬ 
munque no n demeritai Ora a Pa¬ 
rigi tento tl risultato a sorpresa 


gnesi hanno vinto per 7C> a 
55; pt 44 a 23) e il match di 
oggi ha vissuto essenzialmen¬ 
te nel pruno tempo su rapi¬ 
de azioni m contropiede dei 
locali e all’inizio della ripresa 
su alcuni spunti di Rundo che 
entrava nella difesa avversa¬ 
ria grazie ai palloni smarcanti 
di Lombardi. 

Per il resto la contesa è fi¬ 
lata via liscia, su un piano mo¬ 
desto lai Candy ha voluto col¬ 
laudare. a risultato ampiamen¬ 
te acquisito, anche 1 suoi rin¬ 
calzi, ma 1 risultati non sono 
stati troppo confortatiti a co¬ 
minciare da Buzzavo, impac¬ 
ciato nei movimenti e in Ma¬ 
rie] dal palleggio approssima¬ 
tivo. 

I bolognesi hanno avuto in 
Lombardi (7 centri su 13 1 , in 
Rundo e nel pruno tempo in 
Cosmelli gli uomini migliori. 
Skalocky è stato fortissimo 
nei rimbalzi ine ha presi una 
ventina» ma è stato paurosa¬ 
mente impreciso nelle con¬ 
clusioni: fi centri su 17 tiri. 

II Ramazzotti ila vissuto es¬ 
senzialmente sull' americano 
Pickens che da solo ha mes¬ 
so a segno 23 punti ed ha 
preso 15 rimbalzi; ma era 
troppo solo. Albanese si e vi¬ 
sto aH’tnizi(i perchè nel giro 
di pochi minuti ha preso 5 
rimbalzi e alla line grazie ad 
alcuni tiri in sospensione. 

All’avvio la Ramazzotti è 
andata in testa e al 4' era 
8 a 3; poi la Candy con un 
marcamento a tutto campo 
recuperava: al 10 ’ conduceva 
già per 19 a 12. quindi au¬ 
mentava grari ’ irniente il suo 
vantaggio \ "lido agevol¬ 
mente. 

f. V. 


ll-SIS: Bustoni (7); Flaliorra (12); 
l'aschiiii |2); Dii (12); Ossuta 
tO); Mrnefthìn t»V. Vibriti t«>; 
Daga (gì)). .Non nitrati: .Mutatoli, 
(tnnsunni. 

ELDOUVIR). Orlandi (101; Brrgun- 
zonl (.1): (ìrunui-il (0); Cavalli iti 
(IO; limili (8); Schull 126); An- 
gelili! (0). Non nitrati: Paganini, 
Bovini c Sgarri. 

AKHITItl. Illuinìii di livorno e 
Mrroni di Brindivi. 

SERVIZIO 

VARESE, 12 ge**r s o 
L'ìgnis e tuia squadra lincie¬ 
rò molto strutta, sostanziai- 
mente forte, con elementi mi¬ 
gliori dell anno scorso, tu gra¬ 
do di stingere un gioco orga¬ 
nico e lineare, ma sembra 
che si dii erta a far soffrire i 
propri tifosi fino agli ultimi 
istanti della partita. Contro 
l'Eldorado si sono verificate 
piti o meno le stesse fasi del 
match di domenica scorsa i mi¬ 
tro il Boario 

I rur esim ixirtono a sproti 
battuto, distaccano subito gli 
avversari di jtarecvht punti se¬ 
gnano facilmente da ogni posi¬ 
zione, effettuano perfette en¬ 
trate a canestro c socraeean 
cono di talli gli miersari Ma 
dopo una decina iti minuti dal- 
l inizio ecco armare d calo, 
sistematilo repentino e pro¬ 
gresso o Alili' i bolognesi so¬ 
no intatti ad un solo punto iti 
distanza. IH a 20. quindi l'as¬ 
salto in t antuqgio Raggiungo 
no in due frangenti sempre del 
pruno tempo, un dii arto di <> 
punti 27 a 33 al Iti' e 32 a 34' 
al 20'. 

II vantaggio nel secondo 
temiti) scanti gradualmente n 
no a quando i giallo blu con 
una delle loro ormai proier 
Inali impennate riescono a far 
i vigere a loro favore le sorti 
di un incontro che ad un cer¬ 
to punto sembravano sena 
mente conipromesse. Come il 
Roano anche l'Eldorado e una 
squadra da prendere con le 
molle 

La riscossa dei larcsim e av¬ 
venuta verso la meta del se¬ 
condo tempo, quando Flabo- 
rca. piuttosto opaco nel pri¬ 
mo. si riabilitava stoppando 
pericolosi tiri, ed impadronen¬ 
dosi di parct chi rimbalzi. 

f. r. 


Sconfitta la Fides 70-66 


Con orgoglio la 
spunta l'Oransoda 


ORWSODV: Burgrsv (81. Rrcat- 
rati (21), Farina (1). De Simo- 
nr (21). D'àquila ( 8 ). Frigrrio. 
Non i-niruti: Marmo, Delia fio¬ 
ri. Mula. Nanni. 

FIDES .NAPOLI: Cavagnin (11). 
Dufalini ( 8 ). Maggrlti (14). VVil- 
)iams (9). Vittori (22). Ibbalr. 
Errico l. (2). limi. Non en¬ 
trati: Cohen. Errico l. 
ARBITRI: Cammeo (Fìrrnze) r Vi- 
toln (Piva). 

NOTE: tiri Uberi: Oranvoda 18 
«u 26; Fides 10 vu 11. I veiti per 
cinque falli: Erriro al 10, \ illo¬ 
ri al 19'. Maggrlti al 25'. Spelta- 
tori 2.500 circa. 

SERVIZIO 

CANTU’ 3 2 

I.a i ittona dcll'Oransoda si 
chiama orgoglio e soprattutto 
volontà e decisione, oltre che 


Sci 

Successo azzurro 

BOHINJ. 12 c;-'io 

lai squadra italiana formata da 
7amin, Darioli e Cuadagnani ha 
rinto in 1.4C26" la prova inler- 
narionalr di staffetta vu sci v\ol¬ 
iavi in questa località jugoslava, 
la tre per dicci chilometri, ha vi¬ 
sto gli italiani precedere i polac¬ 
chi in I.11U", i bulgari in 1.I5'57'". 
gli ungheresi in 1.47'I3*'. gli jugo¬ 
slavi in 1.17*16". gli austriaci in 
1.47"12 i tedr-vrhi occidentali in 
1.4318*. 

Mfrmtazione Italiana anche nella 
tre per cinqu» chilometri maschi¬ 
le juniorrs. Sartori, .mandrini e 
Primns hanno vinto in 17 20 " da¬ 
vanti a jugoslavi, tedeschi occiden¬ 
tali e nngherrsj. 


grande freddezza nei momen¬ 
ti piu critici dell'incontro. 
Hanno regnato Vittori e Re- 
calcati, rispettivamente per la 
Fides e per l Oransoda. 

Stretta marcatura a nomo 
sui due fronti, il punteggio c 
sempre stato oscillante , tutta- 
Ma i canturim hanno offer¬ 
to una prestazione veramen¬ 
te efficace, certo superiore 
a quella della Fides sul piano 
pratico del gioco d'assieme e 
individuale, nervosismo inve¬ 
ce nclie file napoletane spe¬ 
nalmente a fine partita e 
all'uscita dal campo I.a Fi¬ 
des non ha saputo prenderla 
sportivamente, solo cosi si 
possono spiegare i gesti in 
consulti di Williams e di Vtf- 
ton durante la jxvrtita e nel 
jjos! partita Tutta la squadra 
cantunna ha funzionato be¬ 
ne. Gai ugno- Vittori e Mag- 
gctti sono stati i migliori del¬ 
la Fides 

Al fischio "naie dell arbitro 
e alienata una pielite a inva¬ 
sione del can:;*) da parte dei 
tifosi Inceli che erano inten¬ 
ti ad abbracciare festanti tut¬ 
ti i giocatori Barge ss era in¬ 
tenzionato a riconciliarsi con 
Williams, autore di un pestag¬ 
gio a circa un minuto del ter¬ 
mine. qì,est'u!tim(i ha acato 
pero una nuoi a i ergoanosissi- 
ma reazione con pesti incon- 
sulli c ha iniziato nuoi amente 
a picchiare t americano del 
Canta. Rumimi riuscii a a 
stento a trattenere il negro 

C. f. 


Boario-AU'Onestà 84-75 


Snaidero-Noalex 80*75 


Coi milanesi 
fuori fase 
passeggiata 
patavina 

BOVKIO l'ETRAKCV. Bernardini 
( 6 ); Forarteli (14); limilo (II; 
l'irzirhrni (1); Barivirru (12): 
Peroni: Korac (MI; -lessi (14). 
ALI/ONEsI V: Nir 7 a; turioni: VI- 
bonìio (4): Bultlirroni; /.allatta 
(9); Bertolottl (l(; datti (13); 
Bovnni- (9); Ivaac (19); De Hus- 
si ( 2 D). 

ARBITRI: Sidoli di Reggio Emilia 
e Degli Esposti di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA. 12 co” t c 

Partita a senso unico questa 
sera al Palazzotto rii Padova, 
il Boario Petrarca, infatti, pur 
gio< aiim: ut .a pai t ti .i tuoi!», 
serrata, non e stato mai mol¬ 
to impensierito dalla forza 
dciróne-ta I-i squadra un 
lanose, infatti, ita avuto Be¬ 
vono gravato di tre falli po¬ 
chissimo tempo dopo la sua 
entrata in campo, mentre 
Isaac non riusciva a trovare 1 
il ritmo e apparita lento ed 
abuliro. 

Anche il Boario per Ja ve 
nta, pur passando subito m 
vantaggio, entrava poco dopo 
in «crisii*. tanto ine al 33’ 
veniva raggiunto flash ospiti, 
riusciva però a riprendersi e 
passava a comandare di nuo¬ 
vo l’andamento della gara. 

Il solito Korac e stato an¬ 
che questa volta, con 33 pun¬ 
ti. il mattatore della giornata, 
assicurando cosi i! successo 
ahi sua squadra. 

Carlo Bonatti 


Alien 

artefice 

i 

t 

del successo 
friulano 

i 

SN \tnr.KO. Melili» 12): Fiorini; [ 
(Ivi Ulti (II); (.ergati (13); .Sar¬ 
ti ( 6 ): Bisson (10); l’rllanrra | 
(•ri; Vllen (29). 1 

NOM.FA: (cdullni (7): Rondi (14): ; 
\inni-ilo (21); Varrher (2): Boi- ) 
tati (16); Ferro-, /in; Kajkoiic , 
( 13). 

ARBITRI: Ro**l e SotrnRhi di 
Milano. 

DAL CORRISPONDENTE ! 

UDINE, 12 cen- à z ! 
t*na vittoria voluta e soifer j 
tu fino agli ultimi istanti e • 
umilili doppiamente meritata. 1 
quella ottenuta stasera dai 
friulani su una Noalex r h** I 
non ha loro concesso nulla j 
Anzi a pochi secondi dal ter¬ 
miti'*. i veneziani stavano con¬ 
dili t-nrìo — anche s e per due 
i soli punti di scarto — e solo 
una prodezza di -Sarti ripor¬ 
tava la Snaidero in parità. ! 

I padroni rii casa hanno uff- 
hz./ato i cinque minuti sup 
plementan con una pignole¬ 
ria da ragioniere sommando 
nitri 14 punti, frutto soprat¬ 
tutto di una astuta condotta j 
di gara i 

I.a vittoria è stata siglata ■ 
in buona parte per merito di ’ 
Aìh II 

Iza sua nane l'ha avvita ar. • 
che :I pubblico. iiUmemsisM j 
imi come sempre ad incitare ' 
ì propri beniamini < he. dopo , 
que-’.i aff(-mi<vzior.e. pov-onn , 
guardare con minore ocvvinu 
‘imi a; futuro. 

Rino Maddalozzo 


Nel congresso regionale della F.U. 

Le società toscane 
confermano Tabarracci 


La domenica sugli ippodromi 

A Firenze, Napoli, Roma: 
Agauaar, Isere e Frigo! 


EMPOLI. 

A i in>- gr..i ari «vo'.emtxi 
bene » m e concluso s;a.~era 
:I eongrc'-o regionale delle 
società et listar, r to'c.ir.e, .in- 
(r,e 'e rr.ohi ne .reati non han¬ 
no risparmia*.: cr.tuhe al pre- 
'iner.te u.-c mi e Mario Tabar- 
rar( i. 

Ai congresso, svoltosi rena 
ampia sala della sede della 
Cooperpopolo rii Empoli, era¬ 
no presenti 98 delegati. 157 
rappresentanti di soni ta. pt-r 
un totale iti 2 ò 0 vuti validi. 

Dopo il saluto ciel sindaco 
rii Empoli, Assirelli, e qu» lio 
del sindaco eh Vinci, Allegri, 
:1 presidente dell’assemblea, 
Osvaldo Ferrini di Livorno, ha 
aperto i lavori del congresso. 

lui relazione di Tabarracci 
non ha offerto r.t smina indi¬ 
cazione rii rinnovamento nel 
i mlismo, ì cui problemi ven¬ 
gono rinviati « sir.e die» sen¬ 
za mai essere affrontati e ri¬ 
solti Le critiche maggiori so 
no state vvan/ate al b:!.in< io 
Sù.a!-giallo niesCtitalo dal tu- 


mita’o ave eno >ecor.rn) B1 
r.i, della Ciclistica Pereti la 
le spe'C sos-emne jit r la s W ie 
del comitato regionale tos ( -a 
r.o sono ecfC"ivr t- 'propor 
zionate. 

I.’avv. Braccìni di Pontede- 
ra ha sollevato invece il pro¬ 
blema ch-Ha concessione rieeli 
aiuti al> '(K-ieta i tubolari • 
che avvarrebbe con melodi) 
OLscrirr.inr.tor.o. Anche Brac- 
cim s] c mostrarti meraviglia¬ 
to etile ingenti spese di ge¬ 
stione del Comitato regionale 
toscano 

Il nuovo comitato toscano 
dovrebbe* essere composto co¬ 
si- Mano Tabarracci presi¬ 
dente. hi ivano Nista f Livor¬ 
no i e Cesare Allegri (Vinci» 
vice pre'ider.’i. consiglieri 
Baroncini di Pi'a. Burroni di 
Arezzo. Chili’ ri di Firenze. 
Matteu.’zi di Firenze Mazzei 
rii Pi'toia Pasqutni di Lucca. 
Riunii eh Fin nze e Ferra rii 
Carrara 


FIRENZE ' - teli 
Agaunar ha impo'Ui a.*.tura 
una volta ì chr.t't ci*-lla 'iia 
c.’as»e supcriore rriohl.iv.do t/-. 

Premio dTr.vemo ‘I. i‘> rr.:- 

Itnr.ii. priva prova ih-ir» ir.** r 
minabile » campionato oT'.i.m 
di trotto che ar.ch** quest'anno 
s: alili olmi in ci.ec i corse 
La saura di Od nardo Baldi 
ha risposto m pieno all’asjx-:- 
tativa vincendo la corsa ci.e 
ha visto ai nastri anche Q.i- 
rago Valpiana, TJ^rbah’.u, 2i- 
zì e Quentm Hannover. 

• • • 

NAPOLI, 12 et "s o 
Giornata di gala per il ga¬ 
loppo ah'ippodromo parteno¬ 
peo rem la disputa del Pre¬ 
mio Agnar.o il.. 7 Diri fiC/l e 
coppa d'argentoi 
.Sulla pista s] e imposto 
Tt.i^n «•*»*» *» V«»»rr* ,r * * 

co e S.tr, Merco 
* • • 

ROMA ì. ^--.r . n 
I. Pitmio uc auri < Lire 


'( Iviihi, m . eooi. provacnlu 
cif ll'i*o;erna r.unione ai trutte) | 
a 7or di Vale e "aro vinto * 
da Fr.gol eh** si c :r;;pos*o r.rl- 
ì'c,rdir.i- a B* r'aghcrn t- Mar- 
c ri" sana 

Ecco il d-*uag n> tc-cnico dei 


uì : 

»unior*« 
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i ( orsa 
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2 Esperta. 7 Cih.orsf Tot v.' 
58; p 27. .74. 50. acc 4t.8. l, ) 
Corsi 1 Frigni. 2 Bersagli»** ' 
ra, 3 Marchesana Tot. v.' 38, ; 
p 15 3u. 2li, acc. 22Ù, 7/ Cor- ! 
sa 1 Animi. 2 Alviuno. Tot. 
v ■ 17. p 2h. 2o. aie 57, s/ ! 
( orsa 1 Conte Verde. 2 
Druido 3 Rami' 1 ut. v .. 1 
p lu, Il 14. ai c. oli. , 
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In aggiunta allt 
caratteristiche 
di automobili 
dalle spiccate 
doti sportive 



L'Alfa punta su confort e sicurezza 
per tutta la gamma delle sue vetture 


La nuova «Giulia H00 5» - Le modifiche alla 
«Super » — della quale è stato ridotto il pret¬ 
to — alla «1300 17» e alla « GT 1300 Junior » 


Sicurezza e coiiilort ui 
aggiunta alle doti sportive 
elle sono nella tradizione 
dell'Alfa Romeo Questa la 
caratteristica comuiu* alla 
nuova nata della t’usa del 
quadrifoglio - la limila 

IfìOO S — e alle tre afferma 
te vetture che l’Alfa ha lan¬ 
ciato ancora migliorate, sul 
mercato. E’ un indirizzo che 
spiega ì successi ih vendita 
realizzati dalla Casa il cui 
programma di pr* xiuzioiie, 
pur prevedendo una gamma 
di vetture con diverse pre¬ 
stazioni e prezzi diversi, si 
sviluppa in base ad una pro¬ 
gettazione elle tiene conto 
elei fatto che un’Alt.i deve 
essere sempre e comunque 
un’Alfa. 

E’ per questa Digiune che 
il modello nuovo e quelli 
modificati, presentati a Ra 
palio alla stampa speciali.' 
zata, pur essendo diversi 
per prestazioni rimo dall'al¬ 
tro. sembrano, con una gui¬ 
da non esasperata, la stes 
sa macchina Tutti sono a- 
gili, scattanti, veloci, tutti 
hanno la « riserva eh poten¬ 
za» che e stata una prero¬ 
gativa delia «Giulia» e elle 
si è estesa a tutta la produ¬ 
zione. 

Il modello nuovo. la «Giu¬ 
lia HiOOSs», e siale» creato 
— secondo le dichiarazioni 

dei costruttori per of 
frire all’ automobilista una 
macchina dalle ampie pus 
sibiliti! avitost radali con un 
prezzo di acquisto limitato 
rispetto alle prestazioni. 11 
modello « S ». intatti, «il suo 
prezzo di listino e eli 1 mi¬ 
lione e 45ti iHHi lire: supera 
i 170 chilometri orari a so 
li 5500 giri, consentendo eh 
realizzare alte medie su lun 
ghi percorsi, anche grazie 
all'adozione di un corno 
giiatore di aria al radiatore. 

11 largo impiego,' in (pie 
sta e nelle altre vetture, eli 
materiale per la insonoriz- 
zazione e delle innovazioni 
tecniche gin adottate stilla 
« 1750 » — dai nuovi sup¬ 
porti del gruppo motore - 
cambio, alla frizione a co 
mando idraulico — ha con¬ 
sentito di ridurre del 80 - 70 
per cento li livello di « fa 
stidiosita» del rumore* ri¬ 
spetto ai modelli precede» 
li, garantendo un comfort 
e una sicurezza di marcia 
senza precedenti. 

Detto ciuesto, e rinviato 
il lettore alla tabella delle 
caratteristiche tecniche del 
la «Giulia 1000 S ». vediamo 
cosa e cambiato nelle altre 
vetture. La carrozzeria a 
struttura differenziata, non 
e* stata modificata. Estetica 
mente le vetture non catr. 
biano. se si fa eccezione 
per ì paraurti, per la c-op 
jia delle ruote e per altri 
particolari di dettaglio. Mo 
diti*ile c- aggioinamenti no 
lev oli si riscontrano invece 
nella meccanica, nella stru 
meni azione e negli abita 
coli 

Consideriamo per prima 
la « Conila Super » che, ai 
miglioramenti, accompagna 
anche una riduzione ciel 
prezzo di 70 nula lire enne* 
vo prezzo di listino 1 mi 
llot.e e 595 000 lire». Con la 
afio/i»:.« di una coltre eii 
mat* rial: tono - te*rmo ass<»r 
beni*, e isolanti, ehsjx>Mi se¬ 
condo uno schema che uè 
t>o c orzo delle sorge nti e 
della propagazione del!»* <.r, 
ri* in u.sturi»), si f- oMetn. 
ti n*.. ectima insonorizza 
fu ira* 

so.'in stati adotta*! itaiitrc 
s**d:h ari Comici. rosuMiit. 
da Fax < n, .n’eerah cu n*u 
11 :.: o, lattile- •- rsi .,1 '!i ti- 
• •su.ili'*/ Q n-l'.l arCefior: so 
*.o ii ti ri in t‘-ia, ir.c'a 
lai , ; e r.o ,issi< orano : 

«a fi trinami.m (;,: si n i : v : 

< . i s*-d;h .mo rieri -• *• u rt 
gii!.*.o.... ~ la* ai rio :l\iu.*-i. 

li» > orna i *o 

\’**!ia « >up*-r n n un..:.*, 

jMls’i t.OO* • si.,*,, Si iv* ,, 

ria ci.,* s*-o ì: separati < o*. 


|M*'...'>r,io„i o:,;,*,i!i se...* 

vanii* r .'-i caso d*-uo.i*‘.i > 
or* r.ri'-re pos’o tre paw-g 
gc-r 

li vo.ar.o* •• d: r.'io-.o <i, 
segt.o a calai. Il m.inoti.i 
•fi dell’olio «* li ’i rii.uli.t* 

• ro dell acqua so rio s',-]!] 
*'o!,'i'. ciaf ouatiro pr ricqia 
.* • nessi .n ii.agcior* evi 
cien/a I n vassoio por*;» oc 
zi-tu c stato c : si en.at o su; 
tuo..- i < entrate 

Nuove titic in* ì«* maniglie 
citili vettura ed ì patir.* Ili 
m’t-rr.: delle jxirtic-re, :n tu* 
*o s,iti,li a quelli d e 1 1 a 
« 1750 » 

ri r .a parte mecca.*.avi t- 
st.va adottata la fri/iot.i- a 
coniatalo idraulico coti mo! 
la a diaframma, un modo 
latore ili frenata sulle ruo 
m posteriori. Ja barra sta 
bihz/atnce anche alla so 
spe*r.su>ra* posteriore, il con 
voghatore d'aria al radiato 
re. 1 alte malore in lungo 
urliti dinamo 

Nuim* fini*un* innova 
noni meccaniche anche per 


la « GT 1300 Junior » il cui 
prezzo rimane' invariato; in- 
soiHiri/za/ione, frizione a 
comando idraulico, modula 
toro di frenata, barra sta¬ 
bilizzatrice, nuovo cruscotto 
rivestito in legno, nuova si¬ 
stemazione della struinen- 
ta/tone (con spostamento 
al centro del termometro 
rieU'aceivia e* dell'indicatore 
di livello del carburante) 
inquanto di climatizzazione 
con dispositivo eli miscela¬ 
zione dell'aria calda e fred¬ 
da e ventilatore a due velo¬ 
cita, antifurti) bloccasterzo 
e accendisigari ad inseri¬ 
mento 

Bure per la « Giulia LUMI 
TI » »• slata realizzata l’in- 
sonorizzazione completa, la* 
altre innovazioni riguarda¬ 
no la irizume, il modulato¬ 
le eli frenata, nuovi panne! 
li e nuovi riscontri alle por 
le. illumuiazione vano baga¬ 
gli e nuovo paraurti 

Tutte e quattro le vettu¬ 
re inissimo essere* dotate, a 
richiesta, di pneumatici a 
sezione larga < 185 SR Ui, 
consigliati per migliorare 
ancora sia la tenuta di stra¬ 
li;: che il comfort di viag¬ 
gio 

Naturalmente per tutte le 
vetture i tecnici dcll’Alfu si 
sono preoccupati eli quello 
che c* sciupio stato uno elei 
vanti dell'Alfa il sistema 
frenante. Chi ha una guida 
di tipo sportivo no apprez¬ 
zi la potenza e la pr«>gr“s 
sivita c soprattutto ne ap¬ 
prezza ('efficienza ara be do¬ 
lio un impiego rapido, con¬ 
tinuo e violento II nuovo 
modulatore di frenata ha 
reso il sistema ancora piu 
efficiente. Inalterato invere 
l'impianto eli stazionamen¬ 
to. che continua ad essere 
del tutto separato da quello 
principale e agisce, non .sin 
dischi, ina su appositi tam¬ 
buri. consentendo una utiliz¬ 
zazione efficace anche m si¬ 
tuazioni di emergenza. 

NELLE FOTO SOPRA IL TITO¬ 
LO- l’abitacolo della • Giulia 
1600 S » (a tiratira) a quel¬ 
lo della « Giulia Super » (a 
dettra ). 
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Le velociti contentile, alte varie marce, dalla « Giulia 1600 S ». La prove di accelerazione hanno 
dato i tequenli ritoltati: 1 km. da fermo in 34”5; 1 km, da 40 km/h in 4* marcia in 35”. 


La scheda tecnica deila «1600 S» 


( i)intlri il. 4 in linea. 

Alesaggio min 78; 

Corsa min 82; 

Cilindraia et* 1570; 

Potenza a 550t) giri I’ CV- 
S\i: 109; 

Potenza fiscale flV lì; 

Passo inni 2tIO; 

Carreggiata anteriore mil¬ 
limetri 1324; 

Carreggiata posteriore mil¬ 
limetri 1274: 

Lunghezza massima milli¬ 
metri 4180; 

1-arglirzz.» massima milH- 
melrl lòfio; 

Altezza massima (a vettu¬ 
ra scarica) min 1430; 

Peso in ordine di marcia 
chilogrammi 11)20; 

Velociti» massima oltre 
chilometri orari 170; 

Pneumatici 17>5 SU 15: 

Pneumatici a richiesta 
Iti.» SU 14; 

Numero posti 5; 

Impianto elettrico Volt 12; 

Capacita serbatoio litri 4fì; 

C.A UBI' Il A/IONE: 1 car¬ 
buratore a doppio corpo 

verticale. 


niSTUmi/.lONIv: a val¬ 
vole in testa, disposte a 
V. comandate direttamen¬ 
te da due alberi » camme 
clic agiscono con l'inter¬ 
posizione di bicchierini a 
bagno d'olio. Valvole dì 
scarico al sodio. 

ACCENSIONI'.; candele 
Golden Lodge. 

IMPIANTO DI UAE- 
KUEDDAMKNTO: radiato¬ 
re acqua con convogliato¬ 
re d'aria. 

FINZIONI-:; inumidisco 
a secco con parastrappi 
ad azione progressiva. .Mol¬ 
la a diaframma. Comando 
idraulico. 

CAMBIO DI VELOCI- 
TA: 5 maree sincronizzate 
r retromarcia. Comando 
a docile. 

PONTE POSTERIORE: 
ancorato alla struttura 
portante per mezzo di due 
puntoni longitudinali e di 
un demento di reazione 
trasversale articolati sulla 


scueca e sul ponte con 
snodi clastici; la coppia 
conica c del tipo ipoiile. 

SOSPENSIONE ANTE¬ 
RIORE: u ruote indipen¬ 
denti eollegate alla Sene¬ 
ca mediante bracci tra¬ 
sversali; molle elicoidali 
e ammortizzatori idraulici 
telescopici autiemiilsione; 
barra stabilizzatrice tra¬ 
sversale. 

SOSPENSIONE POSTE¬ 
RIORE: a molle elicoida¬ 
li ed amniortÌ77atori idrau¬ 
lici telescopici aiitienuil- 
sione, coassiali con te mot¬ 
te stesse. 

GUIDA: del tipo a circo¬ 
lazione ili sfere, o a vite 
glohotflale c rullo. 

l-'UENI: a disco sulle 4 
ruote con modulatore di 
frenata sui freni delle ruti¬ 
le posteriori. Servo!reno 
a depressione. Freno a 
mano indipendente dallo 
impianto principale, agen¬ 
te con appositi tamburi 
sulle ruote posteriori. 


Decine di novità ’ 


I cantieri italiani presenti in forze 
al Salone della nautica di Parigi 

La produzione deintalcantieri particolarmente ammirata - Un « gommone » Pirelli da 600 mila lire 


In tr.a.tese «■•] se'«anta 
pra’n a !,i navigazione da di¬ 
porto Trio >-'! duce entocin 
quanti e proprietario di 
■il,''rubare .iZiol-.e Gl; sport 
r<!U':i.. m Franila, soni in 
!).* no s*..lappo vernisene 
en*o c hrionietri ni 
• osti* i* cinque milioni cu 
M ri u: i or'! <i':»<qu,i. 
ir.'-or.izg'ar.o !“ migliori pre¬ 
visioni i» r il figuro In que¬ 
sto c h-na eh * boom » s« (■ 
-,p**r*<* ::: cplt-s** giorni a 
P ir:g; 1 ii’t.ivii .''.riera* ii.ter 
razionar u**lia n :*. l”a/:< me 
eia ciana *i> * ra'ii/lonale sa.) 


puntamento » degli appassii», 
nati francesi di nautica 
Nel quadro, mdubbiamen¬ 
te positivo, d**i progre c sl 
*ei ilici compiuti dall'ir.du 
Siria di costruzioni nani, 
cric*, vi e [n-ro quesr'arino 
per i francesi una grossa 
ombra* quella costituita dal 
notevole aumento eie; prez¬ 
zi A partire dal primo gen¬ 
naio, rari quadro <!*•.!<* mi¬ 
sure di « aU'Vntu » arrise 
*ii! govrno. e jnfuftì 

soppressa l'es< n/ione fi-ca 
1 ** rii cui ’.e ìir.ivircaznini da 

'} ;h ift < I V! 0 (ltV.tI 4 «) f l I) t^N.i 


l 



*■ ■ .* ■ f,.. 



Una veduta del Salone nautico di Fingi poco prima dell apertura 


to L'applu azioni (iella TYA 
nassa su; valore aggiunto 
nelia misura provvisoria euri 
15 jmt eento. che s a ra por- 

• ata al 19 j»er cento a par¬ 
tita dal 197(1 1 si e; iati.: clu 
ramente sentire, i prezzi 
hanno compiuto un n>tn> 
balzo in avanti 

Il salone presi nt.» rni!!e : 
cinquanta mine -Hi Alcuni 
sono esposti m piu tip;, per 
un totale eh nulle e trec’tn- 
*<> imbarca/H t.: eia: mu.u 

scolli « ( )p*i:ti .«• » <;ipp*Ta 
ti'!** rratrt e i*:!'a. ei-*s’:*.a 
’o al g;o.an;ss;*lu >. al UHI 
lU'sii'c! «vaili* i u.*' na 
•.Ot.HI;., < n'rin.Vo cella ÌIT'I 
riu/'o:.- t * i:.* » s.* 2 *i*» rt.a 

/ < a....e Va*. . •!!> r to i ci. e; 

• • il, migli u., oi : i i in* 
l l:r- :r, i«.’. n/ial. 

*» i 'fli.i"! t* i*tf 

lJ*'l . >' • « * * i 

o* • '.’.*• Ir., " . ■'!<•. ;i «K, 

: ,’e » ili-- s r.,itii dall ar« hi 
*. *to o. ; F'. n Ir Vi e. V . 

:1 *i i**« :.u d* ! * *<• f d*',*- 
’v * *.< ..a . , .s-e <i* i a.;,* 

*. i :> < ni 11 * "s mai: ,t t. > 1 *i;. 

go 7 ,oir.e*r:* l; Uovi «Con 
'* »' * olat <:. s, \ .,;*,* « ;ui 

•*''■ 'a « irt"*a o « ' aur.lt.» 
ima «arriva» ir,. r.i'.iga 
za- il. i r it c, i. ,*. (juiiahei 
mi. a •'t-mp’uni. d e 420 ». il 

• i *o > ri * soiu.j , u '*ih ,, 

ezi,,- a*ci olimpico rii ci, 
'<a!n rovi sci.rio > vo<a lite 
sqtia.i* ."o:. la * u,i ':):r i imi 
Me*, -il -\ rn.i’u.n .gtv. 
..-r.i g.uic zzi.in** . tirai 

ri*; morirò! p:n ti**’h 1 c piu 
ani ori -s l'aire 

i i parrei q> ty*. r e .\ri; m,i 

• ionie d* ii *,'*,**(,)_ i**a'.*o 

•*uportai.D i :<> ’o ri »*. 
'•lai •irev-ta* tir riir.ir. er.te 
’:i 'U**i I settori ciucilo del 
■i. '* "i a: i er.'roborc!. > o 

'uorilHido i. degli «vachi » 
oi c*i:a*'t| p’.cunìatii". e» 1 
e bvret e a Ve,a •• ti» gli :tc 
p"un 

1 « mriiari azauu ita.lane 
piu ammira'!* S.cio spiell*.* 
li lusso, gli «yacht ». i «Bo 
ra i* dcIlTtalranticri. tanto 
:>cr tare un cs. mpio. oppu 
te ; moto'.ati «Riva» che 


ri cos’ruttori — < ,U'o unico 
al mondo — venne con una 
garanzia completa eh qua;- 
* r o anni Al Termine d: tale 
rmci.i, ia ditta tu celta poi 
eh riprendere ì motose uh 
oii meta del prezzo cu ver, 
ciri.i iniziale 

Io -te': Riva presenta a 
Parigi una novità assoluta 
ri'- < Lvn.p*»* ». *: or. 'Culo c:o- 
*.rio eh motore «Riva 22) » 
<ne nu > r;.'g‘z;u:.g**n* la *. e 
loc;*a a; 7! enrion.t • r: ora 
*: » '.*,.*.e vnriuM. :n Fra.* 

*'a. .ri. pr./*<: ei; circa *»'. 
mri:* 'tu a. nre. *.i— t s» .*. 
'*• I '*. ( ) v mn.i- » s.i'.i p***- 

s. * * ri ■ or:*:' , r.ri...*. , 

t" .;u’a i (.* :*• ! s-z. . 

*• o.l :i:. ss :*.o * *»)t, ;o 

\ * r. r.o*. ■* i p;< '* iri. : 
<’ cu r:..i -u » . i «t- *'.. 

* t'I ** ' ’ i’ ! a pi* "»'! \i’t* 

*, *.*r-' "*• i * i * « « 4i*I * • r * 2 ’ r t * 

'■ ..U » a < .: ' ». ■ • il 

. ito;a ir ci, ; '*.*>. - u e * ri 
v Bora b'.( > c***!.a I*u a:.,:, 
r: Cj :. s'e mi- ur.t un az cii.i 

t. * i i'i .(.ss,, uto .*i 

:' ' Ti* , 1 > I ,r> a rio t -. n. 
a.ai. o.l' - sono ci*: 

•r* •- propri tt-rim.”. r.... : 
zar *: » v ; sj *rc».a: o al.U :. 

* .ci .in.:a*" ur.» n*i a. a: 

ri.cupi vii e . 1 : *’,■*-• :<* 

■c nn ci" t t :v r.; ivo 
ie! • pò-- »t'(. .*" re -r« :;n 
: o . a.v.*i - ».cito,-. 

N* t i-.imp.i ri.-l car.o't! 
•>i i * i. > : ; a m **ore. .a P: 
reriu hi .i utiz i la s.'m, 

Iv'i « r*» *^,**,«71 \ - : 

arri r.o ])*,. i rl'Cient: ;n 
pi' '■ > '«'ture — C*ci ila pre 
seUta’u il .- I aros 41'*. coll 
•n.gb.i a « \V » . ho svut.’o 
li ;:*: na'ore v* cava.'! 

n’:o rase tur,gerì* i ' e * * n : : *. i 
"t que (,*,*. Imre»/: ir ir: I! 
,)tr*M di \.nd:*a m frane:: 

■ eh c:rc i mici nula lire qu;** 
ri: de:’.s.imerrie c,,r,correr, 
zi rio. ar.rhr ,'ornano ,f i."e 

noss'.b’.h’a di anatri; vorr. b- 
lx*ro .— in Francia o ::i 
Ita!; i — « t irsi un i barca » 

Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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PAG. io / i fatti del mondo 


lunedì 13 gennaio 1969 / l’Unità 


Il Mondali)) denuncia la nuova strategia USA n el Sud Vietnam 

«Terra di nessuno» 
attorno alle città 

Ma il FNL risponde adeguatamente all’offensiva terroristica 
americana: trenta nuovi attacchi nel delta del Mekong - / ge¬ 
nerali americani puntano sull’intensificazione delVaggressione 


SAIGON, 1/ -.-.e 


Apprezzamento a Mosca 
per l’iniziativa svedese 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 1? gonfidio 

Il riconoscimento dellu RDV 
da parte della Svezia e sialo 
accolto e continua ad essere 
commentato con molta sodili 
stazione a Mosca, ed lia avu¬ 
to anche refluito di riaccen¬ 
dere l'interesse desili osserva¬ 
tori sovietici per la colloca 
zione pulitini dei Paesi scan¬ 
dinavi nel quadro mondiale. 

Alla base della decisione di 
Stoccolma — dice ogni la 
Pravda — è il riconoscimen¬ 
to delle grandi simpatie che 
la lotta del popolo vietnami¬ 
ta ha suscitato nell'opinione 
pubblica e l’apprez/amenlo 
della buona volontà e le sin 
cere intenzioni della RDV di 
preparare il terreno tavole 
vole all'avvio della conterei! 
za di pace a Parigi. Non di 
meno, la decisione svedese co¬ 
stituisce una prova eli reali¬ 
smo e di sensibilità di quel 
governo per le sorti della pa¬ 
ce. 

I, organo del PCUS defluisce 
pretestuose le reazioni di Was¬ 
hington. elle prospetta danni 
alla causa della paco nell’Iv 
stremo Oriente come conse¬ 
guenza deità decisione svede¬ 
se. la quale altererebbe l'e¬ 
quilibrio politico incoraggian¬ 
do l’ti intransigenza « vietnami¬ 
ta. K’ wro invece l’opposto: 
è vero che la paci* progredi¬ 
sce nella misura in cui si al¬ 
larga lo schieramento di co¬ 
loro che riconoscono al po¬ 
polo vietnamita il suu posto 
nel consesso delle nazioni in¬ 
dipendenti. Il disappunto a 
mericano è causato da ben 
altro timore: è causato cita» 
dal timore che altri Pat“-i oc¬ 
cidentali siano incoraggiati a 
distanziarsi dalla linea ame¬ 
ricana, dando uno sbocci» po¬ 
liticamente tangibile alla flit 
fusa insofferenza per gli er¬ 
rori e i fallimenti di Washing¬ 
ton. 

All’apprezzamento dell a 
Franiti per l'iniziativa svede¬ 
se corrisponde, su affli orga¬ 
ni di stampa, una critica agli 


ambienti atlantici della Nor¬ 
vegia e della Danimarca, i 
quali sembrano orientati a ri¬ 
vedere la loro tradizionale op¬ 
posizione alla concessione sul 
territorio nazionale tli basi 
missilistiche <■ marittime agli 
americani, con armamento a- 
fomiro. I,’arcusa eia» Stella 
Rossa muove ai governanti di 
O-do e di Copenaghen e di 
compiere sopì attuilo un alto 
contro i propri interessi na¬ 
zionali. i cuiali possono tro¬ 
vare realt» salvaguardia solo 
nel buon vicinato con l'IJRKS 
e tipU'aflvrmazione della sicu¬ 
rezza sull'intero continente. 

A I-eiungrado si è frattan¬ 
to aperta una conlerenza di 
organizzazioni culturali e sin¬ 
dacali dcll’URSS, della Fin¬ 
landia. della Svezia e della 
Norvegia che compongono il 
« Movimento per la calotta 
nordica ». Si discute il pro¬ 
gramma di iniziative per il 
'tilt, die dovrebbe concretar¬ 
si in incontri politici e scien- 
t ilici quadrangolari, compre¬ 
so un lestival dei popoli del 
Nord io I.apponiti. 

e. r. 


Due aerei 
dirottati 
su Cuba 

L'AVANA, 12 gennaio 
Due aerei sono stati dirot¬ 
tati ieri e oggi e latti atter¬ 
rare all'aeroporto dell'Avana. 
Si tratta di un Cornai! delle 
linee aeree peruviane coti liti 
pei soile t» bordo, e di un avio¬ 
getto (iella United Airlines I 
-statunitense con 1!» pei soni* a ! 
bordo. 

I) secondo aereo età in vo¬ 
lo da Jacksonville a Miami. 
Aerei e passeggini sono già 
stati rilasciati dalle autorità 
cubane. 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiL 

1 Esperimenti a Oubna nell'URSS § 


{ Neutroni ultrafreddi 
«catturati» 
in laboratorio 



MOSCA, Il W'i-m 


— 1.U scienziato soviet tei» 

E Iha Frank. Premio Nobel. 
E ha reso noto ‘ he net laho- 
s ratort di Dubita si e riuscì- 
E n a «fermare»' i neutroni. 
~ chiudendoli in una iruppo 
E la. Sono stati messi m 
S trappola neutroni ultra- 
E freddi che volano a Una 
^ velocità di circa à me- 
E fri al secondo e sono eapa- 
2 ci di rimbalzare dalla su 
“ perficie di alcune sostanze. 


S Già nel 1U54 l’accademico 
E sovietico Jacov Zeldovic 
— aveva dichiarato che questa 
S particolarità dei nriitr..,,! 
S uffrafreridi rendeva ix»ssi- 
E bile la loro conservazione 
«5 in un recipiente chiuso. 
E Smura. |>erò. nessun tenta- 
2 tivù era stato effettuato m 
“ questa direzione, sia a cati- 
S s;r delPinMifficienu- svilup- 
E jx» della tecnica xpenmen- 
2 tale sia perche si riteneva 
55 che dò non tosse extretna- 
^ mente necessario 
~ Ogg» m\ece si rivelato 


che t neutroni uh rifreddi 
sono indispensabili, ad e- 
sempio, nella ricerca nel 
mondo (Ielle particelle eie 
meni tiri 

I,'impianto usato per in 
trappolare t neutroni ultra 
treddl e costituito da un 
tuia» curvato con la super 
Jicie interna accuratamente 
!< vignili Dalla trappola si 
estrae rana. I veloci lidi 
troni passano al travet so 1 ! 
gomito del tuia» Solo : 
neutroni che vanno a una 
velocita non intcriore ni 
.7.7 ilici ri al secondo sci¬ 
volano sulia xujx-rticic <1-1 
lul«> x: xilemi" ir sue loi- 
tuoxita. Rimbalzando dalla 
superficie essi vengono pre¬ 
si c «foxtrotti» a parte¬ 
cipare agii i-sjieriiiieiil i de¬ 
gli scienziati. 1 neutroni 
rimangono nel tul»» circa 
INKI secondi 

I.'accademico Frank ha 
delio che sono quasi com 
pletamenu* sconosciute le 
proprietà de; neutroni ul- 
trafreddi 
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Il tentativo degli america¬ 
ni di creare una «lena di 
nessuno» attorno alle città 
de! Vietnam del Sud altra 
veiso la cosiddetta stiategia 
della « pacificazione accelera 
la » viene denunciata dal 
Nhandun. organo del [lattilo 
vietnamita dei lavoratori. 11 
giornale afferma che il piano 
per la « pacificazione accele¬ 
rata » e stato varato pei far 
fronte ad una situazione sem¬ 
pre piu difficile e per tenta¬ 
re di proteggere le basi di 
cui gli USA e i fantocci au 
cora dispongono. Gli effettivi 
impegnati in questo tentativo, 
scrive il giornale, sono nume¬ 
ricamente molto elevali. Do¬ 
vunque essi [lassano, si ab¬ 
bandonano ad una distruzio 
ne sistematica, uccidono, in¬ 
cendiano. saccheggiano, cau¬ 
sando indicibili soHeren/e al¬ 
la popolazione civile 

Le accuse del Nhatidan so 
no state concretamente con¬ 
fermate, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta oggi a 
Danaiig, dui comandante (lei 
« marines » americani, gen. 
Léonard Chapmaii, il (piale si 
e dichiarato in favore di una 
intensificazione (teli'aggressio¬ 
ne nel Sud 

Dopo aver detto che « d 
tempo lavora u nostro faio- 
re » Chapman ha detto elle 
f se lo sforzo militare unti 
comunista stira mantenuto <■ li¬ 
stante. tu vittoria stira ini 
malleabili’. . Attualmente il 
contatto sul terreno e mollo 
scarso, con te grosse unità ne¬ 
miche. Adesso il jiroblema 
principale e tinello deU'inse- 
yuimento dei guerriglieri e 
ifeila distruzione delle loro ih 
frustrutturc. ed e duello che 
stiamo tacendo » 

L’ottimismo ostentato dal 
generale sembra tuttavia ave¬ 
re un rappmto maggiore con 
la campagna tu corso per im¬ 
pedire l’avvio dei negoziati di 
Parigi, che con Ja realtà. Pio 
prio nelle zone dove [liti mas¬ 
siccia si sviluppa l’operazioue 
di « pacificazione acceleratili ». 
quella del delta del Mekong. 
il Fronte nazionale di libe¬ 
razione ha lanciato stanotte, 
per la seconda volta m 4!) 
ore. una trentina di attacchi 
contro installazioni militari 
americane e dei flint deci. 11 
FNL ha bloccato il traffico 
sulla strada numero quattro 
che da Saigon si inoltra nel 
delta, tacendo saltare il [ion¬ 
ie ili Long Dinh. a 70 km. da 
.Saigon Presso An Loc. .'iti km. 
dalla capitale, il FNL non 

10 ha attaccato una colonna 
corazzala americana, ma ha 
colto m mi'imboxcatu anche 
i rinforzi di fanteria che la 
colonna corazzata attaccata 
aveva chiesto 1 [inforzi sono 
stati bloccati dal FNL a olle 
chilometri dal luogo dello 
scontro. 

Il FNL ha inoltre attaccalo, 
nel gito degli ultimi dite gua¬ 
ni. tre navi che risalivano il 
canale di fama Tati, che col- 
lega Stogi ni al mate Sfrondo 

11 comando americano, il FNL 
intendili lille nimiii-an- l ai 
tondaineiito di una nave nel 
canale, che vertebbe cosi b;..t . 
calo osta» olaiaio l'atlliisvo de! 
rilottninctill militali ai poi 
lo di Salgoll. elle assolile Un 
tei/<> del Matti) «i totale alile 
ricaia > 

A Saigon tonti Urine al pie 
salente lantoceio Vati llneii 
affermano che egli stan-bl»»- 
esanimami;' la jie*iì>ititi. di 
pitiiume" il miro enlio ()iie 
si'anno di un coni ingente itine 
ricami variante ita i Jimno e : 
modo uomini Fonti munirà 
nt- hanno contri inaio che mia 
misura del geline e allo -tu 
dio '.liihii-mi Mc'mi \orrehlie 
aiutimciaila pinna di la-i i,i 
te la Casa Cianca ' Ma gli 
osservatoli fanno rilevate chi¬ 
li riino sarebbe puramente 
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(dove gì;» m febbraio si te 
cileni il comandante del cur¬ 
ia» di spedizione antera ano. 
gen Crnchton Affranti 
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Cecoslovacchia 


Conferenza a Pilsen 
sui consigli operai 

Essi dovrebbero avere il potere di decidere la politica economica 
di ogni singola impresa, e di nominarne e destituirne la direzione 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 17' r.' irò ó 
si e svolta a PiKen una 
(órderenza elei consigli ope- 
rau alla quale hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti di 1K2 
aziende che occupano com¬ 
plessivamente circa !**> mila 
lavoratori. Alla fine dei lavo¬ 
ri. e stato approvato un do 
cumento. in cui si afferma 
che ì partecipanti alla con 
lerenza « partono tlulìa pre¬ 
messa che senza organi di ge¬ 
stione democraticamente i o- 
stituitt. non può essere rivi¬ 
talizzata l'iniziativa dell'im¬ 
presa. VA’! può essere atiun¬ 
ta la riforma economica e 
'iilunpoto il potere popola¬ 
te e. 


« l. s « ; ritengono jiercib — 
prosegue il documento — in 
linea di principio, che tutte 
le imprese dovrebbero mere 
la possibilità di elipoeit 

t (ÌÌÌ.SlUM* t'//v'" **i tifiti (‘rM/lì'lì 

supremi di iniziatila, che tra 
I l'altro dorrebbero avere la 
j c ornpetenza di determinale Ir. 
I politica economica dell in;- 
! presti, di nominare, destitui¬ 
re e valutare la sua direzio¬ 
ne linde suo organo csecu- 
tu o » 

Do[x> aver rilevato che la 
costituzione di consigli olie¬ 
rai e uno dei compiti piu im- 
|x»rtanti del programma d’a- 
| zinne del PTC » del governo. 
| il riocumenio ria una sene rii 
I indicazioni sui compiti dei 
, consigli, ì quali dovrebbero 


| essere inclusi nella legge sul- 
i le imprese socialiste. di cui 
J si raccomanda la sollecita ap- 
; orinazione 

| !! documento insiste [x»: 

| sulla necessita di evitare la 
( formazione di uno o piti grup- 
• pi di professionisti dell'eco¬ 
nomia aziendale, noe di un 
apparato burocratico dei con- 
■igl: o[>erai. e sostiene che 
neU'affuale situazione i con¬ 
sigli [xissono aiutare le auto¬ 
rità anche [x»r quanto riguar¬ 
da provvedimenti antipopola¬ 
ri. atti a fronteggiare le ten¬ 
denze inflazionistiche. I ri¬ 
sultati della conferenza saran¬ 
no sctto|>osti al governo ed 
all'assemblea federale. 

Silvano Goruppi 



Battaglia nelle Filippine 
tra «forze speciali» e Huk 



MANILA — Il capo della polizia filippina gen- Vicente Raval (a destra nella foto) e il capo detta 
polizia della «prima zona», gen. Emilio Zerrudo (a sinistra) interrogano una giovane di 15 anni, 
Marietta Cagang, catturala dopo uno scontro tra truppe governative e un reparto di Huk, i guerri¬ 
glieri che operano nelle Filippine e la cui attività è (ornala negli ultimi tempi a farsi mollo impor¬ 
tante. Nel corso dello scontro, avvenuto nella provincia di Bataan, 120 km. a nord-ovest di Manila, 
sarebbero siati uccisi sedici Huk, fra cui il marito della giovane donna, suo nonno e due suoi zìi'. 
Non sono nota le perdite delle u forze speciali» filippine. (Teletco ANSA» 


Un enorme schieramento di agenti a protezione della Rhodesia House 


Scontri a Londra durante 
la marcia antirazzista 

Corteo da Hyde Park alla sede del governo - Fra gli stendardi quelli del 
Black Power e del Fronte popolare di liberazione dello Zimbabwe (Rhodesia) 
Strappata la bandiera del razzisti di lan Smith - Tesa la situazione in Irlanda 
I cattolici presidiano il proprio quartiere contro le bande armate fasciste 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA. 12 (jennuic* 

Le dimostrazioni contro il 
regime razzista rhodesiano e 
Ja discriminazione razziale in 
Inghilterra sono proseguito 
oggi a Londra con una mar- 
eia da Hyde Park agli uffici 
governativi di Wliitehall La 
colonna, che comprendeva de¬ 
cine di organizzazioni di im¬ 
migrati del Commonwealth e 
nuincrosi gruppi rii studenti, 
si e poi diretta verso Blinde 
sta House nello .Sitami, dovi¬ 
si sono avuti torti e prolun¬ 
gati sconti! con la polizia. Di 
versi agenti e dimostranti ri 
mallevano feriti, la polizia o 
persiva decine di arresti. 

Il dispositivo di sicurezza 
steso dalle autorità attorno 
alla sede diplomai tea del re- 
gitile ribelle rhodesiano era 
uno dei piti pesami che sj -.ni¬ 
no mai visti a Londra in ctr 
< ostati/e analoghe la (limo 
strazio!»-, in mi figuravano 
gli stendaidi del Uroiite di li 
• irruzione <ir! popolo /minai» 
'Ve »• del Clark Poveri arcali 
io itile insegne delle rollimi! 
ta indiana, pakistana, delle 
It.die occidentali e dei vari 
Parsi all team, era assai le 
imita Migliaia ih pohzioin 
presidiavano gli accessi tian 
rileggalii da repatti a cavali", 
da do/zwir di pullman strale 
guarnente disposti m modo 
ria ldoi caie il perniisi, alla 
marcia 

binando il corte" si e pie 
sentalo davanti al midolle del 
le divise blu la pressione del 
la lolla taceva indietreggiare 
la pulì/!,! fin stilla stiglia del 
l'edificio Alcune Vetrati- alida 
vano in tinnitimi r sol,, , ,,n 
notevole difficolta > n-paiti di 
Tist-rva pn'n'amcnte fatti a! 
fluire riuscivano ad mijx-diic 
Foccupazione dell,» lappri-xm 
milza diplomane:», che il go 
Verno inglese si osi ma a mal: 
teline aprirà Ili v i'!a Iti un 
eventuale roiuptomrxs,, , 
laz/ixtn sjjiuh II lallri ugla • 
era aspo. 

.•siili allo del! follici" lj.it 
talli", la bandiera del legnile 
illegale ttu (desiala. i la siala 
Strappata via. In. da lei j -e- 
Ta da lille gi"V.ilu .: i ! an 
Ini sii! fi-in» r- Inng" li in pa ì 

«‘abir.i .titoli." ailas’.t alla 
Ipllllr sj ri.ilio lift; irg.l'i l|.i 
M tif trlffln i.i li* *'Tr t* ,.L 

^tomaia !i:.trjr«ui«t : t tj»« tuli 
lem,itivi delia p"ii/:a in tal¬ 
li desistei,, dall all., di spaia 

Durame la iniiiiUt'i:i. a..:ie 
di ieri un giupn.i d: misti;» 

lumi aveva »•» tean. di invade 
r»- l'amhascia’a de'.l Australia, 
pei [irotestar» c-'iiti" il 't-rvi 
lisni" di'IIa [»>ìit:i-.i estera net 
conirciiti degli Una »apix>gga> 
m-1 Vicinai!'.' e imitr" le leg 
gl razziste tiri gcvcrii" de": 
loT" Paese 

In Irla:.da tal irattt-miMi la 
situazione rimane estrema 
mente tesa ,\ Nrvvrv. la citta 
dina che •• stata ieri sede del 
la marcia per t diritti ctvtli. 
la jxihzia sta contando i (ìan 
ni subiti decine di tenti Uh 
gli agenti »• sette nutome/z: 
distnittt o dati alle fiamme 
nel corso degl; scontri pii; du¬ 
ri che x| s-.ano registrati nel¬ 
la regione fin clall'imzm del¬ 
la presente ondata di protesta 
contro l'tntollcranza. la re¬ 
pressione. il diniego delle li¬ 
berta democratii-he attuate ai 
danni della minoranza ratt»>- 
lica sotto la spinta dei circo¬ 
li estremisti pmtestanti. 

A Londonderry la popola¬ 
zione cattolica continua a te¬ 
nersi barricata nel propri»» 
quartiere, da cui tiene lonta¬ 
no, con un servizio di autovi- 
gilanza. tanto la possibile in¬ 
cursione delle squadre anna¬ 
te della destra, quanto ti de¬ 
precato intervento (teda mi¬ 
lizia 

Antonio Broncia 
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LONDRA — L« bandiera britannica sventola sull'edificio delia Rho* j 
desia House a Londra, dopo esservi stata issata da due giovani che \ 

10 hanno scalato con tecnica alpinistica I due giovani. Jan Middlehurst f 
di 25 anni, e John Coles di 27 hanno dichiarato di avere compiuto i 

11 gesto perche ritengono •* che sia tempo che i! governo britannico J 

faccia qualcosa circa la situazione creatasi in Rhodes»a » { ì 41 . -) j 

i 


h New York j 

-- , 

t 

t 

\ 

La corruzione ; 

blocca la lotta 
alla miseria 

s 

I Un. Ninr.troM* ir.r;u^>Te. * *. in - * 
dotte dalle autorità c'.ti.uhr.e ! 
e da quelle federali, hanno j 
scoix»rto «he l'tnte era ca- I 
ratterizzato da disonesta c j 
disordine amministrativo Do- J 
»x» una sene rii interviste j 
condotte ne-zli ultimi tre me- | 
si. il giornale e giunto alla 
conclusione che vi sono sta¬ 
ti casi apparenti di corruzio¬ 
ne. a provocati o incoraggiati 
da! caos amministrativa * 
Frattanto il sindaco di New 
York. John I.ir.dsay. ha di¬ 
chiarato in un'intervista che 
e l'insoddisfazione e il mal¬ 
contento esistono ovunque ne¬ 
gli Stati t'mti e nel mondo, 
e quindi anche a Scie York »•. 
che tuttavia e una citta che . 
ir può essere arnrnnistrata ». J 
Non ha (tetto come. 


NEW YORK. 1 7 gt-in-rc 

11 Scie'York Times scrive 
oggi erte la diffusa corruzio¬ 
ne e il caos amministrativo 
nel programma di lotta con¬ 
tro la miseria a New York 
hanno privato gii indigenti 
della citta rii parecchi milio¬ 
ni rii dollari. Un magistrato 
cittadino, secondo il giorna¬ 
le. ha riichiarp.ro: Le cose 
stanno cosi male che ci vor¬ 
ranno dieci anni per scopri¬ 
re che cosa veramente ac¬ 
cade !' 

Il .Vc;r York Times precisa 
che oltre dm» anni fa venne 
formato un ente incaricato rii 
dirigere e coordinare t pro¬ 
grammi di lotta con»ro la 
im«ena e di benessere social»- 
nella citta. Lente aveva a rii- 
sposizioiu- l'-J milioni di riol- 
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Governo 

Un « /ruta " l'Iir « ti pubbli* O 
tuiiii'h’n* hit tt fluirti Jt 
sr'ftuir*' jmnuttot Elido 1'azione 
Imitate* »*. u ''/fi ht'tt * hifiro —- 
dV*iiuci^t* ( .ti. imi. fri — < Iie tif¬ 
ali affitti unti tst^ttnn, intinti- 
tuia tif ^ft'anali tir t fati, r 
tanta niftm an iltrtUn tli t/‘i- 
/#/ l*fn ut •** 'ara ma e***ttin 
inni 'i relitta a fiatf nnlutf 
mi tipui ahr*t urbana tlellu }»t* 
it:ut ìiuuhztatia tli tan i itiprfs- 
x.#. ifttatanqii*' '/<i la untata tif¬ 
ali at * ft tata» tilt >bt •*. 

I miImi»": »♦ / tini f alt hanno il 
•hnt'tf ili rlftuitittatf (({/'««furi' 
la fanih :mtut i falli nrvtiiueuti 
natta: /r rn tu lf faotf'te t /u^ tln 

tjnahhf fntrtf m s allei una * oh- 

tifi if «ne f o# i f <1 M /(♦' 11to 

hanno tttjf nt fatilo a tata loro 
</«n ftf tifi lutiti fuori Ino* 

f assortir »*. 

( umt* -i v ^ia tlt'lt«» uli'tinli* 
ut* .lei giarda dei boari (Iella 
( .iinera tigura —- erriti" al ter. 
za plinto — Fe-dine ili-ile |ira- 
)i"-tr diiicliie-ta [uirlumenlart; 
-ni SIF.-\IL eH'agedda (le!!.!— 

-einlili-a eiilreraniii» multe le 
jira|»'-te ili legge -lille peli-io¬ 
ni a ['. ntire ila venerili 17. Sem* 
[ire venerili -i riunirà il ( .ou- 
-igli" iia/iniiali- ileiiiaeri-tiaila. 
I iliralei. i fuidaniain. e gli 
amici di 'Invilirli hanno già 
pronta lina caiuliilatura ili i’ie- 
t-ttli volli»» segretari" «lei partito. 
I innrotei »• il grii|)|K> ili jorze 
ninne la ri-SJiingiinii. l.a Ixlse 
i-liieile elle attrai er-o un dibat¬ 
tilo njipiiiininlitn -i veriliehi la 
p"--iliili|a ili creare nel parili" 
una " ridalli miijijiiiirniizii » e 
elle la -ecllii del -egretario »‘-»'a 
da imi tali- diiiatlitn. inni da iu- 
te-e [irehdiliricate ai vertici. 

DICHIARAZIONE 

GALLUZZI 

Il eniiipagii" f.allnzzi. re-[»m- 
s.ibile della Se/inne K-leri ilei 
FUI ha rilasciala qtie-la ih- 
eliiaraziniii-: •> l ’apjirnv azione 

nnaiiinn- da parie del (annitato 
(entrali- -neiali-ta di un ordine 
del giurilo elle. u*-l riatlcriua- 
re il dirillo del po|mlo vietila- 
mila niriudi|ieiidi-u/.i c all au- 
loilelerniina/iane. impegna la di- 
re/ioiie del l’artiti» .-neiali-ta ita¬ 
liano ad adoperar-» iti lavori- 
ili tuia solii/ioin- nego/iat.i |ia- 
eiln'Ii (l'd » (inflitto e eliiede il 
rii "iio-eimeiilo della Iteplihl'li- 
ra deiiioiTabi a vietnamita da 
parie del governo il.diano, non 
[ino noli e--ere ari "Ita i mi prie 
louda -odili-la/iniie da ijii.mb 
limino M-mpre eau-idi'r.ilo ( Ile 
i|in--ln 1 o-»e lina e-lgeii/a intie¬ 
ro”: »l»ile per il nti'lro l'ae-e. 
Uue-ta [io- 1 /ioue. Illlalti. riflet¬ 
ti- la volontà pii» volte prr—■ a 
dalla grande uiaggioran/a del 
|Hi|Milir italiano rd e -eiiza dlde 
lii" un ri-iiltalo del |in--eiite 
unitario movimento di lotta, 
ilie -i e -viluppalo in Italia 
in i|ue-tì ultimi anni e clic Ita 
Vl-I" illipegiiati-, ili granili ma- 
iiife-ta/ìoiu contro I aggr>—lu¬ 
ne americana al \ ietn.im. la 
ela--e operaia, le giovani geile- 
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Novella 

‘•'Cab 11Z*•!e--,i T " .. * in- ;i ' .. 
r.t'tiTc :ni‘":."n." evi umt.ihn 
rieiit- i(-**(- (i:rt-;-, ri,.: s:;.ri:i< 

*: 'in ( (»:ì-"!:u.i-" • r.iffcfz.i- 
■ <U:.! -.:.-."',tì,-:( i;,t ;n (;i:e-'.» 

tiirt-zn-:., -aVcin.-c u-j.rz.r. 
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cL'iniziaMva jx -ilih .i (ici Par¬ 
tii" investe r.ccc'sarvan.en:c 
; problemi rii natura socta.’c 
cht» vanno posti dal Partito 
nel quadro della scelta stra¬ 
tegica delle riforme di strut¬ 
tura o degii obiettivi di natu¬ 
ra socialista. la» sbocco poh- 
tico cJcJ’f? Cf'nipf.Tts rio- 

res-nriamente ja dislocazione 
rii grandi forze socialiste e cat¬ 
toliche a favore di una politi¬ 
ca democratica, avanzata, qua¬ 
litativamente diversa ed anzi, 
contrapposta a quella sin’ora 
condotta dai partiti del cen- 
fro-smisrra. Questo problema 
va m parte nsoito con una 
estensione della nostra in¬ 
fluenza di partito su nuovi 
strati di lavoratori, ma anche 
attraverso una jxrimca rii al¬ 
leanze. 

«Con rim/iativa (ici Partito 
e con le lotte delie n;.('-e si 
deve determinare anche un.» 
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dislocazione di forze politiche 
qualificate. 

« La politica delle riforme di 
struttura — ha detto Novella 
— «• gli obiettivi intermedi che 
es-a pone, e tuttavia oggi una 
cosa ben diversa dalla elabo¬ 
razione di « un buon program¬ 
ma ». Si tratta di sostenere le 
riforme di struttura e gli o- 
biettivi intermedi da essi de¬ 
rivanti. culi Fazione della clas¬ 
se operaia e delle masse po¬ 
polari 

« Il programma di un nuovo 
schieramento delle forze di 
sinistra deve »»vviamenle esse¬ 
re il risultato di un rapporto 
comune delle due componenti. 
Ciò che oggi e pregiudiziale 
è tuttavia la volontà politica 
cii raecoglieie coerentemente 
gli insegnamenti della falli¬ 
mentare esperienza del centro¬ 
sinistra. 

« Tali insegnamenti indicano 
che le .-(.effe più giuste per 
gli obiettivi delle i dorme 
strutturali, sono quelle che 
possono essere sostenute con 
continuità e eoli coerenza dal¬ 
l'azione delle masse. Questa e 
l’esigenza posta dalle resisten¬ 
ze delle lorze conservatrici di 
vecchio tipo, oppure neo-eapt- 
talistiche; resistenze che si 
manifestano apertamente an¬ 
che con l’insorgenza di ten¬ 
denze autoritarie o comunque 
rivolte a mettere m atto azio¬ 
ni provocatorie, di lorza. E 
questo significa che le rifor¬ 
me strutturali in materia di 
politica economica e sociale 
esigono l'avanzata contempo¬ 
ranea di nuove forme di con¬ 
trollo e di gestione operaia, 
tese a limitare il potere eco¬ 
nomico e politico di tali rag¬ 
gruppamenti ». 


Natta 

zata sul terreno democratico 
e socialista, sulla portata del 
movimento di contestazione e 
di lotta contro l'aspetto so¬ 
ciale e il sistema politico at¬ 
tuale, sulla costruzione di una 
nuova unita attraverso il con¬ 
fronto critico, la dialettica a- 
perta, il rapporto tra eguali 
nelle diverse forze del movi¬ 
mento operaio e democratico, 
la nostra stessa visione della 
società, socialista che voglia¬ 
mo creare in Italia, esigono 
un Partito comunista che 
mantenga e rafforzi t suoi 
caratteri peculiari di organiz¬ 
zazione politica rii massa e 
cb lotta. 

E’ frequente nel dibattito, a 
questo proposito, il riferimen¬ 
to al concetto gramsciano de! 
partito come « intellettuale 
collettivo ». Si vuol dire un 
partito clic, per essere una 
forza politica reale, per ade¬ 
rire alla realtà nella sua in¬ 
terezza *- per essere rapace 
rii incidere su di essa »■ rii tra 
storpiarla, deve contare >u 
lina forza di massa e rendere 
protagonista della lotta poli¬ 
tica la massa dei militanti 
e muovere nell'azione come 
un grande corpo unitario. 

Si vuol dire un partito in 
cut la centralizzazione, l'uni¬ 
tà sono il risultato di un uro- 
cesso di unificazione al piit 
alto livello, di un rapporto 
organicamente democratico 
tra militanti e dirigenti. 

Per questo, l'obiettivo di 
uno sviluppo democratico del 
partito, di una piii intensa 
partecipazione democratica e 
possibilità di intervento e di 
decisione nelle scelte politi¬ 
che da parte degli iscritti, de¬ 
ve comportare la concreta in¬ 
dividuazione (leali strumenti 
organizzativi, delle misure ne¬ 
cessarie ner una espressione 
democratica elle sia ti suo 
termine vero di misura nel 
l'azione politica del maggior 
numero possibile di militanti. 

F.' etili che noi vogliamo e 
dobbiamo dar»* risposta al 
complesso di fenomeni che 
colpi-cono eri insidiano lavi¬ 
la "democratica del nostro 
Paese alle deformazioni fra- 
zioni'tiche e clientelar! a cui 
le it correnti » hanno condot¬ 
to la DU e il PSI. e alle 
critiche, alle pron-ste. al fa¬ 
stidio contro la politica dive¬ 
nuta interesse e riserva di 
gruppi ristretti, di centri di 
potere, senza alcuna investi¬ 
tura democratica »■ alla con¬ 
seguente ricerca di forme e 
strumenti nuovi di organiz/a- 
/iur.e e di lotta politica pro¬ 
ponendo con più vigore, con 
piu chiarezza l'esempio d: un 
partita ohe hi politica, che 
lotta con la massa dei suoi 
militanti, che definisce le xu„ 
scelte m un rapporto vivo 
con i lavoratori, "con 1 giova¬ 
ni. che realizza la stia unita 
attraverso il dibattito aperto. 


M. Oriente 

b.u.t— e ria tempo lottano per¬ 
che /atteggiamento, -olo a 
ilare',e tavorcvole, del gover¬ 
ni» nei confronti dei « tiriti- 
n.n « -ia rovesciai-.i 

N--lì.-, -ti.» dichiarazione .«ri 
.1 A : .'.re:r Marame ha an¬ 

che riero che tì -un governo 
-.r.icr.rii- costruire un ìorte 
c-t , rci , (- *• inToriurre il xer- 
v :z!" militar»- obbligatorio. 
Am he «lUe-to ta parte delle 
rarc.cste rie', movimento stu- 

(iìii'i'-ui «ancora in setepc- 
:.•» e della sinistra libanese 
L-. quc-ti giorni sulle mura 
eie.le qua' t re. università tan 
i he quella americana e ;r. 
-i lopero» seno eompar-e 
-ernie inneggiar.;i alla re-:- 
-ter./,» palestinese »■ rii invi¬ 
to al governo e dare un for¬ 
te e-crrUo al Paese, per fron- 
1 «-spiare le minacce israelia¬ 
ne * Dorremo chiamare ; no- 
st r : bambini Masr.c. Rachel 
e I.er: ’ » « Siamo stanchi dei¬ 
tà correzione, esigiamo una 
azione dei governo»: « .4 quan¬ 
do il prossimo volo israelia¬ 
no su Pi .rut'’ », -ano alcune 
delle senile comparse in que- 
>tl «nomi. 

Le trattative di Karame. in¬ 
tanto. continuano: esii inten¬ 
de formare un governo di 
unità nazionale, ma incontra 
molte difficolta. La .sua vo¬ 
lontà di dar vita ad un gabi¬ 
netto che comprenda tutti i 
partiti, anche quell-, legati ad 
una «neutralità» che e in 
realtà ftlo-amencanismo. è vi¬ 
vacemente cntieata dall'auto¬ 
revole Orienl. il quale scri¬ 
vi* che « non et si può piU per¬ 
mettere di produrre una 
combinazione ministeriale rot¬ 
ta solamente di dosaggi ai 
interessi, di fronte w. proble¬ 


mi che assillano ora il Pae¬ 
se, dall’interno come dal¬ 
l'esterno i>. 

-* 

IL CAIRO, 12 ce. ca o 
« Fonti sicure ». citate dal¬ 
la AFP. affermano che i mi¬ 
nistri della Difesa di Giorda¬ 
nia, Siria, Irak e RAU sono 
riuniti da quattro giorni nel 
la capitale egiziana. Alla nu 
nione parteciperebbero anche 
alti ufficiali degli eserciti dei 
quattro Paesi. 

Dopo l’attacco israeliano 
contro Faeroporto di Beirut 
diversi Paesi arabi avevano 
proposto di riattivare lo sta 
to maggiore congiunto arabo. 
* 

NEW YORK, 12 gei ra t 
| Le proposte sovietiche per 
una soluzione pacifica della 
crisi medio-orientale continua 
I no ad essere al centro del- 
[ l’interesse di tutto il inondo 
| Il segretario dell’ONU U 
I Thant ha confermato ieri che 
sono in coso « negoziati » sul¬ 
la base di quelle proposte. 
U Thant lia precisato che si 
tratta di « negoziati bilatera¬ 
li », ma si è rifiutato di dire 
se egli sia ottimista circa 
il loro successo. 

Da ambienti ufficiali ame 
ricani si è intanto appreso 
che il governo USA invierà 
a Mosca la settimana prossi¬ 
ma una « risposta interlocu¬ 
toria » al piano sovietico. E 
questo non solo perchè dii 
ficilmente — si fa osservare 
a Washington — Johnson po¬ 
trebbe prendere una decisio 
ne impegnativa a cosi pochi 
giorni dalla fme del suo man 
dato, ma anche perchè gli 
americani vorrebbero chiede¬ 
re a Mosca chiarimenti su 
i alcuni punti. 

! * 

MOSCA, 12 gennaio 
Evgheni Grigoriev scrive og¬ 
gi sulla Pravda. nella rasse¬ 
gna internazionale, che li- 
continue provocazioni dei cir¬ 
coli dirigenti israeliani. le 
liliali determinano una perico¬ 
losa acutizzazione del conflit- 
1 to mediorientale, costituiscono 
j una sfida all'opinione pubblica 
mondiale. all’ organizzazione 
| delle Nazioni Unite ». 

• « L'embargo della Francia 
1 alle forniture militari per /- 
! s racle — osserva Fautore — 
| hanno provocato a Tel Aviv 
j nuore manifestazioni di iste¬ 
rismo bellicista ». <( I circoli 

I bellicisti israeliani, resi rab 
i biosi dalla decisione francese. 

! sono arrivati al punto di "ini- 
] poltrire’’ l'opinione pubblica 
1 internazionale mettendo in gi- 
! ro delle voci sul presunto po.s- 
| sesso da parte di Israele della 
! bomba atomica ». 

: « L'avventurismu dei circoli 

; estremisti ili Tel Aviv — con- 

• tinua l'osservatore - cresce. 
Essa si manifesta nelle cifre 

' record del bilancio militare . 

, rese pubbliche in questi gior¬ 
ni. nella organizzazione di nuo¬ 
re provocazioni militari, e so- 
| prattutto nel culto delta forza 
! e nelle intenzioni di rendere 
, piu acuta la tensione al fine 
i di conseguire gli obiettivi » 

, <t Tel Aviv si ostina a rè* più- 
i aere la risoluzione del Curisi- 
ì glio di sicurezza delFONU del 
| 22 novembre L%7. La situano- 
; ne che si e creata, pero, con- 
; /erma ir: modo inoppugnabile 
l che questa risoluzione costitui- 
. sce l'unica base reale per arn- 
! vare alla soluzione pacifica 
della crisi mediorientale, ron- 
j dizione indispensabile della 
i quale c il ritiro delle truppe 
israeliane dui territori arabi 
| occupati ». 

t 

: Bambini 

! vengono rinvenute stilla neve 

• in località Fontaccia. Accan¬ 
to alle impronte degli stiva- 

ì li di gomma di uno dei barn 
bini ci sono anche quelle 
del rane. Alle 7 di stamane il 
vigile del fuoco Salvatore Ro 
; mani, del distaccamento n: 
! Borgo San Lorenzo scorgeva 
■ nel bosco il gruppetto che 
| avanzava spedito. Erano in. 
j freddohti. ma calmi. Rifocil¬ 
lati e condotti in paese, dopo 
; tante ore di ansia e di ango 
; scia, venivano abbracciati dai 
! loro familiari. Poi raccontava- 
? no divertiti la loro avventura, 
j u Ci eravamo spinti nel bosco 
' — hanno detto Franco e Ar. 
tonio. i piti grandicelli — e 
quando si c fatto buio abbia¬ 
mo derido di fermarci: la stra- 
! da per tornare a casa non la 
! avremmo trovata. Ci eravamo 
| allontanati troppo. Faceva fred 
: do e allora c: siamo riparati 

• con le 1 rasche. m attesa del 
« giorno »>. 

1 Avete avuto paura? « No. Il 
1 bosco lo conosciamo. Erava- 
| mi* tutti ir.steme. Si pensava 
che ri cercassero, ma noi noi. 
! abbiamo sentito nulla: ne gn- 
I ria. nè voci Non abbiamo v:- 

• sto neppure i fuochi e le lu- 
! ci Neppure il cane lia avver- 
. rito nulla ». 

! Sorridono, ora cìte tutto i » 
: Imito, ma per t loro cari, per 
1 tutti coloro che li hanno ce: 

| rati, quelle ore sono state a. 
incubo. 


Un muro 
di ghiaccio 
sul Danubio 

I BELGRADO, ; c.r = : 

j I-« Jugoslavia e investita, 

! ventiquattro ore. da una o: - 
| data rii tredtìo intenso. A B.« 

| cka Topola. m Vojvocuna. m 
! e avuta la temperatura p:u 
i bassa r.ecli ultimi venti arir.:, 
con 2n gradi sottozero. 

Freddo eccezionale anche a 
Novi Sad con meno 22. co¬ 
me pure a Kikinda. Vrsac e 
Sombor con meno 21. 

li Danubio e sempre gela¬ 
to. Nella strettoia delle « Por- 
t- di ferro r. i lastroni di 
ghiaccio continuano a sovrap¬ 
porsi e la barriera gelata, al¬ 
ta due metri circa, si esten¬ 
de per dodici chilometri; Io 
sbarramento pero, almeno per 
il momento, non influisce su] 
livello del fiume. 

Una futa nebbia sta osta¬ 
colando il lavoro di tre bat¬ 
telli rompighiaccio ungheresi 
impegnati nella zona di Dali; 

. m Ungheria 1 lastroni ghiar- 
! ciati avanzano lentamente sul 
i corso de/ Danubio «• s ( tfun- 
, r.o avvicinando a Budapest 












